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COMUNE DI PAESANA 

PIANO  TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE – 2025-2027 

 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla 
base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, 
ai sensi della legge n. 190/2012 e del D. Lgs 33/2013, integrati dal D. Lgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una 
logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli 
elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC  
  
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone l’aggiornamento della 
pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo canoni di semplificazione calibrati in base 
alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base 
delle indicazioni del PNA vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle:  

a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano 
favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura 
organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa;  

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico;  

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio.  

e. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei risultati ottenuti.  
  
La realizzazione di una strategia di lotta alla corruzione presuppone:  

A. l'analisi del rischio corruttivo;  

B. la valutazione del rischio;  

C. il trattamento del rischio attraverso l'individuazione delle misure da adottare, commisurate alle risultanze 

dell'analisi e delle valutazioni e calibrati sulle effettive potenzialità dell'amministrazione comunale, volti a 

prevenire il rischio corruttivo;  

D. la consultazione e comunicazione attraverso coinvolgimento dei soggetti interni all’ente( responsabili di  

servizio, dipendenti da una parte e organi politici dall’altra) e dei soggetti esterni ( associazioni, cittadini, enti  
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territoriali e istituzioni) .   

E. monitoraggio ed eventuale modifica e riesame degli interventi organizzativi in relazione alle esigenze di 

prevenzione emerse durante la prima applicazione del piano e dei feedback ricevuti.  

F. pianificazione e attuazione delle azioni necessarie a garantire la trasparenza  

Si tratta di un'attività continua che si perpetua ciclicamente sulla base delle mutate esigenze e delle nuove 
informazioni acquisite. Non si tratta di un'attività una tantum.  

 

Il successo del PTPC dipende dal consenso che si sviluppa attorno alle misure in esso contenute, dalla accettazione 

delle misure di prevenzione e dalla loro promozione da parte di tutti gli attori coinvolti.  

Gli attori coinvolti sono:  

A) il vertice politico dell'Amministrazione;  

B) tutte le componenti politiche presenti all'interno dell'ente (quindi anche le minoranze consiliari);  

C) il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (in seguito RPC);  

D) il Segretario Comunale (qualora non coincida con l'RPC);  

E) i Responsabili delle singole Strutture Organizzative;  

F) tutti i dipendenti comunali;  

G) l’Organismo indipendente di valutazione (NUCLEO DI VALUTAZIONE / Nucleo di valutazione)  

H) Stakeholder pubblici e privati, sia in forma singola che in forma associata   



  

3  

  

PRINCIPI INFORMATIVI DEL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO     

il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione informa l’intero processo di gestione del rischio corruttivo secondo 

:  

- principi strategici  

- principi metodologici  

- principi finalistici   

 PRINCIPI E OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

In via preliminare, si ritiene che costituiscano obiettivi strategici del Comune di Paesana  in materia di prevenzione 

della corruzione e per la Trasparenza le seguenti azioni:   

a) cultura organizzativa diffusa del rischio , attraverso uno sviluppo su tutti i livelli organizzativi di  una 

responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e 

delle responsabilità correlate.  

b) ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;  

c) aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;  

d) creare un contesto sfavorevole alla corruzione;  
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e) indicare le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, sia in attuazione del 

dettato normativo, sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure con riferimento al particolare contesto di 

riferimento;  

f) promozione e valorizzazione della motivazione del provvedimento. La Corte Costituzionale, nella sentenza 

n. 310/2010, ha sottolineato che “laddove manchi la motivazione restano esclusi i principi di pubblicità e di trasparenza 

dell’azione amministrativa ai quali è riconosciuto il ruolo di princìpi generali diretti ad attuare i canoni costituzionali 

dell’imparzialità e del buon andamento dell’amministrazione (art. 97). Essa è strumento volto ad esternare le ragioni 

ed il procedimento logico seguito dall’autorità amministrativa.” Pertanto, ogni provvedimento deve menzionare il 

percorso logico - argomentativo sulla cui base la decisione è stata assunta, affinché sia chiara a tutti la finalità pubblica 

perseguita. Conseguentemente, nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si 

esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, occorre motivare adeguatamente l’atto; l’onere di 

motivazione è tanto più diffuso quanto più è ampio il margine di discrezionalità. Per consentire a tutti coloro che vi 

abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi 

a principi di semplicità e di chiarezza; in particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a 

tutti.  Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti 

conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo che la motivazione. Il preambolo è composto 

dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli atti prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare 

alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento 

amministrativo seguito. La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 

determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e 

complete 

 PRINCIPI E OBIETTIVI OPERATIVI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

  Il piano triennale per la prevenzione della corruzione:  

a) fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità e indica gli interventi 

organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;  

b) disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità;  

c) indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, ove possibile, la rotazione dei 

responsabili dei servizi e del personale.  

Il piano realizza tale finalità attraverso:  
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a. gradualità partendo dall’analisi  del contesto (in particolare nell'individuazione delle attività dell'ente 

nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e analisi dei processi) proseguendo con  la 

valutazione e il trattamento dei rischi;  

b. selettività che si sviluppa in un’analisi concreta delle aree a più elevato rischio corruttivo e la previsione di 

misure idonee nel contesto interno dell’Ente;  

c. integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance  

d. la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a) di meccanismi di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;  

e. la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento del piano;  

f. il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla Legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti;  

g. il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o 

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i responsabili dei servizi e i dipendenti; 

h. il monitoraggio e apprendimento continuo attraverso la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle 

misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione.  

i. l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di Legge.  

PRINCIPI E OBIETTIVI FINALISTICI  IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE   

L’intero processo di gestione continua del rischio corruttivo è finalizzato a ridurre il livello di esposizione delle singole 

aree e complessivamente dell’intero Ente  contribuendo alla  generazione di valore pubblico, inteso come il 

miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento.   

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA (RPCT)  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione svolge i compiti, le funzioni e riveste i "ruoli" seguenti:  

1. elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

2. verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) legge  

190/2012);  

3. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPC) e le relative 
modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  
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4. propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 

dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma  

10 lettera a) legge 190/2012);  

5. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 

particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

6. individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica 

amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge  

190/2012);  

7. d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono 

attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il 

comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: "(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai 

sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 

dell'incarico dirigenziale";  

8. riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo richieda, 

o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

9. trasmette all'NUCLEO DI VALUTAZIONE e all'organo di indirizzo una relazione recante i risultati dell'attività 

svolta, pubblicata nel sito web dell'amministrazione;  

10. trasmette all'NUCLEO DI VALUTAZIONE informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 
controllo (articolo 1 comma  

8-bis legge 190/2012);  

11. segnala all'organo di indirizzo e all'NUCLEO DI VALUTAZIONE le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione 

delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

12. indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

13. segnala all'ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti "per motivi 

collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni" (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

14. vigilare sul rispetto delle disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo 
decreto legislativo, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio e di segnalare le violazioni ad ANAC. A tale 
proposito è utile ricordare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle 
incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione”, adottate 
con Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016, ha precisato che spetta al RPCT “avviare il procedimento sanzionatorio, 
ai fini dell’accertamento delle responsabilità soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 
18 (per le sole inconferibilità). Il procedimento avviato dal RPC è un distinto e autonomo procedimento, che si svolge 
nel rispetto del contraddittorio e che è volto ad accertare la sussistenza dell’elemento psicologico del dolo o della 
colpa, anche lieve, in capo all’organo conferente. All’esito del suo accertamento il RPC irroga, se del caso, la sanzione  
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inibitoria di cui all’art. 18 del d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, l’organo che ha conferito l’incarico non 

potrà, per i successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi di propria competenza (PNA 2019, pag. 5 dell’All.  

3)  

15. quando richiesto, riferisce all'ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);  

16. quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013).  

17. quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'NUCLEO DI VALUTAZIONE, 

all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);  

18. L’art. 5, co. 7, d.lgs. 33/2013 attribuisce al RPCT il compito di occuparsi dei casi di riesame dell’accesso civico: 

“Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato al comma 6, il 

richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni”. (PNA 2019, pag. 3 dell’All. 3)  

19. L’art. 5, co. 10, d.lgs. 33/2013 precisa poi che nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, 

informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, il RPCT ha l'obbligo di effettuare la segnalazione 

all’Ufficio di disciplina di cui all’art. 43, co. 5 del d.lgs. 33/2013. (PNA 2019, pag. 3 dell’All. 3)  

20. L’art. 15, co. 3, d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 stabilisce che il RPCT curi la diffusione della conoscenza dei Codici 

di comportamento nell’amministrazione, il monitoraggio annuale della loro attuazione, la pubblicazione sul sito 

istituzionale e la comunicazione ad ANAC dei risultati del monitoraggio. (PNA 2019, pag. 3 dell’All. 3)  

21. può essere designato quale "gestore" delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi del DM 25 

settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  

 
La pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza è svolta in ottemperanza alle 
disposizioni di cui alla Delibera ANAC  n. 605 del 19 dicembre 2023 di Aggiornamento 2023 del PNA 2022 ai contratti 
pubblici.  Com’è noto, la disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti 
pubblici in  attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”,  intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC e in un quadro normativo che, come 
indicato nel  PNA 2022, presenta profili di complessità per via delle numerose disposizioni derogatorie via via 
introdotte. Gli ambiti di intervento di Aggiornamento al PNA 2022 sono circoscritti alla sola parte speciale del PNA 
2022 e, in particolare:    
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- alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di maladministration e alle relative misure 

di contenimento, intervenendo solo laddove alcuni rischi e misure previamente indicati, in via esemplificativa,  non 

trovino più adeguato fondamento nelle nuove disposizioni   

- alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove disposizioni 

sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare quelli ai  sensi 

degli artt. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. rispettivamente le delibere  ANAC nn. 261 1 

e 264 2  del 2023)  

Con la Delibera ANAC n. 495 del 25.09.2024 sono stati approvati schemi pubblicazione ai sensi dell’art. 48 del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al medesimo decreto. Nella 

fattispecie è stato previsto l’aggiornamento della sezione Amministrazione  Trasparente per quanto concerne:  

• “Organizzazione”, sotto-sezione di secondo livello “Articolazione degli uffici” (co.1, art. 13)  

• Obblighi di pubblicazione concernenti i dati relativi ai controlli sull'organizzazione e sull'attività 

dell'amministrazione (art. 31 d.lgs. n. 33/2013)  

• Obblighi di pubblicazione concernenti gli atti di carattere normativo e amministrativo generale (art. 12 d.lgs. 

33/2013)  

• Obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla valutazione della performance e alla distribuzione dei premi al 

personale (art. 20, c. 1 e c. 2, d. lgs. n. 33/2013)  

• Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi di organi indirizzo politico e dirigenti 

amministrativi (art. 23 d.lgs. n. 33/2013)  

• Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici (artt. 26 e 27 d.lgs. n. 33/2013)  

• Obblighi di pubblicazione del bilancio, preventivo e consuntivo, e del Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, nonché dei dati concernenti il monitoraggio degli obiettivi (art. 29 d.lgs. 33/2013)  

• Obblighi di pubblicazione concernenti i servizi erogati (art. 32 d.lgs. n. 33/2013  

• Obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti amministrativi e ai controlli sulle dichiarazioni sostitutive e 

l'acquisizione d'ufficio dei dati (art. 35 d.lgs. n. 33/2013)  

• Pubblicazione delle informazioni necessarie per l'effettuazione di pagamenti informatici (art. 36)  

• Trasparenza dell'attività di pianificazione e governo del territorio (art. 39 d.lgs. 33/2013)  

• Obblighi di pubblicazione concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente (art. 42 d.lgs. n. 33/2013)  

 Con la Delibera ANAC 30/01/2025, n. 31, l'ANAC ha approvato l'Aggiornamento 2024 del PNA 2022, con le indicazioni 
per la predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del PIAO specifici per i comuni con meno di 5.000 
abitanti e meno di 50 dipendenti.  
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Anticorruzione: Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza di questo ente è il Sindaco 
Dott. Emanuele Vaudano, Responsabile del Servizio Personale, designato con deliberazione della Giunta comunale 
n. 1 del 14.01.2025.  

Seguono:  

- analisi del contesto esterno  

- analisi del contesto interno  

- schede mappatura dei processi, valutazione e trattamento del rischio  

 

 

  

 

 

  

Il processo di gestione del rischio di corruzione prevede le seguenti fasi  :   

  

  
  

  
  

  
  
  

  

  

  
  

  
  
  
  

  
  

1 . Analisi del contesto   
  

1  Analisi del contesto esterno   
1.2  Analisi del cont esto interno   

  

2 . Valutazione del rischio   
  

2.1  Identificazione del rischio   
 Analisi del rischio 2.2   

 Ponderazione del rischio 2.3   
  

. Trattamento del rischio 3   
  

3.1  Identificazione delle misure   
3.2  Programmazione delle misure   

  

  
  

Monitoraggio 
  

  
  
  
  

E 
  

  
  
  
  
  
  

  Riesame 
  

  

  
  

Consultazione 
  

  
  
  
  

E 
  

  
  
  
  
  
  
  

Comunicazione 
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1 - Analisi del contesto esterno 

  

L’analisi del contesto esterno ed interno rientra tra le attività necessarie per calibrare le misure di prevenzione della 

corruzione. L’analisi del contesto esterno restituisce all’amministrazione le informazioni necessarie ad identificare il 

rischio corruttivo in relazione alle caratteristiche dell’ambiente in cui l’amministrazione o ente opera. Altro elemento 

fondamentale per la gestione del rischio è l’analisi del contesto interno che riguarda gli aspetti legati all’organizzazione 

e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo (cfr. Allegato 1 PNA 2019). 

Nell’ottica del legislatore del PIAO, quale strumento unitario e integrato, l’analisi del contesto esterno ed interno 

diventa presupposto dell’intero processo di pianificazione per guidare sia nella scelta delle strategie capaci di produrre 

valore pubblico sia nella predisposizione delle diverse sottosezioni del PIAO. Ne risulta, in questo modo, rafforzata 

anche la logica di integrazione tra performance e prevenzione della corruzione che l’Autorità nel PNA ha da tempo 

sostenuto.  

Per contesto esterno, come evidenziato da ultimo nel PNA 2022, L’ANAC ricorda di “ acquisire e interpretare, in termini 

di rischio corruttivo rispetto alla propria amministrazione/ente, sia le principali dinamiche territoriali o settoriali, sia le 

influenze o pressioni di interessi esterni cui l’amministrazione potrebbe essere sottoposta. Anche nella fase di 

elaborazione del contesto esterno sarebbe opportuno - compatibilmente con la sostenibilità di tale attività e in una 

logica di gradualità progressiva - il confronto con gli stakeholder esterni mediante le forme di ascolto in grado di 

assicurare una partecipazione effettiva dei portatori di interesse (ad esempio mediante audizioni, dibattiti, questionari 

tematici, ecc.).  

Vengono così in rilievo  i dati relativi a:  

• contesto economico e sociale;  

• presenza di criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso;  

• reati di riciclaggio, corruzione, concussione, peculato;  

• informazioni acquisite con indagini relative agli stakeholder di riferimento;  

• criticità riscontrate attraverso segnalazioni esterne o risultanti dalle attività di monitoraggio  

Come è noto, la corruzione comporta costi pesantissimi per la nostra economia: tenere fuori ogni infiltrazione serve 

anche a liberare nuove risorse per l’economia. La gestione del rischio di corruzione dipende anche dalla situazione 

locale relativa alla criminalità organizzata, posto che la corruzione rappresenta uno dei tradizionali strumenti di azione 

delle organizzazioni criminali.  

L’infiltrazione criminale avviene, di solito, attraverso attività apparentemente lecite, soprattutto collegate alle 

costruzioni ed al movimento terra, allo sfruttamento della manodopera agricola soprattutto straniera, per poi dedicarsi 

alle estorsioni, all’usura, alle penetrazioni nelle amministrazioni locali e negli appalti pubblici.  

Si è qui pertanto provveduto al breve approfondimento che segue, ove si cerca di analizzare la situazione piemontese, 

per poi focalizzare l’attenzione sulla provincia di Cuneo e sul territorio di riferimento del Comune di Paesana. Si riporta 

di seguito la più recente RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO DELL’ORDINE E DELLA 

SICUREZZA PUBBLICA E SULLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA (Anno 2019).  
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“Il Piemonte, grazie alla forte presenza di piccole e medie imprese su tutto il territorio, alla sua posizione geografica, 

nonché alla presenza di importanti vie di comunicazione in ambito nazionale, si colloca tra le regioni italiane più 

importanti sotto il profilo economico produttivo, rendendo la Regione un polo d’attrazione sia per gli italiani in cerca di 

lavoro che per le consorterie criminali nazionali ed estere. Le numerose indagini condotte dalle Forze di Polizia hanno 

confermato la presenza di soggetti organici o contigui a sodalizi mafiosi, soprattutto di matrice ‘ndranghetista. La 

suddetta organizzazione criminale è soprattutto operativa nel traffico di sostanze stupefacenti1, nelle estorsioni, 

nell’usura, nel riciclaggio e nel reimpiego dei capitali illeciti, prevalentemente nel comparto commerciale, immobiliare 

ed edilizio. Negli ultimi anni, i sodalizi di ‘Ndrangheta hanno riproposto le stesse condotte criminali tipiche della regione 

di origine, dalle più pervasive azioni estorsive, alle illecite commistioni con autorevoli rappresentanti delle Istituzioni2 

e dell’imprenditoria. Applicando, inoltre, quei rigorosi criteri di ripartizione delle zone e dei settori di influenza. Pregresse 

attività investigative3 hanno evidenziato, nel tempo, un quadro preciso sulle attività criminali della ‘ndrangheta nel 

territorio in esame confermando i forti legami tra le ramificazioni Piemontesi e la “casa madre” in Calabria. Operazioni 

più recenti, hanno documentato l’elevata pervasività della ‘Ndrangheta che è favorita anche dalle relazioni privilegiate 

che intercorrono con il mondo imprenditoriale, politico ed economico. La stessa ha orientato i propri interessi verso le 

opportunità di arricchimento offerte dalla possibilità di aggiudicarsi numerose opere pubbliche, anche grazie al modello 

di condotta adottato5. Le sue capacità, gli hanno consentito di infiltrare propri elementi anche nel business dei biglietti 

delle partite di calcio, dando vita ad un pericoloso legame di affari fra esponenti ultras e soggetti appartenenti alla 

‘Ndrangheta. Per quanto attiene la presenza di soggetti legati a famiglie mafiose appartenenti a Cosa nostra si 

conferma la presenza di alcuni soggetti originari di Gela (CL) appartenenti all’organizzazione criminale siciliana 

denominata Stidda7. Infine, riguardo l’operatività della criminalità di matrice etnica nella regione in esame, le 

consorterie maggiormente attive, sono quelle cinesi, romene, africane (in particolare nigeriane e marocchine) e 

albanesi. Nel territorio, i gruppi criminali stranieri risultano dediti principalmente alla contraffazione dei marchi, alla 

pirateria audiovisiva, alla clonazione dei mezzi di pagamento, al favoreggiamento dell’immigrazione clandestina 

(spesso finalizzata allo sfruttamento della prostituzione) e al traffico di sostanze stupefacenti, ambito nel quale si 

confermano sinergie operative anche con la criminalità comune italiana. Tra i sodalizi etnici emergenti e maggiormente 

strutturati è confermata la presenza delle organizzazioni criminali nigeriane, gerarchicamente strutturate e con forme 

di reclutamento di tipo selettivo e ritualizzato, che rivolgono i loro interessi illeciti al controllo della prostituzione, alle 

estorsioni e alle rapine in danno di connazionali. L’operatività delle organizzazioni nigeriane, di matrice “cultista”, è 

riscontrata anche dalla presenza di gruppi la cui affiliazione è caratterizzata dalla componente esoterica a sfondo 

voodooo ju-ju, tra i quali emergono per il numero dei componenti la “supreme eiye confraternity” e la “black axe”. In 

Piemonte le manifestazioni della criminalità di matrice romena sono ascrivibili tanto all’operatività di soggetti e di 

piccoli gruppi non organizzati, dediti al compimento di reati di “criminalità diffusa” (commissione di reati di tipo 

predatorio), tanto a forme di aggregazione più articolate ben strutturate e dedite ad attività illecite più qualificate e 
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redditizie (gestione del narcotraffico e sfruttamento della prostituzione). Un aspetto tipico di tale criminalità, inoltre, è 

quello connesso ai crimini ad alta tecnologia, quali la clonazione di carte di credito, le truffe on-line e la realizzazione di 

apparecchiature idonee all’intercettazione di comunicazioni informatiche sensibili. Le consorterie criminali albanesi si 

caratterizzano, invece, per la consolidata capacità di gestire considerevoli traffici di droga e di fornire servizi 

d’intermediazione sulle rotte illegali, (prima fra tutte quella Balcanica), anche grazie alla rete di contatti e di rapporti 

che intrattengono con il crimine in madrepatria. Gli stessi, si confermano particolarmente attivi nel compimento delle 

classiche attività illecite dello sfruttamento della prostituzione e della commissione dei reati contro il patrimonio. Per 

quanto attiene la criminalità magrebina (in particolare marocchini) risultano particolarmente attivi nel traffico e nello 

spaccio di sostanze stupefacenti, talvolta anche in collaborazione con gruppi criminali di altre etnie e di soggetti italiani. 

I loro interessi, hanno assunto dimensioni considerevoli così come la loro organizzazione che riesce a coordinare le 

proprie attività illecite direttamente dal Marocco. Numerosa è la presenza di cittadini cinesi che orientano i propri 

interessi illeciti verso la contraffazione di marchi di fabbrica, i reati contro la persona, le estorsioni, il favoreggiamento 

dell’immigrazione clandestina (finalizzata allo sfruttamento del lavoro) e lo sfruttamento della prostituzione di 

connazionali. Infine, per quanto attiene le attività criminali ascrivibili a soggetti nomadi (residenti in Piemonte), si 

conferma il coinvolgimento dei medesimi nella consumazione dei furti, nelle rapine e nelle truffe. La Provincia di Cuneo 

confina ad ovest con la Francia a nord con la città metropolitana di Torino, ad est con la Provincia di Asti e a sud con la 

Liguria. Nel 2019, si è attestata tra le prime 21 province italiane per la qualità della vita e per il buon livello di 

occupazione21. Questo territorio, infatti, oltre alle già note attrazioni turistiche, esprime da solo il 37% del potenziale 

agricolo del Piemonte. Nell’area in esame è stato riscontrato, come in passato, il tentativo di infiltrazione della 

criminalità organizzata, in particolare quella di matrice calabrese. Le attività poste in essere dalle Forze di polizia hanno 

permesso di ricostruire le dinamiche associative di alcune ‘ndrine attive ad Alba (CN), a Sommariva del Bosco (CN), ad 

Asti e a Novi Ligure (AL) nonché di rilevare l’esistenza in Piemonte, in Liguria e in Lombardia di “camere di controllo” a 

competenza territoriale e di documentare l’influenza esercitata da quella ligure nella provincia di Cuneo. I predetti 

gruppi criminali costituiscono il c.d. “locale” del basso Piemonte, al confine con la Liguria, collegato alle strutture di 

vertice dell’organizzazione calabrese e caratterizzato da tutti gli elementi tipici dell’organizzazione di riferimento. 

Meritevole di attenzione è l’operazione “Barbarossa”23, portata a termine dall’Arma dei Carabinieri nel maggio 2018, 

attraverso la quale è stata documentata l’esistenza di una struttura mafiosa, stabile ed operativa, di matrice 

‘ndranghetista attiva nelle città di Asti, di Alba (CN) e nei territori limitrofi. In particolare nella città di Alba, è stata 

censita l’operatività e l’influenza delle ‘ndrine “Stambè-Emma-Catarisano”. La scarsa rilevanza delle organizzazioni 

criminali autoctone ha favorito la presenza di sodalizi stranieri. I riscontri investigativi hanno confermato, infatti, 

l’insediamento di focolai delinquenziali di provenienza straniera soprattutto nord africana, romena e albanese. Questi 

gruppi gestiscono abitualmente attività principalmente collegate allo spaccio e al traffico (anche internazionale) di 

sostanze stupefacenti, alle rapine, ai furti e allo sfruttamento della prostituzione. In quest’ultimo ambito continua a 
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registrarsi un particolare interesse da parte della criminalità cinese che gestisce i propri interessi negli appartamenti e 

nei centri massaggi, talvolta coadiuvata anche da soggetti italiani. La strategica vicinanza con la Francia tende a 

favorire, il transito di immigrati clandestini. Sul territorio sono presenti gruppi di nomadi, totalmente integrati nel 

tessuto sociale e strutturati, essenzialmente, su base familiare. Gli stessi, sono per lo più dediti alla commissione di reati 

predatori. Complessivamente, l’analisi dei dati statistici afferenti all’anno 201924 segnala, rispetto al precedente anno, 

un sensibile decremento del numero dei delitti commessi. Nella provincia cuneese, i reati che destano maggior allarme 

sociale sono di natura predatoria, in particolare i furti in abitazione, commessi sia in orario diurno (spesso senza la 

presenza dei proprietari) che nelle ore serali e notturne. In alcuni casi, il furto è poi degenerato in rapina, con violenza 

sugli occupanti delle abitazioni. Per quanto riguarda le segnalazioni riferite alle persone denunciate/arrestate nel 2019 

per i reati di rapine, furti e ricettazioni, si riscontra che rispettivamente il 51,5%, il 48,8% e il 64,3% sono stati commessi 

da cittadini stranieri.  

PRINCIPALI OPERAZIONI DI POLIZIA PROVINCIA DI CUNEO  

28 gennaio 2019 - Cuneo - La Polizia di Stato ha eseguito un'ordinanza di applicazione di misura cautelare in carcere, 

nei confronti di un cittadino nord-africano, ritenuto responsabile del reato di intermediazione illecita e sfruttamento 

del lavoro.  

7 febbraio 2019 - Cuneo - La Polizia di Stato ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, nei 

confronti di 2 cittadini italiani, ritenuti responsabili, a vario titolo, di rapina in concorso, furto aggravato in concorso, 

evasione e calunnia. Fatti riconducibili ad una lunga serie di furti/rapine, commessi in danno di clienti di vari ipermercati 

della provincia.  

8 febbraio 2019 - Cuneo - La Polizia di Stato ha dato esecuzione a un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, 

nei confronti di 2 cittadine cinesi, ritenute responsabili di favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione.  

16 marzo 2019 - Alba (CN), Roma, Milano Mango, Bra (CN), Canelli (TO) e Nizza Monferrato (AL) - L’Arma dei 

Carabinieri ha eseguito una misura cautelare nei confronti di 10 persone, di cui 8 macedoni e 1 bulgara, ritenute 

responsabili di favoreggiamento dell’ingresso illegale di cittadini stranieri irregolari nel territorio dello Stato e possesso 

e fabbricazione di documenti di identificazione falsi. L’indagine ha consentito di delineare l’operatività di un gruppo 

criminale dedito al reclutamento e all’ingresso clandestino sul territorio nazionale di cittadini extracomunitari, 

prevalentemente macedoni e di accertare l’utilizzo di documenti di identità bulgari contraffatti e approvvigionati in 

quel Paese, mediante i quali gli stranieri venivano assunti come braccianti agricoli in qualità di lavoratori comunitari.  

25 marzo 2019 - Piobesi d’Alba (CN) - La Polizia di Stato ha tratto in arresto un cittadino originario della provincia di 

Latina, sorpreso alla guida di un’autovettura con a bordo 120 kg. di marijuana.  
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28 marzo 2019 - Cuneo e Modena - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad un’ordinanza di custodia cautelare in 

carcere, nei confronti di 8 soggetti, ritenuti responsabili di associazione per delinquere finalizzata alla commissione di 

furti e rapine, nonché di usurpazione di funzioni pubbliche. Le indagini, avviate nel 2018 consentivano di raccogliere 

gravi elementi indiziari nei confronti di un sodalizio criminale, composto da nomadi, dedito a furti e rapine in abitazione.  

In particolare, sono stati documentati almeno 25 episodi delittuosi, consumati nelle province di Cuneo, Cremona, Reggio 

Emilia, Piacenza e Mantova, nel periodo compreso tra i mesi di settembre 2018 e gennaio 2019. Gli indagati, in taluni 

casi, utilizzavano la tecnica del “Falso Poliziotto”.  

16 maggio 2019 - Cuneo - La Polizia di Stato ha tratto in arresto un cittadino albanese, ritenuto responsabile di spaccio 

di sostanza stupefacente. Successivi sviluppi investigativi permettevano di accertare la responsabilità dello stesso in 

merito alla cessione di quasi 100 dosi di sostanza stupefacente.  

30 maggio 2019 - Cuneo - La Polizia di Stato ha eseguito una misura di custodia cautelare in carcere nei confronti di 3 

cittadini marocchini, ritenuti responsabili di detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente, in concorso.  

22 giugno 2019 - Cuneo - La Polizia di Stato ha tratto in arresto un cittadino italiano, ritenuto responsabile di detenzione 

ai fini di spaccio di sostanza stupefacente. Nel corso dell’attività veniva sequestrato oltre kg. 1 di hashish.”  

Si riporta estratto della RELAZIONE del Ministro dell’Interno al Parlamento sull’attività svolta e sui risultati conseguiti 

dalla Direzione Investigativa Antimafia – primo semestre 2021:  

“Come osservato dall’ex Questore di Torino, Giuseppe De Matteis, “… le attività illecite dell’usura e dell’estorsione 

interessano sia la criminalità organizzata mafiosa che semplice. In relazione a quella di tipo mafioso, infatti, esse 

rappresentano uno dei canali principali di approvvigionamento di denaro, da destinare all’investimento in altre attività 

delittuose (traffico di sostanze stupefacenti) ovvero al riciclaggio in attività economiche del mercato. Le attività 

investigative hanno evidenziato in particolare alcuni soggetti, appartenenti ad una struttura organizzata legata ai locali 

di ‘ndrangheta di Volpiano e di Chivasso, dediti a tali pratiche illecite…”. È ormai noto infatti come una seria minaccia 

allo scenario socio-economico del Piemonte pro19 OCC n.44055/18 RGNR e n.25566/19 RGGIP del GIP del Tribunale di 

Roma. 20 La cui operatività si rinviene nella vasta operazione “Tibus” del 9 marzo 2021 eseguita dai Carabinieri e 

descritta in allegato nel paragrafo dedicato alla provincia di Roma venga dalle diverse forme di criminalità organizzata 

presenti sul territorio ed in particolare dalla ‘ndrangheta il cui radicamento in Regione è risalente nel tempo e trova le 

sue origini nel fenomeno migratorio degli anni ’50. Non va dimenticata tra l’altro la presenza di condannati al regime 

detentivo differenziato presso le case circondariali di Cuneo e Novara. Si tratta di condizione storicamente di forte 

richiamo per i familiari dei detenuti che si stabiliscono nelle aree limitrofe creando ulteriori presupposti di 

radicalizzazione. Anche in Piemonte si conferma una ormai consolidata inversione di rotta della ‘ndrangheta laddove 

le azioni violente vengono intraprese solo quale extrema ratio in ossequio alla necessità di agire sotto traccia. Ciò 
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consente ai vertici delle consorterie di tessere fitte trame affaristiche imprenditoriali e politiche senza i riflettori 

investigativi accesi e focalizzati. Dalle prime cellule di ‘ndrangheta si è giunti nel tempo alla costituzione di veri e propri 

locali e pertanto all’esatta riproduzione nell’area di strutturati organismi mafiosi calabresi. A testimonianza di ciò è di 

assoluto rilievo per il semestre in esame l’operazione “Platinum - Dia23” condotta dalla DIA nel mese di maggio 2021 

che ha consentito di accertare l’affiliazione di alcuni soggetti al locale di Volpiano e ha altresì permesso di individuare 

un ulteriore sodalizio dedito in maniera stabile al narcotraffico internazionale e riconducibile alla famiglia GIORGI intesi 

Boviciani di San Luca (RC). Le risultanze investigative e giudiziarie degli ultimi anni24 hanno permesso di ricostruire una 

sorta di organigramma relativo alle presenze ‘ndranghetiste in Regione25. Per il Comune di Torino26 è emersa 

l’operatività del locale di Natile di Careri a Torino (denominato anche locale di San Francesco al Campo dei cc.dd.  

“natiloti”) costituito dai CUA-IETTO-PIPICELLA di Natile di Careri unitamente a esponenti delle ‘ndrine CATALDO di Locri,  

PELLE di San Luca e CARROZZA di Roccella Ionica. Insiste a Torino anche il locale di Siderno fondato dai COMMISSO di 

Siderno e da alcuni elementi dei CORDÌ di Locri. Per quanto concerne la provincia si registra il locale di Cuorgnè 

emanazione dei locali di Grotteria (specificamente della famiglia BRUZZESE), di Mammola (i CALLÀ), di Gioiosa Jonica 

(con particolare riferimento al gruppo URSINO-SCALI) e di Condofuri (CASILE-RODÀ). Ancora, il locale di Platì a Volpiano 

originato dai BARBARO e da alcuni affiliati al cartello TRIMBOLI-MARANDO-AGRESTA di Platì e il locale di Rivoli 

espressione delle consorterie di Cirella di Platì e della ‘ndrina ROMEO di San Luca. Presente è anche il locale di Gioiosa  

Jonica a San Giusto Canavese istituito dagli SPAGNOLO-VARACALLI di Ciminà e Cirella di Platì, con elementi delle cosche  

URSINO-SCALI di Gioiosa Ionica e RASO-ALBANESE di San Giorgio Morgeto. Si registra ancora il locale di Cassari di  

Nardodipace a Chivasso costituito dai GIOFFRÈ-SANTAITI e dai SERRAINO di Reggio Calabria e Cardeto, dai 

PESCEBELLOCCO di Rosarno e dai TASSONE di Cassari di Nordipace e il locale di Gioiosa Jonica a Moncalieri istituito 

dagli URSINO di Gioiosa Ionica, unitamente ad alcuni affiliati agli URSINO-SCALI di Gioiosa Ionica e agli AQUINO-

COLUCCIO di Marina di Gioiosa Ionica. Infine si annovera il locale di Giaveno impiantato dai BELLOCCO-PISANO del 

locale di Rosarno e da esponenti della famiglia palermitana MAGNIS e il locale di San Mauro Torinese a capo dei quali 

vi è la ‘ndrina CREA riconducibile al sodalizio CREA-SIMONETTI originario di Stilo (CZ). Per la provincia di Asti è emerso 

il locale di Asti voluto da esponenti delle famiglie EMMA, STAMBÈ e CATARISANO. Per il vercellese sono censiti il locale 

di Santhià espressione della ‘ndrina RASO-GULLACE-ALBANESE e quello di Livorno Ferraris espressione dei COMMISSO 

e delle consorterie vibonesi di Sorianello e Nardodipace. Recentemente per la provincia di Cuneo è stato censito il locale 

di Bra all’esito dell’inchiesta “Altan”27 del mese di giugno 2020. Con influenza sulla provincia di Cuneo e su quella di 

Alessandria opera il locale del basso Piemonte, insistente prevalentemente su Alba, Sommariva del Bosco e Novi Ligure 

ma presente anche sulla provincia di Asti con ramificazioni fino al confine con la Liguria. A conferma di tale livello di 

radicamento nel semestre di riferimento sono stati adottati alcuni provvedimenti interdittivi antimafia nei confronti di 

ditte attive prevalentemente nella gestione del ciclo dei rifiuti, degli autotrasporti, delle costruzioni edili, della fornitura 

di altri prodotti non alimentari, nonché della gestione di strutture alberghiere, di ristorazione ed altro. Nonostante una 
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marcata predominanza sul territorio dei sodalizi calabresi in relazione ai quali non paiono intravedersi segnali di 

ridimensionamento la Regione è anche teatro di attività criminose di altri gruppi delinquenziali riconducibili a cosa 

nostra in ragione di una verosimile, condivisa e diffusa reciproca accettazione. Anche le consorterie di matrice albanese, 

romena ed africana (in particolare nigeriana) confermano un certo dinamismo criminale sul territorio29. I sodalizi 

albanesi segnatamente risultano stabilmente presenti in Piemonte e talvolta in sinergia occasionale con gruppi di altre 

matrici solitamente dediti al favoreggiamento, sfruttamento della prostituzione e a reati predatori. La delinquenza 

romena invece opera talvolta sotto forma di microcriminalità riferibile a singoli soggetti di norma specializzati in reati 

predatori quali furti e rapine anche attraverso organizzazioni criminali complesse in relazione alle quali è stata 

configurata nel recente passato tra l’altro l’associazione di tipo mafioso30. Di particolare rilevanza è la presenza sul 

territorio delle organizzazioni criminali di origine africana. Si ritiene infatti che in Piemonte sia vivacemente attivo e 

risalente nel tempo uno dei più strutturati insediamenti criminali di tale origine. Infatti oltre a registrarsi la presenza di 

gruppi a composizione minima dediti a reati a bassa specializzazione quali lo spaccio di stupefacenti e i reati predatori 

risultano particolarmente attive organizzazioni per lo più di origine nigeriana i cui sodali hanno già subito condanne 

per associazione di tipo mafioso31. Le evidenze investigative relative alla criminalità cinese invece confermano 

l’interesse per il settore della contraffazione dei marchi e per il favoreggiamento dell’immigrazione clandestina da cui 

deriva lo sfruttamento lavorativo e sessuale di connazionali. In Piemonte risultano attivi anche gruppi sinti e rom 

particolarmente attivi nella commissione di reati predatori e recentemente colpiti da provvedimenti ablativi sulla base 

di indagini patrimoniali della DIA. Per concludere può affermarsi come allo stato non vi siano segnali relativi ad un 

ridimensionamento della ‘ndrangheta in Regione che invece si ritiene potrà continuare a rivestire un ruolo di primissimo 

piano sullo scenario piemontese. Ciò grazie alle più volte sottolineate strutturazioni e capillarità dei sodalizi  

‘ndranghetisti, nonché per la strategica pacifica convivenza con quelli di altra matrice ivi presenti.”  

Si riportano i dati relativi a criminalità e sicurezza nel territorio del Comune di Paesana  

“Sono stati potenziati i servizi a tutela dell’incolumità pubblica e della sicurezza urbana che consente la presenza più 

estesa della polizia locale in servizio    

Non si sono verificati episodi di grave delinquenza diffusa; 

Non si sono registrate alcune azioni di danneggiamento dell’arredo urbano come lampioni, fioriere, borseggi sui mercati 

durante le pubbliche manifestazioni, rottura di vetrine e saracinesche degli esercizi commerciali, diversi furti in 

abitazioni in campagna e città, disturbi della quiete pubblica principalmente i mesi di giugno, luglio ed Agosto dovuti 

in particolare allo svolgimento delle principali manifestazioni estive di carattere ricreativo musicale all’aperto. 

 Non si ha notizie di fenomeni di estorsione e sequestri di persona.  
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Nonostante i problemi indicati la polizia locale di Paesana ha raggiunto buoni livelli di efficienza ed efficacia nell’azione 

di contrasto pur nel rispetto dei limiti che l’ordinamento impone. 

In conclusione cercare di comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze o pressioni a cui 

una struttura potrebbe essere sottoposta, dovrebbe consentire di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la 

strategia anticorruzione del relativo Piano.   

2 - Analisi del contesto interno: 

  

Per il contesto interno la selezione delle informazioni e dei dati è funzionale sia a rappresentare l’organizzazione, dando 

evidenza anche del dato numerico del personale, presupposto per l’applicazione delle misure semplificatorie previste 

dal legislatore sia ad individuare quegli elementi utili ad esaminare come le caratteristiche organizzative possano 

influenzare il profilo di rischio dell’amministrazione.   

L’ Organigramma del Comune di Paesana è diviso nei seguenti Settori:   

• 1° SETTORE  -  Servizio Segreteria e Affari Istituzionali e Generali  

• 2° SETTORE -  Servizi Finanziari 

• 3° SETTORE - Lavori Pubblici ed Assetto del Territorio  

• 4° SETTORE - Polizia Locale 

E’ entrato in vigore il nuovo C.C.N.L. 16.11.2022 del Comparto Funzioni Locali, il quale agli articoli 16 e seguenti prevede 

l’istituzione e la regolamentazione contrattuale delle posizioni di “Elevata Qualificazione” che vengono a sostituire le 

precedenti “Posizioni Organizzative” istituite con il C.C.N.L. 31.3.1999 del Comparto Regioni ed Autonomie Locali. La 

disciplina delle posizioni di “Elevata Qualificazione” del C.C.N.L. 16.11.2022 del Comparto Funzioni Locali si discosta 

solo marginalmente dalla precedente, disciplina delle “posizioni organizzative di cui al C.C.N.L. 31.3.1999 del Comparto  

Regioni ed Autonomie Locali e al C.C.N.L. 21.5.2018 del Comparto Funzioni Locali;   

Si richiama il C.C.N.L. 16.11.2022 del Comparto Funzioni Locali e, in particolare:   

• l’art. 16 che prevede che gli enti istituiscono posizioni di lavoro denominate “Elevata Qualificazione”, che 

richiedono lo svolgimento di funzioni di direzione di unità complesse caratterizzate da un livello di autonomia 

gestionale ed assunzione di responsabilità di risultato o di alta professionalità, comprese quelle comportanti anche 

l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello 

universitario del sistema educativo e di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in 

posizioni ad elevata qualificazione professionale o di responsabilità, risultanti dal curriculum;   
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• l’articolo 17, che demanda agli enti di stabilire la graduazione delle posizioni organizzative, entro i limiti dettati 

dalla stessa norma, sulla base di criteri predeterminati che tengano conto della complessità e della rilevanza delle 

responsabilità amministrative e gestionali di ciascuna posizione, e tenendo conto anche di eventuali deleghe di 

funzioni dirigenziali;  l’articolo 18, che stabilisce che per il conferimento degli incarichi di “Elevata Qualificazione” gli 

enti devono tenere conto, rispetto alle funzioni ed attività da svolgere:   

- della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare;   

- dei requisiti culturali posseduti;   

- delle attitudini e della capacità professionale ed esperienza acquisiti;   

Le posizioni di “Elevata Qualificazione” dell’amministrazione comunale coincidono, sulla base del proprio assetto 

organizzativo, con le unità organizzative denominate “Settori”  che operano con ampia autonomia gestionale nel 

rispetto degli indirizzi di governo e con assunzione diretta di responsabilità di raggiungimento di obiettivi e risultati   

Le posizioni di “Elevata Qualificazione” comportano assunzione diretta di prodotto e di risultato e sono caratterizzate 

da contenuti di particolare professionalità. Esse sono assegnate ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dagli articoli 

16 e seguenti del C.C.N.L. 16.11.2022 Comparto Funzioni Locali, con incarico a tempo determinato revocabile per un 

periodo massimo non superiore a 3 anni, ai dipendenti classificati nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

e/o dell’Area degli Istruttori, nominati dal Sindaco quali Responsabili delle unità organizzative denominate “Settori” , 

pertanto, titolari di poteri gestionali a rilevanza esterna.   

3  -  MAPPATURA DEI PROCESSI  

La fase di valutazione del rischio è la seconda fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, 

analizzato e confrontato con altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive/ 

preventive (trattamento del rischio)  

Per ogni Settore la valutazione del rischio viene articolata in una prima fase di   

- mappatura dei processi: identificazione dei processi dell’ente  

- analisi e valutazione dei processi: individuazione delle fasi del processo e delle attività del processo e in una successiva 

fase centrale di:  

- identificazione dei rischi: quali sono i possibili rischi di eventi corruttivi   

- analisi: studio delle cause e dei fattori abilitanti  

- ponderazione dei rischi: livello di esposizione al rischio   

-trattamento del rischio: identificazione e programmazione delle misure di prevenzione dei rischi che si distinguono in 

obbligatorie e ulteriori.  
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SETTORE 1° - SERVIZIO SEGRETERIA E AFFARI ISTITUZIONALI E 

GENERALI   

MAPPATURA DEI PROCESSI, DEI RISCHI PREVEDIBILI E  

DELLE MISURE DI PREVENZIONE ANTICORRUZIONE  

MAPPATURA DEI PROCESSI    

AREE DI  

RISCHIO  

FASI DEL PROCESSO  IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI  

Affidamento  

di lavori, 
servizi e 
forniture  

Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l’affidamento  

Elusione delle regole di evidenza pubblica mediante l’improprio utilizzo 
del modello procedurale della procedura negoziata o affidamento 
diretto laddove invece ricorrano i presupposti di una tradizionale gara 
d’appalto  

Requisiti di 
qualificazione  

Negli affidamenti di servizi e forniture, favoreggiamento di una impresa 
mediante l'indicazione nel bando di requisiti tecnici ed economici 
calibrati sulle sue capacità  

Valutazione delle 
offerte  

Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la 
commissione giudicatrice deve attenersi per decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla valutazione degli 
elaborati progettuali  

Procedure negoziate  Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge 
ovvero suo impiego nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non 
sussistendone effettivamente i presupposti  

Affidamenti diretti  Elusione delle regole minime di concorrenza stabilite dalla legge. Abuso 
nel ricorso agli affidamenti in economia ed ai cottimi fiduciari al di fuori 
delle ipotesi legislativamente previste  

Provvedimenti 

ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato  

Iscrizione al Servizio  

Nido d'Infanzia  

  

Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di 
accesso a servizi pubblici al fine di agevolare particolari soggetti   
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per il 
destinatario  

Provvedimenti 

ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari con 

effetto 

economico 

diretto ed 

immediato  

per il 
destinatario  

Riconoscimento 
agevolazioni sul 
pagamento dei servizi 
scolastici (mensa, 
trasporto, pre-scuola)  

Corresponsione di benefit per ottenere omissioni di controllo e/o “corsie 
preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche  

Istanze per 
l’assegnazione 
contributi per il 
sostegno all’accesso 
alle abitazioni in 
locazione  

Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a 
fondi comunali/regionali  

Istanze per 
assegnazione bonus 
luce/gas  

Corresponsione di benefit per ottenere omissioni di controllo  

Istanza assegno di 
maternità  

Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a 
fondi comunali  

Istanza assegno ai 
nuclei familiari con 
almeno tre figli minori  

Corresponsione di benefit per ottenere omissioni di controllo  

  

Analisi e valutazione dei processi  

La presente analisi, come dettato dal Piano Nazionale Anticorruzione, mira a valutare l’esposizione al rischio dei processi  
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TABELLA 1 – LA VALUTAZIONE DELLA RISCHIOSITA’ DEL PROCESSO  

  

PROCESSO  D.1  D.2  D.3  D.4  D.5  D.6  D.7  D.8  D.9  D.10  Probabilità  

(Media 

punteggi da  

D.1 a D.6)  

Impatto  

(Media 

punteggi da  

D.7 a D.10)  

Individuazione 
dello 

strumento/istituto 
per l’affidamento  

2  5  1  1  1  2  1  1  0  3  2  1,25  

Requisiti di 
qualificazione  

4  5  1  3  1  2  1  1  0  3  3  1,25  

Valutazione delle 
offerte  

5  5  1  5  1  2  1  1  0  3  3,16  1,25  

Procedure 
negoziate  

2  5  1  5  1  2  1  1  0  3  2,66  1,25  

Affidamenti diretti  2  5  1  3  1  2  1  1  0  3  2,33  1,25  

Iscrizione al  

Servizio Nido 
d'Infanzia  

4  5  1  3  1  2  1  1  0  3  2,66  1,25  

Riconoscimento 

agevolazioni sul 

pagamento dei  

servizi scolastici  

(mensa, trasporto, 
pre-scuola)  

1  5  1  3  1  1  2  1  0  3  2  1,5  
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Istanze per 

l’assegnazione  

contributi per il 

sostegno  

all’accesso alle  

abitazioni in 
locazione  

2  5  1  3  1  1  2  1  0  3  2,33  1,5  

Istanze per 
assegnazione 

bonus luce/gas  

1  5  1  3  1  1  2  1  0  3  2  1,5  

Istanza assegno di 
maternità  

1  5  1  3  1  1  1  1  0  3  2  1,25  

  

  

 

 

 

 

 

 

A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità, ciascun processo è stato collocato nell’apposita matrice “Impatto- 

Probabilità”  
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PROBABILITA’  

  

Raro  

(0,01-1,00)  
 

  

  

Poco probabile (1,01- 

2,00)  
  

  

Probabile (2,01-3,00)  

  

Molto probabile  

(3,01-4,00)  

  

Frequente  

(4,01-5,00)  
IMPATTO   

  

Superiore  

(4,01-5,00)  

  

          

  

Serio (3,01- 

4,00)  

  

          

  

Soglia (2,01- 

3,00)  

  

          

  

Minore (1,01- 

2,00)  

  

  ▪ Individuazione dello 
strumento/istituto 
per l’affidamento  

▪ Riconoscimento 

agevolazioni sul 

pagamento dei  
servizi scolastici  
(mensa, trasporto, pre-

scuola)  
▪ Istanze per 

assegnazione bonus 
luce/gas  

▪ Istanza assegno di 
maternità  

▪ Requisiti di 
qualificazione  

▪ Procedure negoziate  
▪ Affidamenti diretti  
▪ Iscrizione al Servizio 

Nido d'Infanzia  
▪ Istanze per 

l’assegnazione 
contributi per il 
sostegno all’accesso 
alle abitazioni in 
locazione  

  

▪ Valutazione 
delle offerte  
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Marginale  

(0,01-1,00)  

  

          

  

Come facilmente si evince dalla matrice i processi individuati si connotano per un medio-basso grado di rischio. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO  

1. MISURE DI PREVENZIONE   

ATTIVITÀ  

/PROCEDIMEN 
TI  

MISURE DI PREVENZIONE   

Anno 2025  Anno 2026  Anno 2027  
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Affidamento di 
forniture, 
servizi, di 
importo 
superiore a 
140.000 €    

1) La 

determinazione a 

contrattare dovrà 

contenere i criteri per 

l’individuazione delle 

imprese da invitare (in 

caso di procedura 

ristretta) nonché 

adeguata motivazione 

circa scelta della 

procedura e della 

tipologia contrattuale 

nonchè precisa 

attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi MEPA – 

CONSIP, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione,  

definizione certa 

dell’oggetto della 

prestazione, con 

riferimento a tempi, 

dimensioni e modalità di 

attuazione a cui 

ricollegare il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca  

2) Acquisizione 

delle dichiarazioni relative 

alla inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di 

ipotesi di conflitto di 

interesse;  

3)Acquisizione CIG (codice  
identificativo gara)  

1) La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione delle 

imprese da invitare (in caso di 

procedura ristretta) nonché 

adeguata motivazione circa scelta 

della procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA 

– CONSIP, puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione certa 

dell’oggetto della prestazione, con 

riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui 

ricollegare il diritto alla 

controprestazione o l'attivazione di 

misure di garanzia o revoca  

2) Acquisizione delle 

dichiarazioni relative alla 

inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di ipotesi di 

conflitto di interesse;  

3)Acquisizione  CIG  (codice  
identificativo gara)  

ed attribuzione CUP (codice unico di 

progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta 
verifica della regolarità contributiva  
(DURC) e fiscale.  

1) La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione delle 

imprese da invitare (in caso di 

procedura ristretta) nonché 

adeguata motivazione circa scelta 

della procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA 

– CONSIP, puntuale indicazione 

dei requisiti richiesti  e dei criteri 

di aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare il 

diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia 

o revoca  

2) Acquisizione delle 

dichiarazioni relative alla 

inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di ipotesi di 

conflitto di interesse;  

3)Acquisizione  CIG  (codice  
identificativo gara)  

ed attribuzione CUP (codice unico 

di progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta 
verifica della regolarità 
contributiva  (DURC) e fiscale.  
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  ed  attribuzione  CUP  
(codice unico di progetto)   

4) Attestazione 
dell’avvenuta verifica della 
regolarità contributiva  
(DURC) e fiscale.  
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Affidamento di  
servizi o 
forniture di 
importo 
inferiore a 
140.000 €   

1)La determinazione a 

contrattare dovrà 

contenere i criteri per 

l’individuazione delle 

imprese da invitare (in 

caso di procedura 

ristretta) nonché adeguata 

motivazione circa scelta 

della procedura e della 

tipologia contrattuale 

nonchè precisa 

attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi MEPA – 

CONSIP – CUC, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione,  
definizione certa 

dell’oggetto della 

prestazione, con 

riferimento a tempi, 

dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca nonché 

indicazione dei requisiti 

minimi di ammissibilità di 

eventuali varianti  
2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara 

dichiarazioni attestanti:   

a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia 

pubblico che privato,  
svolto negli ultimi 5 anni;   

1)La determinazione a contrattare 

dovrà contenere i criteri per 

l’individuazione delle imprese da 

invitare (in caso di procedura 

ristretta) nonché adeguata 

motivazione circa scelta della 

procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA –  
CONSIP – CUC, puntuale 

indicazione dei requisiti richiesti  e 

dei criteri di aggiudicazione, 

definizione certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare il diritto 

alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o 

revoca nonché indicazione dei 

requisiti minimi di ammissibilità di 

eventuali varianti  
2) Rilascio da parte dei commissari di 

gara dichiarazioni attestanti:   

a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico che 

privato, svolto negli ultimi 5 anni;   
b) di non svolgere o aver 

svolto «alcun’altra funzione o 

incarico tecnico o amministrativo 

relativamente al contratto del cui 

affidamento si tratta» (art. 84, co.  

4, del Codice);   

c) se professionisti, di 

essere iscritti in albi professionali 

da almeno 10 anni (art. 84, co. 8, 

lett. a), del  
Codice);   

1)La determinazione a contrattare 

dovrà contenere i criteri per 

l’individuazione delle imprese da 

invitare (in caso di procedura 

ristretta) nonché adeguata 

motivazione circa scelta della 

procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA  
– CONSIP – CUC, puntuale 

indicazione dei requisiti richiesti  e 

dei criteri di aggiudicazione, 

definizione certa dell’oggetto 

della prestazione, con riferimento 

a tempi, dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare il 

diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia 

o revoca nonché indicazione dei 

requisiti minimi di ammissibilità di 

eventuali varianti  
2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara dichiarazioni 

attestanti:   
a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico che 

privato, svolto negli ultimi 5 anni;   
b) di non svolgere o aver 

svolto «alcun’altra funzione o 

incarico tecnico o amministrativo 

relativamente al contratto del cui 

affidamento si tratta» (art. 84, co.  
4, del Codice);   

c) se professionisti, di 
essere iscritti in albi professionali 
da  
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 b) di non svolgere o 

aver svolto «alcun’altra 

funzione o incarico tecnico 

o amministrativo 

relativamente al contratto 

del cui affidamento si 

tratta» (art. 84, co. 4, del  
Codice);   

c) se professionisti, 

di essere iscritti in albi 

professionali da almeno  
10 anni (art. 84, co. 8, lett. 

a), del Codice);   

d) di non aver 

concorso, «in qualità di 

membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o 

colpa grave accertati in 

sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, 

all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art.  

84, co. 6, del Codice);   

e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con 

riguardo ai dipendenti 

della stazione appaltante 

per rapporti di coniugio, 

parentela o affinità o 

pregressi rapporti  

professionali;   

f) assenza di cause 

di incompatibilità con 

riferimento ai concorrenti 

alla gara, tenuto anche 

conto delle cause di 

astensione di cui 

all’articolo 51 c.p.c., 

richiamato dall’art. 84 del 

Codice.  

  

d) di non aver concorso, «in 

qualità di membri delle 

commissioni giudicatrici, con dolo o 

colpa grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza non 

sospesa, all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art. 84, co. 6, 

del  

Codice);   

e) di non trovarsi in conflitto 

di interesse con riguardo ai 

dipendenti della stazione 

appaltante per rapporti di coniugio, 

parentela o affinità o pregressi 

rapporti professionali;   

f) assenza di cause di 

incompatibilità con riferimento ai 

concorrenti alla gara, tenuto anche 

conto delle cause di astensione di 

cui all’articolo 51 c.p.c., richiamato 

dall’art. 84 del Codice.  

  

almeno 10 anni (art. 84, co. 8, lett. 

a), del Codice);   

d) di non aver concorso, 

«in qualità di membri delle 

commissioni giudicatrici, con dolo 

o colpa grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza non 

sospesa, all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art. 84, co.  

6, del Codice);   

e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con riguardo 

ai dipendenti della stazione 

appaltante per rapporti di 

coniugio, parentela o affinità o 

pregressi rapporti professionali;   
f) assenza di cause di 

incompatibilità con riferimento ai 

concorrenti alla gara, tenuto 

anche conto delle cause di 

astensione di cui all’articolo 51 

c.p.c., richiamato dall’art. 84 del 

Codice.  

  

  Anno 2025  Anno 2026  Anno 2027  
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Erogazione di 
contributi, 
sovvenzioni, 
sussidi, ausili 
finanziari, 
agevolazioni ed 
esenzioni 

Rispetto regolamentazione 
comunale di settore;  

Rispetto  regolamentazione 
comunale di settore;  

Rispetto  regolamentazione 
comunale di settore;  

 - Pubblicazione sul sito 
internet dell’ente degli atti 
di concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e 
per  l'attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e 
privati, indicante le seguenti 
informazioni:  
a) nome dell'impresa o 

dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di 
altro soggetto  

beneficiario;  
b) l'importo del vantaggio 

economico corrisposto;  
c) la norma o il titolo a 

base dell'attribuzione;  
d) l'ufficio e il funzionario 

o  dirigente 
responsabile del 
relativo procedimento 
amministrativo;  

e) la modalità seguita per 
l'individuazione del 
beneficiario;  

f) il link al progetto 
selezionato e al 
curriculum del  
soggetto incaricato  

  

- Pubblicazione sul sito internet 
dell’ente degli atti di concessione 
 di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e per  
l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati, indicante le 
seguenti informazioni:  
a) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario;  

b) l'importo  del 
 vantaggio economico 
corrisposto;  

c) la norma o il titolo a base 
dell'attribuzione;  

d) l'ufficio e il funzionario o 
dirigente responsabile del 
relativo procedimento 
amministrativo;  

e) la modalità seguita per 
l'individuazione del  

beneficiario;  
f) f) il link al progetto selezionato e 

al curriculum del soggetto 
incaricato  

- Pubblicazione sul sito internet 
dell’ente degli atti di concessione 
 di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e per  
l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati, indicante le 
seguenti informazioni:  
a) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto  

beneficiario;  
b) l'importo del vantaggio 

economico corrisposto;  
c) la norma o il titolo a base 

dell'attribuzione;  
d) l'ufficio e il funzionario o 

dirigente responsabile del 
relativo procedimento  

amministrativo;  
e) la modalità seguita per 

l'individuazione del  
beneficiario;  
f) il link al progetto selezionato e al 

curriculum del soggetto  
incaricato  
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assegnazioni di 
contributi alla 
locazione  

 rotazione  membri  
Commissioni ad hoc per la 
valutazione delle domande 
di contributi per i progetti di 
emergenza abitativa 
composte anche da 
componenti esterni  
all’Amministrazione  
Comunale  

regolamentare ulteriormente la 
materia cercando di limitare i seppur 
minimi margini di discrezionalità 
presenti ancora nelle assegnazioni di  
contributi;   

  

rotazione membri Commissioni ad 
hoc per la valutazione delle domande 
di assegnazioni delle domande di 
contributi per i progetti di emergenza 
abitativa composte anche da 
componenti esterni 
all’Amministrazione Comunale  

regolamentare ulteriormente la 
materia cercando di limitare i 
seppur minimi margini di 
discrezionalità presenti ancora 
nelle assegnazioni di contributi;   

  

rotazione membri Commissioni ad 
hoc per la valutazione delle 
domande di contributi per i progetti 
di emergenza abitativa composte 
anche da componenti esterni 
all’Amministrazione  
Comunale  

Ulteriori misure 
specifiche  

- I processi dovranno essere 
avviati sulla base di un 
regolamento o di un  

- I processi dovranno essere avviati 
sulla base di un regolamento o di un 
bando pubblico, si dovrà fornire una  

- I processi dovranno essere avviati 
sulla base di un regolamento o di un 
bando pubblico, si dovrà fornire  
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-  

-  

-  

-  

-  

  

bando pubblico, si 

dovrà  fornire 

 una 

modulistica che non 

permetta da parte di 

nessuno di avvalersi 

di 

 "scorciatoie

" procedimentali  e, 

con  le 

 dovute 

cautele relative alla 

riservatezza dei dati 

personali, 

 dovrà 

essere data la più 

ampia  pubblicità 

possibile  ai 

provvedimenti  di  
liquidazione;  

Rotazione ordinaria 

del  personale  
assegnato;  

Verifica a campione 

dei  tempi  di 

conclusione 

 dei  
procedimenti;  

Verifica  attuazione 

del  principio  di 

rotazione 

 negli  
affidamenti diretti;   

Il Responsabile del  
Settore  è  
responsabile 
dell’attuazione delle 
misure;  

 

-  

-  

-  

-  

-  

modulistica che non permetta 
da parte di nessuno di avvalersi 
di "scorciatoie" procedimentali 
e, con le dovute cautele 
relative alla riservatezza dei 
dati personali, dovrà essere 
data la più ampia pubblicità 
possibile ai provvedimenti di 
liquidazione;  

Rotazione ordinaria del 
personale assegnato;  

Verifica a campione dei tempi 
di conclusione dei  
procedimenti;  

Verifica attuazione del 
principio di rotazione negli 
affidamenti diretti;   

Il Responsabile del Settore è 
responsabile dell’attuazione 
delle misure;  

 

  

-  

-  

-  

-  

-  

  

una modulistica che non 
permetta da parte di 
nessuno di avvalersi di  
"scorciatoie"  
procedimentali e, con le 
dovute cautele relative alla 
riservatezza dei dati 
personali, dovrà essere data 
la più ampia pubblicità 
possibile ai provvedimenti di 
liquidazione;  

Rotazione  ordinaria 
 del personale 
assegnato;  

Verifica a campione dei 
tempi di conclusione dei 
procedimenti;  

Verifica  attuazione 
 del principio di 
rotazione negli affidamenti 
diretti;   

Il Responsabile del Settore è 
responsabile dell’attuazione 
delle misure;  

 

  

2. I controlli  

  

Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo Amministrativo sarà possibile verificare che negli 

atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha portato ai provvedimenti conclusivi. Questi 

infatti devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti 

- anche interni – per addivenire alla decisione finale.  

In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 

valendosi dell’istituto del diritto di accesso.  
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Particolare attenzione sarà posta sul controllo della chiarezza del percorso che porta ad assegnare qualcosa a 

qualcuno, alla fine di un percorso trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico interesse (buon andamento e 

imparzialità della pubblica amministrazione).  

3. La trasparenza  

  

La trasparenza - che la legge 190/2012 ribadisce quale “livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti 

sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta uno strumento essenziale per 

assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni, così 

come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione amministrativa e per promuovere la 

diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico.  

Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto nelle 

amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva gestione e 

alla loro consequenziale eliminazione.  

La trasparenza viene pertanto assicurata mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale di tutte le 

informazioni relative ai procedimenti amministrativi e costituisce, quindi, il metodo fondamentale per il 

controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica amministrazione e si può considerare 

a tutti gli effetti il vero e proprio strumento di deterrenza contro la corruzione e l’illegalità.  
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SERVIZIO PERSONALE  

Assegnato alla responsabilità del Sindaco – Deliberazione Giunta Comunale n... del....... 

MAPPATURA DEI PROCESSI, DEI RISCHI PREVEDIBILI E  

DELLE MISURE DI PREVENZIONE ANTICORRUZIONE  

 

 MAPPATURA  DEI PROCESSI  

AREE DI RISCHIO   FASI DEI PROCESSI  

1)SERVIZIO  PERSONALE:   

Concorsi e prove selettive per le 
assunzioni di personale   

1. Programmazione triennale del fabbisogno di personale  
2. Verifica delle situazioni di soprannumero e/o eccedenze di personale 

del Comune  

3. Verifica personale soprannumerario delle Province  
4. Approvazione e pubblicazione del bando di mobilità  
5. Approvazione del bando di concorso/selezione  
6. Individuazione dei requisiti di partecipazione  
7. Individuazione delle prove selettive  
8. Nomina della Commissione di concorso/selezione  
9. Approvazione della graduatoria  
10. Stipulazione del contratto individuale di lavoro  
  

  

2)  SERVIZIO PERSONALEI:   
Progressioni  di  carriera 

dei dipendenti  

  

1) Programmazione triennale del fabbisogno di personale  

2) Approvazione e pubblicazione del bando di mobilità  

3) Verifica personale in esubero delle Province  

4) Approvazione del bando di concorso/selezione  

5) Individuazione dei requisiti di partecipazione  

6) Individuazione delle prove selettive  

7) Nomina della Commissione di selezione  

8) Approvazione della graduatoria  

9) Stipulazione del contratto individuale di lavoro  
  

  

La presente analisi, come dettato dal Piano Nazionale Anticorruzione, mira a valutare l’esposizione al rischio dei processi.   

 LA VALUTAZIONE DELLA RISCHIOSITA’ DEI PROCESSI  

AREA DI RISCHIO  

1)  

Concorsi e prove 

selettive per le  

assunzioni di 
personale  

D.1  D.2  D.3  D.4  D.5  D.6   D.7    D.8    D.9    D.10   Probabilità  

(Media punteggi 

da  

D.1 a D.6)  

  

Impatto  

(Media punteggi 

da  

D.7 a D.10)  
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Programmazione 
triennale del 
fabbisogno di 
personale  

2  2  1  1  1  2  3   1   0   3   1,50  1,75  

Verifica delle 

situazioni di 

soprannumero e/o 

eccedenze di 

personale del  

Comune  

1  5  1  5  1  2  2   1   0   3   250  1,50  

Verifica personale 
soprannumerario 
delle Province  

1  5  5  5  1  2  2   1   0   3   3,17  1,50  

Approvazione e 
pubblicazione del 
bando di mobilità  

1  5  5  5  1  2  2   1   0   3   3,17  1,50  

Approvazione del 
bando  di 
concorso/selezione  

2  5  1  5  1  2  2   1   0   3   2,67  1,50  

Individuazione dei 

requisiti di  

partecipazione  

2  5  1  5  1  2  3   1   0   3   2,67  1,75  

Individuazione  

delle  prove  

selettive  

4  5  1  5  1  3  3   1   0   3   3,17  1,75  

Nomina della 
Commissione di 
concorso/selezione  

4  5  1  5  1  2  3   1   0   3   3,00  1,75  

Approvazione della 
graduatoria  

1  5  1  5  1  1  2   1   0   3   2,34  1,50  

Stipulazione 
contratto 
individuale 
lavoro  

del 
di  

1  5  1  5  1  1  2  1  0  3  2,34  1,50  
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LA VALUTAZIONE DELLA RISCHIOSITA’ DEI PROCESSI  

AREA DI RISCHIO  

2)  

Progressioni di 
carriera dei 
dipendenti  

D.1  D.2  D.3  D.4  D.5  D.6   D.7    D.8    D.9    D.10   Probabilità  

(Media punteggi 

da  

D.1 a D.6)  

  

Impatto  

(Media punteggi 

da  

D.7 a D.10)  

  

    

Programmazione 
triennale del 
fabbisogno di 
personale  

2  2  1  1  1  2  3   1   0   3   1,50  1,75  

Verifica delle 

situazioni di 

soprannumero e/o 

eccedenze di 

personale del  

Comune  

1  5  1  5  1  2  2   1   0   3   2,50  1,50  

Verifica personale 
soprannumerario 
delle Province  

1  5  5  5  1  2  2   1   0   3   3,17  1,50  

Approvazione e 
pubblicazione del 
bando di mobilità  

1  5  5  5  1  2  2   1   0   3   3,17  1,50  

Approvazione del 
bando  di 
concorso/selezione  

2  5  1  5  1  2  2   1   0   3   2,67  1,50  

Individuazione dei 

requisiti di  

partecipazione  

4  5  1  5  1  2  3   1   0   3   3,00  1,75  

Individuazione  

delle  prove  

selettive  

4  5  1  5  1  3  3   1   0   3   3,17  1,75  

Nomina della 
Commissione di 
concorso/selezione  

4  5  1  5  1  2  3  1  0  3  3,00  1,75  

Approvazione della 
graduatoria  

1  5  1  5  1  1  2  1  0  3  2,34  1,50  
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A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità, ciascun Processo è stato collocato nell’apposita matrice 

“Impatto-Probabilità”:   

AREA DI RISCHIO 1) - Concorsi e prove selettive per le assunzioni di personale  

PROBABILITA’  

  

raro (0,01 –  

1,00)  

poco  probabile  

(1,01 – 2,00)  

Probabile   

(2,01 – 3,00)  

 molto 

probabile (3,01  

– 4,00)  

Frequente   

(4,01 – 5,00)  

IMPATTO  

  

superiore  (4,01  –  

5,00)  
  

  

  

         

serio (3,01 – 4,00)    

  

  

         

soglia (2,01 – 3,00)    

  

  

         

minore (1,01 – 2,00)    - Programmazione 
triennale del 
fabbisogno di 
personale  
  

- Verifica delle 
situazioni di 
soprannumero e/o 
eccedenze di 
personale del 
Comune  

- Approvazione del 

bando  di 

concorso/selezion

e  
- Individuazione dei 

requisiti di 
partecipazione  

- Nomina della 
Commissione di 
concorso/selezion
e  

- Approvazione della 
graduatoria  

- Stipulazione  del 
contratto  

individuale  di 
lavoro  

- Verifica  
personale 

soprannume 

rario  delle  
Province  
- Approvazione 
e  

pubblicazione 
del bando di 
mobilità  
- Individuazione 
delle prove  

selettive  
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Marginale (0,01 –  

1,00)  
  

  

  

        

  

AREA DI RISCHIO 2) - Progressioni di carriera dei dipendenti  

  

PROBABILITA’  

  

raro (0,01 –  

1,00)  

poco  probabile  

(1,01 – 2,00)  

Probabile   

(2,01 – 3,00)  

 molto 

probabile (3,01  

– 4,00)  

Frequente   

(4,01 – 5,00)  

IMPATTO  
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superiore  (4,01  –  

5,00)  
  

  

  

         

serio (3,01 – 4,00)    

  

  

         

soglia (2,01 – 3,00)    

  

  

         

minore (1,01 – 2,00)    - Programmazione 
triennale del 
fabbisogno di 
personale  
  

- Verifica delle 
situazioni di 
soprannumero e/o 
eccedenze di 
personale del 
Comune  

- Approvazione del 
bando  di 
concorso/selezion
e  

- Verifica  
personale 
soprannume  
rario  delle  
Province  
- Approvazione 
e  

pubblicazione 
del bando di 
mobilità  

  

   - Individuazione dei 
requisiti di 
partecipazione  

- Nomina della 
Commissione di 
concorso/selezion
e  

- Approvazione della 
graduatoria  

  

  

  

  

  

- Individuazione 
delle prove  
selettive  

 

Marginale (0,01 –  

1,00)  
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Identificazione e valutazione dei rischi  

AREA DI RISCHIO 1) - Concorsi e prove selettive per le assunzioni di personale  

  

AREE DI RISCHIO  PROCESSI  RISCHI SPECIFICI  

AREA DI RISCHIO 1)  

Concorsi e prove selettive per le 

assunzioni di personale  

  

Programmazione triennale del 
fabbisogno di personale  

Elusione delle regole di 

contenimento della spesa del 

personale  

Elusione delle regole del “patto di  

stabilità”  

   

Verifica delle situazioni di 
soprannumero e/o eccedenze di 
personale del Comune  

Elusione delle regole di 

contenimento della spesa del 

personale  

  

Verifica personale soprannumerario 
delle Province  

Elusione delle regole per il 

ricollocamento del personale delle  

Province  

    

  

Approvazione e pubblicazione del 
bando di mobilità  

Eccessiva arbitrarietà nel definire i 

requisiti  del personale destinatario 

della mobilità  

   

Approvazione  del  bando  di  

concorso/selezione  

Eccessiva arbitrarietà nel definire la 

lex specialis del concorso/selezione  

Revoca del bando con arbitraria e 
discrezionale valutazione del 
pubblico interesse  

Individuazione  dei  requisiti di 
partecipazione  

Eccessiva arbitrarietà nel definire i 

requisiti soggettivi di partecipazione  
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Individuazione delle prove selettive  Eccessiva arbitrarietà nel definire il 
tipo di prove e le materie di esame  

Nomina  della  Commissione  di  

concorso/selezione  

Elusione del controllo di possibili 

situazioni di incompatibilità e/o 

conflitto di interessi nella  scelta dei 

membri  

Individuazione di componenti non 
imparziali o privi di competenza 
tecnica per l’affidamento  

Approvazione della graduatoria  Verbalizzazione  non  completa  e  

trasparente delle fasi di concorso;  

Mancato rispetto delle disposizioni di 
legge in materia di precedenze e/o 
preferenze  

Stipulazione del contratto individuale 
di lavoro  

Assegnazione a diverso ufficio 
rispetto a quello oggetto del bando  

  

Identificazione e valutazione dei rischi  

AREA DI RISCHIO 2)  - Progressioni di carriera dei dipendenti  

 

AREE DI RISCHIO   PROCESSI  RISCHI SPECIFICI  

AREA DI RISCHIO 2)  

Progressioni  di  carriera 
dipendenti  

dei  Programmazione triennale del 
fabbisogno di personale  

Elusione delle regole di contenimento 

della spesa del personale  

Elusione delle regole del “patto di  

stabilità”  

   

Verifica delle situazioni di 
soprannumero e/o eccedenze di 
personale del Comune  

Elusione delle regole di contenimento 

della spesa del personale  
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Verifica personale soprannumerario 
delle Province  

Elusione delle regole per il 

ricollocamento del personale delle 

Province  

  

  

Approvazione e pubblicazione del 
bando di mobilità  

Eccessiva arbitrarietà nel definire i 

requisiti  del personale destinatario 

della mobilità  

   

 Approvazione  del  bando  di  

concorso/selezione  

Eccessiva arbitrarietà nel definire la lex 

specialis del concorso/selezione  

Revoca del bando con arbitraria e 
discrezionale valutazione del pubblico 
interesse  

Individuazione  dei  requisiti di 
partecipazione  

Eccessiva arbitrarietà nel definire i 

requisiti soggettivi di partecipazione  

  

Individuazione delle prove selettive  Eccessiva arbitrarietà nel definire il 
tipo di prove e le materie di esame  

 Nomina  della  Commissione  di  

concorso/selezione  

Elusione del controllo di possibili 
situazioni di incompatibilità e/o 
conflitto di interessi nella  scelta dei 
membri  

  Individuazione di componenti non 
imparziali o privi di competenza 
tecnica per l’affidamento  

Approvazione della graduatoria  Verbalizzazione  non  completa  e  

trasparente delle fasi di concorso;  

Mancato rispetto delle disposizioni di 
legge in materia di precedenze e/o 
preferenze  
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Trattamento del rischio   

1. MISURE DI PREVENZIONE  

   MISURE DI PREVENZIONE  

Anno 2025  Anno 2026  Anno 2027  

1. Assunzioni e  

Progressioni di 
carriera del 
personale  

  

Pubblicazione sul sito 

internet dell’ente dei 

bandi di concorso e 

selezioni per il 

reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di 

personale presso  
l'amministrazione 

medesima, nonché del 

numero dei dipendenti 

assunti e delle spese 

effettuate  
Acquisizione 

dichiarazione 

 assenza di 

 cause  di 

incompatibilità  e  

inconferibilità  

- rispetto degli 

obblighi previsti 

 codice  di 

comportamento  

dell’ente   

- verifica:  

•  delle  
motivazioni  che  

  

Pubblicazione sul sito internet 

dell’ente dei bandi di concorso e 

selezioni per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione medesima, 

nonché del numero dei dipendenti 

assunti e delle spese effettuate  
Acquisizione dichiarazione assenza 

di cause di incompatibilità e  
inconferibilità  

- rispetto degli obblighi 

previsti codice di comportamento 

dell’ente   

- verifica:  

• delle motivazioni che 

possano avere generato eventuali 

revoche del bando  

• dell’incarico componente 

della commissione esaminatrice  

• dell’assenza conflitto di 

interesse  

• del rispetto dei vincoli  
normativi  

  

Pubblicazione sul sito internet dell’ente 

dei bandi di concorso e selezioni per il 

reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso l'amministrazione 

medesima, nonché del numero dei 

dipendenti assunti e delle spese effettuate  

Acquisizione dichiarazione assenza di cause 

di incompatibilità e inconferibilità  

- rispetto degli obblighi previsti 

codice di comportamento dell’ente   

- verifica:  

• delle motivazioni che possano 

avere generato eventuali revoche del 

bando  
• dell’incarico componente della 

commissione esaminatrice  

• dell’assenza  conflitto  di 

interesse  

• del  rispetto  dei 

 vincoli normativi  

• del rispetto dei vincoli di spesa   
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 possano avere generato 

eventuali revoche del 

bando  
• dell’incarico 

componente della 

commissione 

esaminatrice  

• dell’assenza  
conflitto di interesse  

• del 
 rispetto  
dei vincoli normativi  

• del 
 rispetto  
dei vincoli di spesa   

• della  
conferibilità  
dell’incarico  di 

componente 

commissione  

• 
   dell’adeguate 
zza dei criteri di accesso  

• dei 
 requisiti  
professionali  

• del 
 rispetto  
obblighi di trasparenza  

  nomina  dei 

commissari ad elevata e 

specialistica 

preparazione 

professionale;   

  
 verifica  
stringente delle ipotesi 

di conflitto di interessi,   

  eventuale 
ricorso  ad  una  
composizione 
totalmente esterna dei 
commissari di concorso 
al fine di  evitare 
situazioni  anche  solo 

• del rispetto dei vincoli di 

spesa   

• della conferibilità 

dell’incarico di componente 

commissione  

• dell’adeguatezza  dei  
criteri di accesso  

• dei requisiti professionali  

• del rispetto obblighi di 

trasparenza  

  nomina dei commissari ad 

 elevata  e 

 specialistica  

preparazione professionale;   

   verifica stringente delle  
ipotesi di conflitto di interessi,   

 eventuale ricorso ad una 

composizione totalmente esterna 

dei commissari di concorso al fine di 

evitare situazioni anche solo 

potenziali di conflitto di interesse;  

  ricorso a moduli standard 

per  la  presentazione 

 delle domande al fine di 

semplificare e rendere trasparente 

il possesso dei requisiti richiesti di 

partecipazione alle procedure 

selettive;  

  pubblicazione di tutte le 

fasi  di  espletamento 

 delle  

procedure selettive e degli esiti  

verifica del possesso dei requisiti in 

linea con quanto stabilito nel CCNL 

funzioni locali e con i Piani degli 

obiettivi e delle performance;  

  verifica del rispetto delle 

disposizioni  regolamentari 

 in  

materia di assunzioni  

• della conferibilità dell’incarico di 

componente commissione  

• dell’adeguatezza dei criteri di  
accesso  

• dei requisiti professionali  

• del  rispetto  obblighi  di 

trasparenza  

 nomina dei commissari ad elevata e 

specialistica preparazione professionale;   

   verifica 
stringente delle ipotesi  
di conflitto di interessi,   

  eventuale  ricorso  ad 

 una composizione totalmente 

esterna dei commissari di concorso al fine 

di evitare situazioni anche solo potenziali 

di conflitto di interesse;  

  ricorso a moduli standard per la 

presentazione delle domande al fine di 

semplificare e rendere trasparente il 

possesso  dei  requisiti  richiesti  di 

partecipazione alle procedure selettive;  

 pubblicazione di tutte le fasi di 

espletamento delle procedure selettive e 

degli esiti  

verifica del possesso dei requisiti in linea 

con quanto stabilito nel CCNL funzioni 

locali e con i Piani degli obiettivi e delle 

performance;  

  verifica  del  rispetto 
 delle disposizioni regolamentari 
in materia di assunzioni  
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 potenziali di conflitto di 

interesse;  

  ricorso  a 

moduli standard per la 

presentazione  delle 

domande  al 

 fine  di 

semplificare e rendere 

trasparente il possesso 

dei requisiti richiesti di 

partecipazione  alle 

procedure selettive;  

  
 pubblicazione  
di tutte le fasi di 

espletamento delle 

procedure selettive e  

degli siti  

verifica del possesso dei 

requisiti in linea con 

quanto stabilito nel 

CCNL funzioni locali e 

con i Piani degli obiettivi 

e delle performance;  

  verifica  del 

rispetto  delle  

disposizioni  
regolamentari  in  
materia di assunzioni   

  

  

2.Autorizzazioni 
allo svolgimento 
di attività da 
parte dei 
dipendenti  

-Verifica annuale della 

sussistenza dei requisiti 

in capo ai dipendenti 

autorizzati allo 

svolgimento di incarichi 

al di fuori dell’orario di 

lavoro  
 -Verifica annuale delle 
dichiarazioni dei datori 
di lavoro in merito alla 
sussistenza dei requisiti 
del contratto : natura, 
durata, importo 
corrisposto.  

-Verifica annuale della sussistenza 

dei requisiti in capo ai dipendenti 

autorizzati allo svolgimento di 

incarichi al di fuori dell’orario di 

lavoro  

 -Verifica  annuale  delle 
dichiarazioni dei datori di lavoro in 
merito alla sussistenza dei requisiti 
del contratto : natura, durata, 
importo corrisposto.  

-Verifica annuale della sussistenza dei 

requisiti in capo ai dipendenti autorizzati 

allo svolgimento di incarichi al di fuori 

dell’orario di lavoro  
 -Verifica annuale delle dichiarazioni dei 
datori di lavoro in merito alla sussistenza 
dei requisiti del contratto : natura, durata, 
importo corrisposto.  
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3. Conferimento 
di incarichi di 
collaborazione e 
consulenza, 
studio e ricerca. 
Affidamento 
incarichi 
professionali  

- Controllo del  
100%  dei 

provvedimenti in sede 

di controllo di  
regolarità 

amministrativa  

- Conferimento 

incarico  mediante 

procedura comparativa 

e trasparente  

- Acquisizione  
all’atto dell’incarico 

della dichiarazione di 

assenza  di  

incompatibilità   

-    
pubblicazione 

tempestiva  nel 

 link  

“Amministrazione 

Trasparente”  
comprensivo di 
curriculum vitae 
dell’incaricato e del 
compenso previsto.  

- Controllo del 100% dei 

provvedimenti in sede di controllo 

di regolarità amministrativa  

- Conferimento 

 incarico mediante 

procedura comparativa e 

trasparente  

- Acquisizione 

 all’atto dell’incarico della 

dichiarazione di assenza di 

incompatibilità   
- pubblicazione tempestiva 

nel link  
“Amministrazione Trasparente” 
comprensivo di curriculum vitae 
dell’incaricato e del compenso 
previsto.  

- Controllo del 100% dei 

provvedimenti in sede di controllo di 

regolarità amministrativa  
- Conferimento incarico mediante 

procedura comparativa e trasparente  

- Acquisizione all’atto 

dell’incarico della dichiarazione di assenza 

di incompatibilità   
- pubblicazione tempestiva nel 
link “Amministrazione Trasparente” 
comprensivo di curriculum vitae 
dell’incaricato e del compenso previsto.  

        

  

2. CONTROLLI  

  

Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo Amministrativo sarà ad esempio possibile verificare 

che negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha portato ai provvedimenti 

conclusivi. Questi infatti devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando 

tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione finale.  

In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 

valendosi dell’istituto del diritto di accesso.  

3.LA TRASPARENZA  

La trasparenza - che la legge 190/2012 ribadisce quale “livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti 

sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta uno strumento essenziale per 
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assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni, così 

come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione amministrativa e per promuovere la 

diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico.  

Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto nelle 

amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva gestione e 

alla loro consequenziale eliminazione.  

La trasparenza viene pertanto assicurata mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale di tutte le 

informazioni relative ai procedimenti amministrativi e costituisce, quindi, il metodo fondamentale per il 

controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica amministrazione e si può considerare 

a tutti gli effetti il vero e proprio strumento di deterrenza contro la corruzione e l’illegalità.  

Il Responsabile del Settore è responsabile dell’attuazione delle misure.  
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 SERVIZI DEMOGRAFICI  

 

MAPPATURA DEI PROCESSI, DEI RISCHI PREVEDIBILI E  DELLE MISURE DI PREVENZIONE ANTICORRUZIONE  

MAPPATURA DEI PROCESSI   

AREE DI RISCHIO   FASI DEI PROCESSI  

Affidamento di lavori, servizi e forniture  Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento  

Requisiti di qualificazione  

Valutazione delle offerte  

Procedure negoziate  

Affidamenti diretti  

  

Provvedimenti  a carico della sfera 
giuridica sui diritti primari dei  
destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario  

Ricevimento Dichiarazioni variazioni sull’Anagrafe della popolazioni 

Residente  

  

Accertamenti  

Valutazione accertamento  

Provvedimento finale  

Ricevimento Dichiarazioni variazioni A.I.R.E.  

Accertamenti  

Valutazione accertamento  

Provvedimento finale  

Ricevimento e trascrizione atti di Stato Civile   

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari   

Concessioni Cimiteriali  



 

 

Analisi e valutazione dei processi  

La presente analisi, come dettato dal Piano Nazionale Anticorruzione, mira a valutare l’esposizione 

al rischio dei processi.   

 

LA VALUTAZIONE DELLA RISCHIOSITA’ DEL PROCESSO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A  

 

 

PROCESSO  D.1  D.2  D.3  D.4  D.5  D.6  D.7  D.8  D.9  D.10  
Probabilità  

(Media punteggi da D.1 a D.6)  
Individuazione 
dello 
strumento/istituto 
per l’affidamento  

2  

  

5  1  1  1  1  1  1  0  3   

Requisiti di 
qualificazione  

4  5  1  3  1  2  1  1  0  3   

Valutazione delle  5  5  1  5  1  2  1  1  0  3   

offerte  
Procedure 
negoziate  

2  5  1  5  1  2  1  1  0  3   

Affidamenti diretti  2  5  1  3  1  2  1  1  0  3   

Ricevimento  

Dichiarazioni 
variazioni  2  2  1  1  1  1  2  1  0  2  

 

Accertamenti  2  2  1  2  2  3  2  2  2  2   

Valutazione 
accertamento  

2  2  2  2  2  2  2  2  2  2   

Provvedimento 
finale  

2  5  1  3  1  2  1  1  0  2   

Ricevimento  

Dichiarazioni 
variazioni A.I.R.E.  

1  2  1  1  1  1  2  1  0  2  
 

Accertamenti  1  2  1  1  1  3  1  1  1  2   

Valutazione 
accertamento  

2  2  1  1  1  2  1  1  1  2   

Provvedimento 
finale  

2  5  1  3  1  2  1  1  0  2   

Ricevimento e 
trascrizione atti di  1  5  3  3  1  1  4  1  0  2  

 

Stato Civile 
Concessioni 
Cimiteriali 

  2  5  1  3  1  1  2  1  0  2  
 



 

 

A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità, ciascun Processo è stato collocato nell’apposita matrice “Impatto  - 

Probabilità”  

PROBABILITA’  
Raro 
(0,01- Poco probabile (1,01-2,00)  Probabile (2,01-3,00)  Molto  Frequente (4,01-5,00)  IMPATTO  

Superiore 
(4,01-5,00)  

          

Serio (3,01- 

4,00)  
          

Soglia (2,01- 

3,00)  
          

Minore (1,01- 

2,00)  

  

  

  

  

  

  

  

  • Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l’affidamento   

• Ricevimento  
Dichiarazioni variazioni 
sull’Anagrafe della 
popolazioni Residente  
• Ricevimento  

Dichiarazioni variazioni 
A..I.R.E.  
• Accertamenti  
• Valutazione 

accertamento 
variazioni A.I.R.E.   

  

  

• Requisiti di 
qualificazione  

• Procedure 

negoziate  
• Affidamenti 

diretti  
• Accertamenti   
• Valutazione 

accertamento  
variazione A..P.R.  

• Provvedimento 
finale iscrizione 
APR.  

• Provvedimento 
finale iscrizione 
A.I.R.E.  

• Ricevimento e  

• Valutazio ne 
delle  

offerte   
  

  

  

Marginale 
(0,01- 

          

  

  

Come facilmente si evince dalla matrice i processi individuati si connotano per un medio-basso grado di rischio 



 

 

Identificazione e valutazione dei rischi  

  

AREE DI RISCHIO  PROCESSI  RISCHI SPECIFICI  

Affidamento di lavori, 
servizi e forniture  

Individuazione dello 
strumento/istituto 

per  
l’affidamento  

Elusione delle regole di evidenza pubblica mediante 
l’improprio utilizzo del modello procedurale della 
procedura negoziata o affidamento diretto laddove 
invece ricorrano i  

Requisiti di 
qualificazione  

Negli affidamenti di servizi e forniture, 
favoreggiamento di una impresa mediante 
l'indicazione nel bando di requisiti tecnici ed  

Valutazione delle 
offerte  

Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare 
di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare 
all'offerta, con particolare riferimento  

Procedure negoziate  
Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi 
previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur non sussistendone 
effettivamente i presupposti  

Affidamenti diretti  Elusione delle regole minime di concorrenza 
stabilite dalla legge. Abuso nel ricorso agli 
affidamenti in economia ed ai cottimi fiduciari al  

Provvedimenti  a carico 
della sfera  
giuridica sui diritti primari 
dei  destinatari privi di  
effetto economico diretto 
ed immediato per il 
destinatario  

Ricevimento  

Dichiarazioni 
variazioni  

Abuso nella valutazione di ricevibilità o meno della 
dichiarazione in particolare quelle relative alle 
Iscrizioni Anagrafiche ed ai cambi di abitazione  

Accertamenti  Procedure di accertamento superficiali non 

approfondite, od omesse, condizionate  

dall’intervento dell’Interessato  

Valutazione 
accertamento  

Abuso nella valutazione dell’accertamento   

Provvedimento finale  

  

Violazione e uso distorto delle norme, Valutazione 
finale in contrasto con le risultanze della 
documentazione in possesso (Accertamenti –  

Ricevimento  

Dichiarazioni 
variazioni A,I,R,E,  

Abuso nella valutazione di ricevibilità o meno della 
dichiarazione in particolare quelle relative alle 
Iscrizioni Anagrafiche ed ai cambi di abitazione  

 Accertamenti  Procedure di accertamento superficiali non 

approfondite, od omesse, condizionate  

dall’intervento dell’Interessato  

Valutazione  Abuso nella valutazione dell’accertamento   

accertamento  
Provvedimento finale  

Violazione e uso distorto delle norme, Valutazione 
finale in contrasto con le risultanze della 
documentazione in possesso (Accertamenti –  



 

 

Ricevimento e 

trascrizione atti di  

Stato Civile  

Abuso nella valutazione della documentazione 
presentata ai fini della stesura di atti o trascrizioni, 
anche se non conforme alle norme prescritte al fine 
di favorire il dichiarante, che altrimenti non 
potrebbe beneficiari dei nuovi diritti scaturiti dalla 
formazione degli atti stessi   

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari  

Concessioni  

Cimiteriali  

Abuso nell’assegnazione delle concessioni in 

contrasto con criteri di imparzialità e difforme dalle 

prescrizioni normative e regolamentari in materia, 

su sollecitazione degli interessati od imprese 

Funebri.  

Mancato introito di diritti cimiteriali  
Omissione di adempimenti necessari alla riscossione di 

diritti cimiteriali;   
Irregolarità nelle procedure previste per la fruizione 

dei servizi cimiteriali.  

  

  

  

TRATTAMENTO DEL RISCHIO  

1. MISURE DI PREVENZIONE  

   MISURE DI PREVENZIONE   

Anno 2025  Anno 2026  Anno 2027  

1.Affidamento 
di forniture, 
servizi,  di 
importo  

1) La determinazione a contrattare 
dovrà contenere i criteri per 
l’individuazione delle imprese da 
invitare (in caso di procedura ristretta) 
nonché adeguata motivazione circa  

1) La determinazione a 
contrattare dovrà contenere i 
criteri per l’individuazione 
delle imprese da invitare (in 
caso di procedura ristretta)  

1) La determinazione a contrattare 
dovrà contenere i criteri per 
l’individuazione delle imprese da 
invitare (in caso di procedura ristretta) 
nonché adeguata motivazione circa  

 



 

 

superiore  a  
140.000 €    

scelta della procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA – 

CONSIP, puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione certa 

dell’oggetto della prestazione, con 

riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o 

revoca  
2) Acquisizione delle dichiarazioni 

relative alla inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di ipotesi di  
conflitto di interesse;  

 3)Acquisizione  CIG  (codice  
identificativo gara)  

ed attribuzione CUP (codice unico di 

progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta verifica 
della regolarità contributiva  (DURC) e 
fiscale.  

nonché adeguata motivazione 

circa scelta della procedura e 

della tipologia contrattuale 

nonchè precisa attestazione 

circa l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi MEPA – CONSIP, 

puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri 

di aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità 

di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca  
2) Acquisizione delle 

dichiarazioni relative alla 

inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di ipotesi 

di conflitto di interesse;  
3)Acquisizione CIG (codice 

identificativo gara)  

ed attribuzione CUP (codice 

unico di progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta 
verifica della regolarità 
contributiva  (DURC) e fiscale.  

scelta della procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA – 

CONSIP, puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione certa 

dell’oggetto della prestazione, con 

riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o 

revoca  
2) Acquisizione delle dichiarazioni 

relative alla inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di ipotesi di conflitto 

di interesse;  

3)Acquisizione CIG (codice identificativo 

gara)  

ed attribuzione CUP (codice unico di 

progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta verifica 
della regolarità contributiva  (DURC) e 
fiscale.  

2.Affidamento 

di  servizi o 

forniture  di 

importo 

inferiore  a  

140.000 €  

1)La determinazione a contrattare 
dovrà contenere i criteri per 
l’individuazione delle imprese da 
invitare (in caso di procedura ristretta) 
nonché adeguata motivazione circa 
scelta della procedura e della tipologia 
contrattuale nonchè precisa 
attestazione circa l’avvenuto 
assolvimento degli obblighi MEPA – 
CONSIP – CUC, puntuale indicazione dei 
requisiti richiesti  e dei criteri di 
aggiudicazione, definizione certa 
dell’oggetto della prestazione, con 
riferimento a tempi, dimensioni e  

1)La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione 

delle imprese da invitare (in 

caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata motivazione 

circa scelta della procedura e 

della tipologia contrattuale 

nonchè precisa attestazione 

circa l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi  
MEPA – CONSIP – CUC, 
puntuale indicazione dei 
requisiti richiesti  e dei criteri  

1)La determinazione a contrattare 
dovrà contenere i criteri per 
l’individuazione delle imprese da 
invitare (in caso di procedura ristretta) 
nonché adeguata motivazione circa 
scelta della procedura e della tipologia 
contrattuale nonchè precisa 
attestazione circa l’avvenuto 
assolvimento degli obblighi MEPA – 
CONSIP – CUC, puntuale indicazione dei 
requisiti richiesti  e dei criteri di 
aggiudicazione, definizione certa 
dell’oggetto della prestazione, con 
riferimento a tempi, dimensioni e  

 



 

 

 modalità di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o 

revoca nonché indicazione dei requisiti 

minimi di ammissibilità di eventuali 

varianti  

2) Rilascio da parte dei commissari di 

gara dichiarazioni attestanti:   

a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico che 

privato, svolto negli ultimi 5 anni;   

b) di non svolgere o aver svolto  
«alcun’altra funzione o incarico tecnico 

o amministrativo relativamente al 

contratto del cui affidamento si tratta»  

(art. 84, co. 4, del Codice);   

c) se professionisti, di essere 

iscritti in albi professionali da almeno 

10 anni  
(art. 84, co. 8, lett. a), del Codice);   

d) di non aver concorso, «in 

qualità di membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o colpa grave 

accertati in sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, all’approvazione 

di atti dichiarati illegittimi» (art. 84, co. 

6, del  

Codice);   

e) di non trovarsi in conflitto di 

interesse con riguardo ai dipendenti 

della stazione appaltante per rapporti 

di coniugio, parentela o affinità o 

pregressi rapporti professionali;   
f) assenza di cause di 

incompatibilità con riferimento ai 

concorrenti alla gara, tenuto anche 

conto delle cause di astensione di cui 

all’articolo 51 c.p.c., richiamato dall’art. 

84 del Codice.  

  

  

di aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità 

di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca nonché 

indicazione dei requisiti 

minimi di ammissibilità di 

eventuali varianti  
2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara 

dichiarazioni attestanti:   
a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico 

che privato, svolto negli  
ultimi 5 anni;   

b) di non svolgere o 

aver svolto «alcun’altra 

funzione o incarico tecnico o  
amministrativo relativamente 

al contratto del cui 

affidamento si tratta»  
(art. 84, co. 4, del Codice);   

c) se professionisti, di 

essere iscritti in albi 

professionali da almeno 10 

anni (art. 84, co. 8, lett. a), del 

Codice);   
d) di non aver 

concorso, «in qualità di 

membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o colpa 

grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza 

non sospesa, 

all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art. 84, 

co. 6, del Codice);   

e) di non trovarsi in 
conflitto di interesse con 
riguardo ai dipendenti della 
stazione appaltante per 
rapporti di  

modalità di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o 

revoca nonché indicazione dei requisiti 

minimi di ammissibilità di eventuali 

varianti  

2) Rilascio da parte dei commissari di 

gara dichiarazioni attestanti:   

a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico che 

privato, svolto negli ultimi 5 anni;   

b) di non svolgere o aver svolto  
«alcun’altra funzione o incarico tecnico 

o amministrativo relativamente al 

contratto del cui affidamento si tratta»  

(art. 84, co. 4, del Codice);   

c) se professionisti, di essere 

iscritti in albi professionali da almeno 10 

anni  
(art. 84, co. 8, lett. a), del Codice);   

d) di non aver concorso, «in 

qualità di membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o colpa grave 

accertati in sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, all’approvazione 

di atti dichiarati illegittimi» (art. 84, co. 

6, del  

Codice);   

e) di non trovarsi in conflitto di 

interesse con riguardo ai dipendenti 

della stazione appaltante per rapporti di 

coniugio, parentela o affinità o pregressi 

rapporti professionali;   
f) assenza di cause di 

incompatibilità con riferimento ai 

concorrenti alla gara, tenuto anche 

conto delle cause di astensione di cui 

all’articolo 51 c.p.c., richiamato dall’art. 

84 del Codice.  

  

  

 



 

 

  coniugio, parentela o affinità o 

pregressi rapporti  
professionali;   

f) assenza di cause di 

incompatibilità con 

riferimento ai concorrenti alla 

gara, tenuto anche conto 

delle cause di astensione di 

cui all’articolo 51 c.p.c., 

richiamato dall’art. 84 del 

Codice.  

  

  

 

3.Conferimento 
di incarichi di  
collaborazione 
e consulenza,  
studio  e 

ricerca.  
Affidamento 
incarichi 
professionali  

- Controllo del 100% dei 

provvedimenti in sede di controllo di 

regolarità amministrativa  

- Conferimento  incarico 

mediante procedura comparativa e 

trasparente  

- Acquisizione  all’atto 

dell’incarico  della 

 dichiarazione  di assenza 

di incompatibilità   

- pubblicazione tempestiva nel 

link “Amministrazione Trasparente” 

comprensivo di curriculum vitae 

dell’incaricato e del compenso 

previsto.  
 

rotazione degli incarichi individuando il 

professionista tra quelli inseriti 

nell’apposito albo professionale che 

annualmente viene aggiornato in 

collaborazione con la Centrale Unica di 

Committenza  

  

- Controllo del 100% 

dei provvedimenti in sede di 

controllo di regolarità 

amministrativa  

- Conferimento  
incarico mediante procedura 

comparativa e trasparente  

- Acquisizione all’atto 

dell’incarico della 

dichiarazione di assenza di 

incompatibilità   

- pubblicazione 

tempestiva nel link  
“Amministrazione  
Trasparente” comprensivo di 

curriculum vitae 

dell’incaricato e del 

compenso previsto.  
 

rotazione degli incarichi 

individuando il professionista 

tra quelli inseriti nell’apposito 

albo professionale che 

annualmente viene 

aggiornato in collaborazione 

con la Centrale Unica di  
Committenza  

- Controllo del 100% dei 

provvedimenti in sede di controllo di 

regolarità amministrativa  

- Conferimento incarico 

mediante procedura comparativa e 

trasparente  
- Acquisizione all’atto 

dell’incarico della dichiarazione di 

assenza di incompatibilità   

- pubblicazione tempestiva nel 

link “Amministrazione Trasparente” 

comprensivo di curriculum vitae 

dell’incaricato e del compenso previsto.  

 

rotazione degli incarichi individuando il 

professionista tra quelli inseriti 

nell’apposito albo professionale che 

annualmente viene aggiornato in 

collaborazione con la Centrale Unica di  
Committenza  

 



 

 

4. Concessione  
di loculi  

1.  

2.  

3.  

4.  

5.  

6.  

7.  

Verifica periodica del rispetto 

degli obblighi del  
concessionario massima 

trasparenza relativa ai 

procedimenti amministrativi 

di cui ai servizi cimiteriali:  

attraverso l’utilizzo e 

implementazione della 

modulistica – servizi 

cimiteriali, consentendo un 

accesso diretto alla stessa, 

evitando così il passaggio 

dalla pagina web dedicata a 

tutta la modulistica  

comunale;  aggiornamento 

periodico della modulistica e 

della sezione web dedicate 

tracciabilità e trasparenza 

delle procedure di 

assegnazione dei loculi / 

tumuli cimiteriali: attraverso 

la costituzione di un elenco 

dei richiedenti i manufatti, 

una predisposizione delle 

assegnazioni   
Comunicazione semestrale al 

RPC sulle assegnazioni  

effettuate  
Comunicazione semestrale al 

RPC sulle   esumazioni e 

estumulazioni    

 Comunicazione tempestiva al 
RPC in caso di: mancato 
introito di diritti cimiteriali; o 
omissione di adempimenti 
necessari alla riscossione di 
diritti cimiteriali; o 
irregolarità nelle procedure 
previste per la fruizione dei 
servizi cimiteriali.  

1. Verifica periodica del 

rispetto degli obblighi del 

concessionario  

2. massima  
trasparenza relativa ai 

procedimenti amministrativi di 

cui ai servizi cimiteriali:  

attraverso l’utilizzo e 

implementazione della 

modulistica – servizi cimiteriali, 

consentendo un accesso 

diretto alla stessa, evitando 

così il passaggio dalla pagina 

web dedicata a tutta la 

modulistica  
comunale;   

3. aggiornamento  
periodico della modulistica e 

della sezione web dedicate  

4. tracciabilità e 

trasparenza delle procedure di 

assegnazione dei loculi / 

tumuli cimiteriali: attraverso la 

costituzione di un elenco dei 

richiedenti i manufatti, una 

predisposizione delle 

assegnazioni   
5. Comunicazione 

semestrale al RPC sulle 

assegnazioni effettuate  

6. Comunicazione  
semestrale al RPC sulle   

esumazioni e estumulazioni    

7. Comunicazione  
tempestiva al RPC in caso di: 
mancato introito di diritti 
cimiteriali; o omissione di 
adempimenti necessari alla 
riscossione di diritti cimiteriali; 
o irregolarità nelle procedure 
previste per la fruizione dei 
servizi cimiteriali.  

1. Verifica periodica del rispetto 

degli obblighi del concessionario  

2. massima trasparenza relativa ai 

procedimenti amministrativi di cui ai 

servizi cimiteriali:  attraverso l’utilizzo e 

implementazione della modulistica – 

servizi cimiteriali, consentendo un 

accesso diretto alla stessa, evitando così 

il passaggio dalla pagina web dedicata a 

tutta la modulistica comunale;   

3. aggiornamento periodico della 

modulistica e della sezione web dedicate  

4. tracciabilità e trasparenza delle 

procedure di assegnazione dei loculi / 

tumuli cimiteriali: attraverso la 

costituzione di un elenco dei richiedenti i 

manufatti, una predisposizione delle 

assegnazioni   

5. Comunicazione semestrale al  
RPC sulle assegnazioni effettuate  

6. Comunicazione semestrale al  
RPC sulle   esumazioni e estumulazioni    

7. Comunicazione tempestiva al  
RPC in caso di: mancato introito di diritti 
cimiteriali; o omissione di adempimenti 
necessari alla riscossione di diritti 
cimiteriali; o irregolarità nelle procedure 
previste per la fruizione dei servizi 
cimiteriali.  

 



 

 

5. Ordinanze     Controllo  del 

 100%  dei provvedimenti in 

sede di controllo di regolarità 

amministrativa  

controllo di più persone nella verifica di 
documenti prodotti e nella stesura della 
sanzione,  rotazione di personale  

  Controllo del 100% 

dei provvedimenti in sede di 

controllo  di  regolarità 

amministrativa  

controllo di più persone nella 
verifica di documenti prodotti 
e nella stesura della sanzione,  
rotazione di personale  

  Controllo  del 

 100%  dei provvedimenti in 

sede di controllo di regolarità 

amministrativa  

controllo di più persone nella verifica di 
documenti prodotti e nella stesura della 
sanzione,  rotazione di personale  

6.  Ulteriori 
misure 
specifiche   

1.obbligo della verifica preliminare di 

procedere attraverso le piattaforme 

Consip e Mepa;  

2.crono programma delle scadenze 

contrattuali al fine di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto della proroga 

tecnica da considerare come misura 

residuale;  

3.implementazione  delle 

manifestazioni di interesse al fine di 

acquisire una platea ampia di operatori 

economici  

4.applicazione  del  principio 

 della rotazione   

5.verifica dei casi di affidamento di 

lavori, servizi e forniture allo stesso  

operatore economico uscente, anche a 

seguito di procedura ad evidenza 

pubblica   
6.Comunicazione semestrale al RPC 

degli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture oggetto di proroga;  

7.Comunicazione semestrale al RPC 

degli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture oggetto di affidamento allo 

stesso operatore economico uscente, 

anche a seguito di procedura ad 

evidenza pubblica;  

8.Comunicazione semestrale al RPC 

degli elenchi/albi di professionisti 

affidatari di incarichi di collaborazione;  

  

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme 

Consip e Mepa;  
2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al fine 

di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto 

della proroga tecnica da 

considerare come misura  

residuale;  

3.implementazione delle 

manifestazioni di interesse al 

fine di acquisire una platea 

ampia di operatori economici  

4.applicazione del principio 

della rotazione   

5.verifica dei casi di 

affidamento di lavori, servizi  
e forniture allo stesso  

operatore economico 

uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza  

pubblica   

6.Comunicazione semestrale 

al RPC degli affidamenti di 

lavori, servizi e forniture 

oggetto di proroga;  

7.Comunicazione semestrale 
al RPC degli affidamenti di 
lavori, servizi e forniture 
oggetto di affidamento allo 
stesso operatore economico  

1.obbligo della verifica preliminare di 

procedere attraverso le piattaforme 

Consip e Mepa;  

2.crono programma delle scadenze 

contrattuali al fine di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto della proroga 

tecnica da considerare come misura 

residuale;  
3.implementazione delle 

manifestazioni di interesse al fine di 

acquisire una platea ampia di operatori 

economici  

4.applicazione  del  principio 

 della rotazione   

5.verifica dei casi di affidamento di 

lavori, servizi e forniture allo stesso  

operatore economico uscente, anche a 

seguito di procedura ad evidenza 

pubblica   
6.Comunicazione semestrale al RPC 

degli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture oggetto di proroga;  
7.Comunicazione semestrale al RPC 

degli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture oggetto di affidamento allo 

stesso operatore economico uscente, 

anche a seguito di procedura ad 

evidenza pubblica;  
8.Comunicazione semestrale al RPC 

degli elenchi/albi di professionisti 

affidatari di incarichi di collaborazione;  

  



 

 

 9 Richiesta di accesso agli atti: verifica 

preventiva della legittimazione attiva, 

della necessità di comunicazione ai 

contro interessati, rispetto dei tempi 

endoprocedimentali soprattutto nel 

caso di acquisizione di pareri da parte di 

organi terzi, rispetto dei termini di 

conclusione del procedimento   

  

uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza  
pubblica;  

9. Richiesta di accesso agli atti: 

verifica preventiva della 

legittimazione attiva, della 

necessità di comunicazione ai 

contro interessati, rispetto dei 

tempi endoprocedimentali 

soprattutto nel caso di 

acquisizione di pareri da parte 

di organi terzi, rispetto dei 

termini di conclusione del 

procedimento  

  

9.Richiesta di accesso agli atti: verifica 

preventiva della legittimazione attiva, 

della necessità di comunicazione ai 

contro interessati, rispetto dei tempi 

endoprocedimentali soprattutto nel 

caso di acquisizione di pareri da parte di 

organi terzi, rispetto dei termini di 

conclusione del procedimento  

  

  

2.I CONTROLLI  

  

Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo Amministrativo sarà ad esempio possibile 

verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha portato ai 

provvedimenti conclusivi. Questi infatti devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento 

svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione finale.  

In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 

valendosi dell’istituto del diritto di accesso.  

3.LA TRASPARENZA  

  

La trasparenza - che la legge 190/2012 ribadisce quale “livello essenziale delle prestazioni concernenti 

i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta uno strumento 

essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche 

amministrazioni, così come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione 

amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore 

pubblico.  

Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto 

nelle amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva 

gestione e alla loro consequenziale eliminazione.  

La trasparenza viene pertanto assicurata mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale di 

tutte le informazioni relative ai procedimenti amministrativi e costituisce, quindi, il metodo 

fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica 

amministrazione e si può considerare a tutti gli effetti il vero e proprio strumento di deterrenza contro 

la corruzione e l’illegalità.  

Il Responsabile del Settore è responsabile dell’attuazione delle misure.  



 

 

 SERVIZIO CULTURA - TURISMO - SPORT - BIBLIOTECA CIVICA   

MAPPATURA DEI PROCESSI, DEI RISCHI PREVEDIBILI E  

DELLE MISURE DI PREVENZIONE ANTICORRUZIONE  

MAPPATURA  DEI PROCESSI  

AREE DI RISCHIO    FASI DEI PROCESSI  

Concessioni ed erogazioni di 
sovvenzioni, contributi, sussidi,  
ausili finanziari  
   

  

1)  
2)  

Esame della richiesta di concessione  
Verifica della rispondenza della domanda ai parametri 
del “Regolamento per la concessione di contributi, 
sovvenzioni, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di  
vantaggi economici” (Deliberazione Consiglio Comunale  
n. 32/2008) Predisposizione e adozione del  
provvedimento di concessione  

 3)  Adozione del provvedimento di erogazione  

gestione impianti sportivi e 
assegnazione delle ore per 
allenamenti e partite alle società ed 
associazioni sportive   

1)  

2)  

Esame della domanda  di utilizzo degli spazi sportivi e 
della relativa documentazione allegata  
Verifica della congruità della domanda 

 3)  Predisposizione graduatoria dei richiedenti  

 4)  

  

Predisposizione e adozione del provvedimento di 
concessione degli spazi sportivi  

  

LA VALUTAZIONE DELLA RISCHIOSITA’ DEI PROCESSI  
 

AREA DI  

RISCHIO 1)  

Concessioni ed 

erogazioni di 

sovvenzioni, 

contributi,  

sussidi, ausili 
finanziari  

D. 

1  

D. 

2  

D. 

3  

D. 

4  

D. 

5  

D. 

6  
 D.   D.   D.   D.1  Probabilità  

(Media 

punteggi  

da D.1 a  

D.6)  

  

Impatto  

(Media 

punteggi 

da D.7  

a D.10)  

  

7  8  9  0  

Esame della 
richiesta di 
concessione  

4  5  1  3  1  2  2   1   0   3   2,67  1,50  



 

 

Verifica della 

rispondenza 

della stessa ai 

parametri del  

“Regolamento  

 per  la  

determinazione 

dei criteri  e delle 

modalità  

di  

assegnazione ed 

erogazione di 

sussidi,  

contribuzioni, 

vantaggi 

economici ex 

art. 12-Legge n. 

241/1990”  

   

1  5  1  3  1  1  2   1   0   3   2,00  1,50  

Predisposizione 

e adozione del  

provvedimento di  

concessione  

4  5  1  3  1  1  1   1   0   3   2,50  1,25  

Adozione del 
provvedimento 
di erogazione  

2  5  1  3  1  1  1  1  0  3  2,17  1,25  

  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

LA VALUTAZIONE DELLA RISCHIOSITA’ DEI PROCESSI  

AREA DI  

RISCHIO 2)  

Gestione impianti  

sportivi e  

assegnazione 

delle ore per  

allenamenti e  

partite alle 

società ed  

associazioni  

sportive della 
città  

D. 

1  

D. 

2  

D. 

3  

D. 

4  

D. 

5  

D. 

6  
 D.   D.   D.   D.1  Probabilità  

(Media 

punteggi  

da D.1 a  

D.6)  

  

Impatto  

(Media 

punteggi 

da D.7  

a D.10)  

  

7  8  9  0  

Esame della 

domanda di 

utilizzo degli 

spazi sportivi e 

della relativa 

documentazione 

allegata  

4  5  1  3  1  2  2   1   0   3   2,67  1,50  

Verifica  della 

congruità della 

domanda   

  

4  5  1  3  1  2  2   1   0   3   2,67  1,50  

Predisposizione 

graduatoria dei 

richiedenti 

2  5  1  3  1  2  2  1  0  3  2,17  1,50  



 

 

Predisposizione 
ed adozione del 
provvedimento di 
concessione degli 
impianti e spazi 
sportivi  

1  5  1  3  1  1  2  1  0  3  2,00  1,50  

  

AREA DI RISCHIO 1) - Concessioni ed erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari  

PROBABILITA’  

  

raro (0,01  

– 1,00)  

poco  probabile  

(1,01 – 2,00)  

Probabile   

(2,01 – 3,00)  

molto 

probabile  

(3,01  –  

4,00)  

Frequente   

(4,01 – 5,00)  

IMPATTO  

  

superiore (4,01 –  

5,00)  
  

  

  

          

serio (3,01 – 4,00)    

  

  

          

soglia  (2,01  –  

3,00)  
  

  

  

          

minore  (1,01  –  

2,00)  
  - Verifica della 

rispondenza della 
domanda ai 
parametri  
del  

“Regolamento  

- Esame della 
richiesta di 
concessione  

- Predisposizione 
e adozione del  

    



 

 

  per  la 
determinazione 
dei criteri  e delle 
modalità  
di  
assegnazione ed 
erogazione di 
sussidi,  
contribuzioni, 
vantaggi 
economici ex art. 
12-Legge n.  
241/1990”  
   

provvedimento di 
concessione  
- Adozione del 
provvedimento di 
erogazione  
  

  

Marginale (0,01 –  

1,00)  
  

  

  

        

  

AREA DI RISCHIO 2)  - Gestione impianti sportivi e assegnazione delle ore per allenamenti e partite alle 

società ed associazioni sportive della città  

  

PROBABILITA’  

  

raro 
(0,01  

– 1,00)  

poco  probabile  

(1,01 – 2,00)  

Probabile   

(2,01 – 3,00)  

molto 

probabile  

(3,01  –  

4,00)  

Frequente   

(4,01 – 
5,00)  

IMPATTO  

  

superiore (4,01 
–  

5,00)  

  

  

  

        

serio (3,01 – 
4,00)  

  

  

  

        

soglia  (2,01  –  

3,00)  
          

   

  

    



 

 

minore  (1,01  –  

2,00)  
  - Verifica della 

rispondenza 
della domanda 
ai parametri del 
“Regolamento  

- Predisposizione 
ed adozione del 
provvedimento 
di concessione 
degli impianti e 
spazi sportivi  

- Esame della domanda 
di utilizzo degli spazi 
sportivi e della 
relativa 
documentazione  
- Verifica della 
congruità della 
domanda ai parametri 
richiesti.  

- Predisposizione 
graduatoria dei 

richiedenti  
  

  

    

Marginale (0,01 
–  

1,00)  

  

  

  

        

  

Identificazione e valutazione dei rischi  

AREA DI RISCHIO 1) - Concessioni ed erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari  

AREE DI RISCHIO  PROCESSI   RISCHI SPECIFICI  

AREA DI RISCHIO 1)  Esame  della  richiesta 
concessione  

di  Incompletezza e/o errori 
nell’istruttoria delle domande di 
concessione  

   



 

 

Concessioni ed erogazioni di 

sovvenzioni, contributi, sussidi,  

ausili finanziari  

Verifica della rispondenza della 

stessa ai parametri del 

“Regolamento per la 

determinazione dei criteri  e delle 

modalità di assegnazione ed 

erogazione di sussidi, 

contribuzioni, vantaggi economici 

ex art. 12-Legge n. 241/1990”    

Mancato rispetto dei disposizioni 

del “Regolamento” per la verifica 

dei requisiti della domanda e 

dell’iniziativa  

  

Predisposizione e adozione del 
provvedimento di concessione  

Mancata corrispondenza fra 

risultati dell’istruttoria e 

contenuto del provvedimento;  

Mancata e/o incompleta verifica 
dell’interesse pubblico 
dell’iniziativa e/o attività da 
sovvenzionare  

Adozione del provvedimento di 
erogazione  

Ritardo e/o omissione del 

provvedimento  

Mancata e/o incompleta verifica 

dell’interesse pubblico 

dell’iniziativa e/o attività da 

sovvenzionare  

  

  

Identificazione e valutazione dei rischi  

AREA DI RISCHIO 2)  - Gestione impianti sportivi e assegnazione delle ore per allenamenti e partite alle 

società ed associazioni sportive della città  

  

AREE DI RISCHIO  PROCESSI  RISCHI SPECIFICI  

AREA DI RISCHIO 2)  

Gestione impianti sportivi e 

assegnazione delle ore per 

Esame della domanda di utilizzo 

degli spazi sportivi e della 

relativa documentazione  

allegata  

Incompletezza e/o errori 

nell’istruttoria delle domande di 

concessione  

  



 

 

allenamenti e partite alle 

società ed associazioni  

sportive della città  

  

Verifica della congruità della 

domanda    

Mancato rispetto dei parametri 

richiesti per la verifica dei 

requisiti della domanda e della 

società / associazione sportiva  

  

Predisposizione graduatoria dei 

richiedenti  

Mancata corrispondenza fra 

risultati dell’istruttoria e 

contenuto del provvedimento;  

  

Predisposizione ed adozione del 
provvedimento di concessione 
degli impianti e spazi sportivi  

Ritardo e/o omissione del 

provvedimento  

Mancata e/o incompleta verifica 

dell’interesse pubblico 

dell’attività/soggetto sportivo 

richiedente  

  

  

TRATTAMENTO DEL RISCHIO   

1. MISURE DI PREVENZIONE  

   MISURE DI PREVENZIONE   

Anno 2025  Anno 2026  Anno 2027  

1.  
Affidamento 
di forniture, 
servizi,  di 
importo 
superiore a 
140.000 €    

1) La determinazione a contrattare 
dovrà contenere i criteri per 
l’individuazione delle imprese da 
invitare (in caso di procedura 
ristretta) nonché adeguata 
motivazione circa scelta della 
procedura e della tipologia 
contrattuale nonchè precisa 
attestazione circa l’avvenuto  

1) La determinazione a 
contrattare dovrà contenere i 
criteri per l’individuazione delle 
imprese da invitare (in caso di 
procedura ristretta) nonché 
adeguata motivazione circa scelta 
della procedura e della tipologia 
contrattuale nonchè precisa 
attestazione circa l’avvenuto  

1) La determinazione a contrattare 
dovrà contenere i criteri per 
l’individuazione delle imprese da 
invitare (in caso di procedura ristretta) 
nonché adeguata motivazione circa 
scelta della procedura e della tipologia 
contrattuale nonchè precisa 
attestazione circa l’avvenuto 
assolvimento degli obblighi MEPA –  

 



 

 

 assolvimento degli obblighi MEPA – 

CONSIP, puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione certa 

dell’oggetto della prestazione, con 

riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui 

ricollegare il diritto alla 

controprestazione o l'attivazione di 

misure di garanzia o revoca  

2) Acquisizione delle dichiarazioni 

relative alla inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di ipotesi di 

conflitto di interesse;  

 3)Acquisizione  CIG  (codice  
identificativo gara)  

ed attribuzione CUP (codice unico di 

progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta verifica 
della regolarità contributiva  (DURC) e 
fiscale.  

assolvimento degli obblighi MEPA 

– CONSIP, puntuale indicazione 

dei requisiti richiesti  e dei criteri 

di aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare il 

diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia 

o revoca  
2) Acquisizione delle dichiarazioni 

relative alla inesistenza di cause 

di incompatibilità e/o di ipotesi di 

conflitto di interesse;  

 3)Acquisizione  CIG  (codice  
identificativo gara)  

ed attribuzione CUP (codice unico 

di progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta 
verifica della regolarità 
contributiva  (DURC) e fiscale.  

CONSIP, puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione certa 

dell’oggetto della prestazione, con 

riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o 

revoca  
2) Acquisizione delle dichiarazioni 

relative alla inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di ipotesi di 

conflitto di interesse;  

3)Acquisizione CIG (codice identificativo 

gara)  

ed attribuzione CUP (codice unico di 

progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta verifica 
della regolarità contributiva  (DURC) e 
fiscale.  

2.Affidamento 
di servizi  o 
forniture di 
importo 
inferiore  a 
140.000 €  

1)La determinazione a contrattare 
dovrà contenere i criteri per 
l’individuazione delle imprese da 
invitare (in caso di procedura 
ristretta) nonché adeguata 
motivazione circa scelta della 
procedura e della tipologia 
contrattuale nonchè precisa 
attestazione circa l’avvenuto 
assolvimento degli obblighi MEPA – 
CONSIP – CUC, puntuale indicazione 
dei requisiti richiesti  e dei criteri di 
aggiudicazione, definizione certa 
dell’oggetto della prestazione, con 
riferimento a tempi, dimensioni e 
modalità di attuazione a cui 
ricollegare il diritto alla 
controprestazione o l'attivazione di 
misure di garanzia o revoca nonché 
indicazione dei requisiti minimi di 
ammissibilità di eventuali varianti  

1)La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione delle 

imprese da invitare (in caso di 

procedura ristretta) nonché 

adeguata motivazione circa scelta 

della procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA  

 –  CONSIP  –  CUC,  puntuale  
indicazione dei requisiti richiesti  
e dei criteri di aggiudicazione, 
definizione certa dell’oggetto 
della prestazione, con riferimento 
a tempi, dimensioni e modalità di 
attuazione a cui ricollegare il 
diritto alla controprestazione o 
l'attivazione di misure di garanzia 
o revoca nonché indicazione dei 
requisiti  

1)La determinazione a contrattare 
dovrà contenere i criteri per 
l’individuazione delle imprese da 
invitare (in caso di procedura ristretta) 
nonché adeguata motivazione circa 
scelta della procedura e della tipologia 
contrattuale nonchè precisa 
attestazione circa l’avvenuto 
assolvimento degli obblighi MEPA – 
CONSIP – CUC, puntuale indicazione dei 
requisiti richiesti  e dei criteri di 
aggiudicazione, definizione certa 
dell’oggetto della prestazione, con 
riferimento a tempi, dimensioni e 
modalità di attuazione a cui ricollegare 
il diritto alla controprestazione o 
l'attivazione di misure di garanzia o 
revoca nonché indicazione dei requisiti 
minimi di ammissibilità di eventuali 
varianti  

 



 

 

 2) Rilascio da parte dei commissari di 

gara dichiarazioni attestanti:   

a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico che 

privato, svolto negli ultimi 5 anni;   
b) di non svolgere o aver svolto 

«alcun’altra funzione o incarico 

tecnico o amministrativo 

relativamente al contratto del cui 

affidamento si tratta» (art. 84, co. 4, 

del Codice);   
c) se professionisti, di essere 

iscritti in albi professionali da almeno 

10 anni  
(art. 84, co. 8, lett. a), del Codice);   

d) di non aver concorso, «in 

qualità di membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o colpa grave 

accertati in sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, 

all’approvazione di atti dichiarati 

illegittimi» (art. 84, co. 6, del Codice);   
e) di non trovarsi in conflitto di 

interesse con riguardo ai dipendenti 

della stazione appaltante per rapporti 

di coniugio, parentela o affinità o 

pregressi rapporti professionali;   
f) assenza di cause di 

incompatibilità con riferimento ai 

concorrenti alla gara, tenuto anche 

conto delle cause di astensione di cui 

all’articolo 51 c.p.c., richiamato 

dall’art. 84 del Codice.  

  

  

 minimi  di  ammissibilità  di  
eventuali varianti  

2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara dichiarazioni 

attestanti:   
a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico che 

privato, svolto negli ultimi 5 anni;   
b) di non svolgere o aver 

svolto «alcun’altra funzione o 

incarico tecnico o amministrativo 

relativamente al contratto del cui 

affidamento si tratta» (art. 84, co.  
4, del Codice);   

c) se professionisti, di 

essere iscritti in albi professionali 

da almeno 10 anni (art. 84, co. 8, 

lett. a), del Codice);   
d) di non aver concorso, 

«in qualità di membri delle 

commissioni giudicatrici, con 

dolo o colpa grave accertati in 

sede giurisdizionale con sentenza 

non sospesa, all’approvazione di 

atti dichiarati illegittimi» (art. 84, 

co.  

6, del Codice);   

e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con riguardo 

ai dipendenti della stazione 

appaltante per rapporti di 

coniugio, parentela o affinità o 

pregressi rapporti professionali;   

f) assenza di cause di 

incompatibilità con riferimento ai 

concorrenti alla gara, tenuto 

anche conto delle cause di 

astensione di cui all’articolo 51 

c.p.c., richiamato dall’art. 84 del 

Codice.  

  

  

2) Rilascio da parte dei commissari di 

gara dichiarazioni attestanti:   

a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico che 

privato, svolto negli ultimi 5 anni;   

b) di non svolgere o aver svolto 

«alcun’altra funzione o incarico tecnico 

o amministrativo relativamente al 

contratto del cui affidamento si tratta»  
(art. 84, co. 4, del Codice);   

c) se professionisti, di essere 

iscritti in albi professionali da almeno 10 

anni  

(art. 84, co. 8, lett. a), del Codice);   

d) di non aver concorso, «in 

qualità di membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o colpa grave 

accertati in sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, all’approvazione 

di atti dichiarati illegittimi» (art. 84, co. 

6, del  

Codice);   

e) di non trovarsi in conflitto di 

interesse con riguardo ai dipendenti 

della stazione appaltante per rapporti di 

coniugio, parentela o affinità o pregressi 

rapporti professionali;   

f) assenza di cause di 

incompatibilità con riferimento ai 

concorrenti alla gara, tenuto anche 

conto delle cause di astensione di cui 

all’articolo 51 c.p.c., richiamato dall’art. 

84 del Codice.  

  

  

 



 

 

3.Conferimento 
di incarichi di 
collaborazione 
e consulenza,  
studio e 

ricerca.  
Affidamento 

incarichi 

professionali  

- Controllo del 100% dei 

provvedimenti in sede di controllo di 

regolarità amministrativa  
- Conferimento incarico 

mediante procedura comparativa e 

trasparente  
- Acquisizione all’atto 

dell’incarico della dichiarazione di 

assenza di incompatibilità   
- pubblicazione tempestiva 

nel link “Amministrazione 

Trasparente” comprensivo di 

curriculum vitae dell’incaricato e del 

compenso previsto.  

rotazione degli incarichi 

individuando il professionista tra 

quelli inseriti nell’apposito albo 

professionale che annualmente 

viene aggiornato in collaborazione 

con la Centrale Unica di 

Committenza  

  

- Controllo del 100% dei 

provvedimenti in sede di 

controllo di regolarità  

amministrativa  

- Conferimento 

 incarico mediante 

procedura comparativa e 

trasparente  

- Acquisizione 

 all’atto dell’incarico 

della dichiarazione di assenza di 

incompatibilità   
- pubblicazione 

tempestiva nel link  
“Amministrazione Trasparente” 

comprensivo di curriculum vitae 

dell’incaricato e del compenso 

previsto.  

rotazione degli incarichi 

individuando il professionista tra 

quelli inseriti nell’apposito albo 

professionale che annualmente 

viene aggiornato in 

collaborazione con la Centrale  
Unica di Committenza  

- Controllo del 100% dei 

provvedimenti in sede di controllo di 

regolarità amministrativa  
- Conferimento incarico 

mediante procedura comparativa e 

trasparente  
- Acquisizione all’atto 

dell’incarico della dichiarazione di 

assenza di incompatibilità   
- pubblicazione tempestiva 

nel link “Amministrazione 

Trasparente” comprensivo di 

curriculum vitae dell’incaricato e del 

compenso previsto.  
 

rotazione degli incarichi individuando il 

professionista tra quelli inseriti 

nell’apposito albo professionale che 

annualmente viene aggiornato in 

collaborazione con la Centrale Unica di  
Committenza  

5.Concessione 

in uso di beni 

immobili, a 

titolo  di  
diritto  
personale o 
reale di 
godimento  

1)Pubblicazione sul sito internet 

dell’ente dell’elenco dei beni 

immobili di proprietà comunale, 

concessi in uso a terzi, indicante le 

seguenti informazioni:  
- descrizione del bene 
concesso  

- estremi  del 

 provvedimento  di 

concessione  

- soggetto beneficiario  

- oneri a carico del 
beneficiario  

- durata della concessione  

2)La determinazione del canone 
dovrà essere accompagnata da 
dettagliata ed articolata relazione 
nella quale si dia conto dei criteri 
utilizzati e degli elementi valutati (ad 
esempio ubicazione, stato  

1)Pubblicazione sul sito internet 

dell’ente dell’elenco dei beni 

immobili di proprietà comunale, 

concessi in uso a terzi, indicante 

le seguenti informazioni:  
- descrizione del bene 
concesso  

- estremi del 

provvedimento di concessione  

- soggetto beneficiario  

- oneri a carico del 
beneficiario  

- durata della 
concessione  

2)La determinazione del canone 
dovrà essere accompagnata da 
dettagliata ed articolata 
relazione nella quale si dia conto 
dei criteri utilizzati e degli 
elementi valutati (ad esempio 
ubicazione, stato  

1)Pubblicazione sul sito internet 

dell’ente dell’elenco dei beni immobili 

di proprietà comunale, concessi in uso 

a terzi, indicante le seguenti 

informazioni: - descrizione del bene 

concesso  

- estremi  del 

 provvedimento  di 

concessione  

- soggetto beneficiario  

- oneri a carico del 
beneficiario  

- durata della concessione  

2)La determinazione del canone dovrà 
essere accompagnata da dettagliata ed 
articolata relazione nella quale si dia 
conto dei criteri utilizzati e degli 
elementi valutati (ad esempio 
ubicazione, stato dell’immobile, 
canoni rilevati per immobili simili);  

 



 

 

 dell’immobile, canoni rilevati per 

immobili simili);  

3)Verifica periodica del rispetto degli 
obblighi del concessionario e/o 
conduttore.  

dell’immobile, canoni rilevati per 

immobili simili);  

3)Verifica periodica del rispetto 
degli obblighi del concessionario 
e/o conduttore.  

3)Verifica periodica del rispetto degli 
obblighi del concessionario e/o 
conduttore.  

6.Erogazione 
di contributi, 
sovvenzioni, 
sussidi, ausili 
finanziari, 
agevolazioni 
ed esenzioni  

- Rispetto regolamentazione  
comunale di settore;  

- Pubblicazione sul sito 

internet dell’ente degli atti di 

concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

per  l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati, 

indicante le seguenti informazioni:  
a) nome dell'impresa o 

dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 

nome di altro soggetto beneficiario;  

b) l'importo  del 
 vantaggio  
economico corrisposto;  

c) la norma o il titolo a base  
dell'attribuzione;  

d) l'ufficio e il funzionario 

responsabile del relativo 

procedimento amministrativo;  

e) la  modalità  seguita 
 per  
l'individuazione del beneficiario;  

f) il link al progetto 
selezionato e al curriculum del 
soggetto incaricato  

- Rispetto  
regolamentazione comunale di 

settore;  

- Pubblicazione sul sito 

internet dell’ente degli atti di 

concessione  di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed  

ausili  finanziari  e 

 per  l'attribuzione  di 

 vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati, indicante 

 le  seguenti 

informazioni:  

a) nome dell'impresa o 

dell'ente e i rispettivi dati fiscali o 

il nome di altro soggetto  

beneficiario;  

b) l'importo del vantaggio 

economico corrisposto;  

c) la norma o il titolo a  
base dell'attribuzione;  

d) l'ufficio e il funzionari 

responsabile del relativo 

procedimento  
amministrativo;  

e) la modalità seguita per  
l'individuazione del beneficiario;  

f) il link al progetto 
selezionato e al curriculum del 
soggetto incaricato  

- Rispetto  regolamentazione  
comunale di settore;  

- Pubblicazione sul sito internet 

dell’ente degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e per  l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e 

privati, indicante le seguenti 

informazioni:  
a) nome dell'impresa o dell'ente 

e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario;  

b) l'importo  del 
 vantaggio  
economico corrisposto;  

c) la norma o il titolo a base  
dell'attribuzione;  

d) l'ufficio e il funzionario  

 responsabile  del 

 relativo procedimento 

amministrativo;  

e) la  modalità  seguita 
 per  
l'individuazione del beneficiario;  

f) il link al progetto selezionato e 
al curriculum del soggetto incaricato  

7. Ulteriori 
misure 
specifiche   

1.obbligo della verifica preliminare di 

procedere attraverso le piattaforme  
Consip e Mepa;  

2.crono programma delle scadenze 
contrattuali al fine di evitare il ricorso  

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme Consip  
e Mepa;  

1.obbligo della verifica preliminare di 

procedere attraverso le piattaforme 

Consip e Mepa;  
2.crono programma delle scadenze 
contrattuali al fine di evitare il ricorso  



 

 

 indiscriminato all’istituto della 

proroga tecnica da considerare come 

misura residuale;  
3.implementazione delle 

manifestazioni di interesse al fine di 

acquisire una platea ampia di 

operatori economici  
4.applicazione del principio della 

rotazione   

5.verifica dei casi di affidamento di 

lavori, servizi e forniture allo stesso  

operatore economico uscente, anche 

a seguito di procedura ad evidenza 

pubblica   

6.Comunicazione semestrale al RPC 

degli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture oggetto di proroga;  
7.Comunicazione semestrale al RPC 

degli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture oggetto di affidamento allo 

stesso operatore economico uscente, 

anche a seguito di procedura ad 

evidenza pubblica;;  
8 Richiesta di accesso agli atti: verifica 

preventiva della legittimazione attiva, 

della necessità di comunicazione ai 

contro interessati, rispetto dei tempi 

endoprocedimentali soprattutto nel 

caso di acquisizione di pareri da parte 

di organi terzi, rispetto dei termini di 

conclusione del procedimento   

  

2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al fine di 

evitare il ricorso indiscriminato 

all’istituto della proroga tecnica 

da considerare come misura  
residuale;  

3.implementazione delle 

manifestazioni di interesse al fine 

di acquisire una platea ampia di 

operatori economici  

4.applicazione del principio della 

rotazione   
5.verifica dei casi di affidamento 

di lavori, servizi e forniture allo 

stesso  operatore economico 

uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza pubblica   
6.Comunicazione semestrale al 

RPC degli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture oggetto di 

proroga;  
8. Richiesta di accesso agli atti: 

verifica preventiva della 

legittimazione attiva, della 

necessità di comunicazione ai 

contro interessati, rispetto dei 

tempi endoprocedimentali 

soprattutto nel caso di 

acquisizione di pareri da parte di 

organi terzi, rispetto dei termini di 

conclusione del procedimento  

  

indiscriminato all’istituto della proroga 

tecnica da considerare come misura 

residuale;  
3.implementazione delle 

manifestazioni di interesse al fine di 

acquisire una platea ampia di operatori 

economici  

4.applicazione  del  principio 

 della rotazione   

5.verifica dei casi di affidamento di 

lavori, servizi e forniture allo stesso  

operatore economico uscente, anche a 

seguito di procedura ad evidenza 

pubblica   

6.Comunicazione semestrale al RPC 

degli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture oggetto di proroga;  

  

8..Richiesta di accesso agli atti: verifica 

preventiva della legittimazione attiva, 

della necessità di comunicazione ai 

contro interessati, rispetto dei tempi 

endoprocedimentali soprattutto nel 

caso di acquisizione di pareri da parte di 

organi terzi, rispetto dei termini di 

conclusione del procedimento  

  

  

  

2. CONTROLLI  

  

Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo Amministrativo sarà ad esempio possibile 

verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha portato ai 

provvedimenti conclusivi. Questi infatti devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento 

svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione finale.  

In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 

valendosi dell’istituto del diritto di accesso.  



 

 

3. TRASPARENZA  

  

La trasparenza - che la legge 190/2012 ribadisce quale “livello essenziale delle prestazioni concernenti 

i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta uno strumento 

essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche 

amministrazioni, così come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione 

amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore 

pubblico.  

Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto 

nelle amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva 

gestione e alla loro consequenziale eliminazione.  

La trasparenza viene pertanto assicurata mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale di 

tutte le informazioni relative ai procedimenti amministrativi e costituisce, quindi, il metodo 

fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica 

amministrazione e si può considerare a tutti gli effetti il vero e proprio strumento di deterrenza contro 

la corruzione e l’illegalità.  

Il Responsabile del Settore è responsabile dell’attuazione delle misure.  

 

 

SETTORE 2° - SERVIZI FINANZIARI   

 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI, DEI RISCHI PREVEDIBILI E  

DELLE MISURE DI PREVENZIONE ANTICORRUZIONE  

MAPPATURA DEI PROCESSI    

AREE DI RISCHIO  FASI DEI PROCESSI  RISCHI SPECIFICI  

1)  SERVIZI  
FINANZIARI    E  
CONTABILI  
  

Analisi ed elaborazione tecnica – 

amministrativa - contabile banche 

dati   

  

Ritardo e/o omissione del provvedimento  

  

Disomogeneità delle valutazioni  

  



 

 

  Analisi ed elaborazione tecnica – 

amministrativa - contabile 

documenti programmatori di  

Bilancio   

  

Inottemperanza del compito di controllo  

Discrezionalità nella gestione  

  

  Istruttoria finalizzata alla verifica 

equilibri di bilancio;  

  

Ritardo e/o omissione del provvedimento  

Discrezionalità nella gestione   

  

  

La presente analisi, come dettato dal Piano Nazionale Anticorruzione, mira a valutare l’esposizione al rischio dei 

processi.   

LA VALUTAZIONE DELLA RISCHIOSITA’ DEI PROCESSI  

AREA DI RISCHIO  1) - Attività di 
accertamento, di verifica dell'elusione 
ed evasione fiscale  

D.1  D.2  D.3  D.4  D.5  D.6  D.7  D.8  D.9  D.10  Probabilità   

(Media 

punteggi  

da D.1 a  

D.6)  

Impatto   

(Media 

punteggi  

da D.7 a  

D.10)  

1. Analisi ed 

elaborazione tecnica – 

amministrativa -  

contabile banche dati   

  

1  5  1  1  1  2  5  1  0  2  1,83  2,00  

2. Analisi ed 

elaborazione tecnica – 

amministrativa - 

contabile documenti 

programmatori di  

Bilancio  

1  5  1  1  1  2  5  1  0  2  1,83  2,00  

3.Istruttoria finalizzata 
alla verifica equilibri di 
bilancio;  

1  5  1  1  1  2  5  1  0  2  1,83  2,00  

  

A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità, ciascun Processo è stato collocato nell’apposita matrice 

“Impatto-Probabilità”:  

        



 

 

AREA DI RISCHIO 

Analisi ed elaborazione tecnica – amministrativa - contabile banche dati. Analisi ed elaborazione tecnica – 

amministrativa - contabile documenti programmatori di Bilancio.  Istruttoria finalizzata alla verifica equilibri di 

bilancio.  

PROBABILITA’  

  

raro (0,01 –  

1,00)  

poco  probabile  

(1,01 – 2,00)  

Probabile   

(2,01 – 3,00)  

molto  probabile  

(3,01 – 4,00)  

Frequente   

(4,01 – 5,00)  

IMPATTO  

  

      

superiore (4,01 –  

5,00)  
  

  

  

         

serio (3,01 – 4,00)    

  

  

         

soglia (2,01 – 3,00)    

  

  

         

minore (1,01 – 2,00)    -  

-  

-  

  

  

  

Analisi  ed  
elaborazione  
tecnica  –  
amministrativa 

- 

 contabi

le  
banche dati;  
Analisi  ed  
elaborazione  
tecnica  –  
amministrativa 

- 

 contabi

le documenti 

programmatori  
di Bilancio   

Istruttoria 

finalizzata 

 alla 

verifica  
equilibri  di  
bilancio;  

  -     



 

 

Marginale (0,01 –  

1,00)  
  

  

  
  

       

  

  

Identificazione e valutazione dei rischi  

AREA DI RISCHIO 1)   

1. Analisi ed elaborazione tecnica – amministrativa - contabile banche dati   

2. Analisi ed elaborazione tecnica – amministrativa - contabile documenti programmatori di Bilancio   

3. Istruttoria finalizzata alla verifica equilibri di bilancio  

  

AREE DI RISCHIO  PROCESSI  RISCHI SPECIFICI   

1. Analisi ed elaborazione 

tecnica – amministrativa - contabile 

banche dati   

  

  

2. Analisi ed elaborazione 

tecnica – amministrativa - contabile 

documenti programmatori di Bilancio   

  

  

3. Istruttoria  finalizzata 
alla verifica equilibri di bilancio;  

1. Analisi ed elaborazione tecnica – 
amministrativa - contabile banche dati  

Ritardo  e/o  omissione 

provvedimento  

  

Disomogeneità delle valutazioni  

  

del  

2. Analisi ed elaborazione tecnica – 
amministrativa - contabile documenti 
programmatori di Bilancio  

Inottemperanza  del  compito  

controllo  

Discrezionalità nella gestione  

  

di  

3.  Istruttoria  finalizzata  alla  

verifica equilibri di bilancio;  

Ritardo  e/o  omissione 

provvedimento  

Discrezionalità nella gestione   

  

del  

  

TRATTAMENTO DEL RISCHIO  

1. MISURE DI PREVENZIONE  

   MISURE DI PREVENZIONE  

Anno 2025  Anno 2026  Anno 2027  



 

 

1. Analisi ed 
elaborazione  
tecnica  –  
amministrativa 
-contabile 
banche dati 

- Le fattispecie in cui si 
concretizzano questi 
processi sono le più varie, 
ma diventano rilevanti ai 
fini dell'anticorruzione 
solo quando "si decidono" 
rimodulazioni. In questi 
casi si dovrebbe produrre 
anche uno scostamento  

- Le fattispecie in cui si 
concretizzano questi processi sono 
le più varie, ma diventano rilevanti 
ai fini dell'anticorruzione solo 
quando "si decidono" 
rimodulazioni. In questi casi si 
dovrebbe produrre anche uno 
scostamento tra la previsione di  

- Le fattispecie in cui si concretizzano 
questi processi sono le più varie, ma 
diventano rilevanti ai fini 
dell'anticorruzione solo quando "si 
decidono" rimodulazioni. In questi casi si 
dovrebbe produrre anche uno 
scostamento tra la previsione di entrata  

  

2.Analisi ed  

elaborazione  

tecnica  –  

amministrativa 

- contabile 

documenti 

programmatori 

di Bilancio   

  

3. Istruttoria 

finalizzata alla 

verifica 

equilibri di 

bilancio;  

  

tra la previsione di entrata 

registrata a bilancio e 

l'accertamento della  
stessa;  

- Il 

 Responsabile del 

Settore è responsabile 

dell’attuazione  delle 

misure;  

- Comunicazione  
tempestiva da parte del 

Responsabile del settore 

al RPCT quando si 

determinano detti  
scostamenti;  

- La misura più 

importante è inerente al 

processo di controllo della 

regolarità contabile e la 

rispondenza dei dati alla 

documentazione 

prodotta;  

- Comunicazione  
tempestiva da parte del 

Responsabile del settore 

al RPCT quando si 

verificano scostamenti 

significativi non motivati 

da provvedimenti  

amministrativi;  

entrata registrata a bilancio e 

l'accertamento della stessa;  

- Il Responsabile del Settore 

è responsabile  

dell’attuazione delle misure;  

- Comunicazione 

tempestiva da parte del  
Responsabile del settore al RPCT 

quando si determinano detti 

scostamenti;  

- La misura più importante 

è inerente al processo di controllo 

della regolarità contabile e la 

rispondenza dei dati alla 

documentazione prodotta;  

- Comunicazione 

tempestiva da parte del  
Responsabile del settore al RPCT 
quando si verificano scostamenti 
significativi non motivati da 
provvedimenti amministrativi;  

registrata a bilancio e l'accertamento 

della stessa;  

- Il Responsabile del Settore è  
responsabile dell’attuazione delle misure;  

- Comunicazione tempestiva da 

parte del Responsabile del settore al RPCT 

quando si determinano detti scostamenti;  
- La misura più importante è 

inerente al processo di controllo della 

regolarità contabile e la rispondenza dei 

dati alla documentazione prodotta;  
- Comunicazione tempestiva da 

parte del Responsabile del settore al RPCT 

quando si verificano scostamenti 

significativi non motivati da  

provvedimenti amministrativi;  

  

  

2 .I CONTROLLI  

  

Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo Amministrativo sarà ad esempio possibile 

verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha portato ai 

provvedimenti conclusivi. Questi infatti devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, 

richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione finale.  



 

 

In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 

valendosi dell’istituto del diritto di accesso.  

    3. LA TRASPARENZA  

  

La trasparenza - che la legge 190/2012 ribadisce quale “livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti 

sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta uno strumento essenziale per 

assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni, così 

come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione amministrativa e per promuovere 

la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico.  

Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto nelle 

amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva gestione 

e alla loro consequenziale eliminazione.  

La trasparenza viene pertanto assicurata mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale di tutte le 

informazioni relative ai procedimenti amministrativi e costituisce, quindi, il metodo fondamentale per il 

controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica amministrazione e si può 

considerare a tutti gli effetti il vero e proprio strumento di deterrenza contro la corruzione e l’illegalità.  

 

SERVIZIO TRIBUTI E RISCOSSIONI  

MAPPATURA DEI PROCESSI, DEI RISCHI PREVEDIBILI E  

DELLE MISURE DI PREVENZIONE ANTICORRUZIONE  

MAPPATURA DEI PROCESSI  

AREE DI RISCHIO   FASI DEI PROCESSI  

Attività di accertamento, di 
verifica dell’elusione ed evasione 
fiscale  

1. Analisi  ed  elaborazione  banche  dati ed  
                individuazione tipologie di evasione/elusione  

2. Istruttoria finalizzata alla verifica rispondenza fra 
presupposto impositivo dichiarato e versamento del 
tributo eseguito dal soggetto passivo;  

3. Generazione e recapito avvisi di accertamento; 4. 

Accertamenti in adesione ove possibile;  

  

Rimborso dei tributi pagati in 

eccesso o non dovuti  

  

1. Esame della richiesta di parte e/o controlli sui 
versamenti spontanei;  

2. Istruttoria finalizzata alla verifica rispondenza fra 
presupposto impositivo e versamento del tributo 
eseguito dal contribuente;  

3. Determinazione quantum e confronto con il versato;  
4. Adozione provvedimento di restituzione;  

  

La presente analisi, come dettato dal Piano Nazionale Anticorruzione, mira a valutare l’esposizione al rischio dei 

processi.   



 

 

LA VALUTAZIONE DELLA RISCHIOSITA’ DEI PROCESSI  

AREA DI RISCHIO      

1) -Attività di 

accertamento, di  

verifica dell'elusione 
ed evasione fiscale  

 D.1  D.2  D.3  D.4  D.5  D.6  D.7  D.8  D.9  D.10  Probabilità   

(Media 

punteggi  

da D.1 a  

D.6)  

Impatto   

(Media 

punteggi  

da D.7 a  

D.10)  

Analisi  ed 

elaborazione banche 

dati  ed  

individuazione  

tipologie  di  

evasione/elusione  

1  5  1  1  1  2  5  1  0  2  1,83  2,00  

Istruttoria finalizzata 

alla verifica 

rispondenza fra  

presupposto 
impositivo dichiarato 
e versamento tributo 
eseguito dal soggetto 
passivo;  

1  5  1  1  1  2  5  1  0  2  1,83  2,00  

Generazione  e 
recapito  avvisi 
 di 
accertamento  

1  5  1  1  1  2  5  1  0  2  1,83  2,00  

Accertamenti con 

adesione ove  

possibile  

2  5  1  1  1  2  5  1  0  2  2,00  2,00  

  

LA VALUTAZIONE DELLA RISCHIOSITA’ DEI PROCESSI  

AREA DI RISCHIO      

2) Rimborso dei tributi 
pagati in eccesso o non 

dovuti  

D.1  

  

D.2  D.3  D.4  D.5  D.6  D.7  D.8  D.9  D.10  Probabilità   

(Media 

punteggi  

da D.1 a  

D.6)  

Impatto   

(Media 

punteggi  

da D.7 a  

D.10)  

Esame della richiesta di 

parte e/o controlli sui 

versamenti  

spontanei  

1  5  1  1  1  2  5  1  0  2  1,83  2,00  

Istruttoria finalizzata 
alla verifica rispondenza 
fra  

            



 

 

presupposto impositivo 
dichiarato  e versamento 
tributo eseguito dal 
contribuente 

  

 1  5  1  1  1  2  5  1  0  2  1,83  2,00  

Determinazione del 

quantum e confronto  

con il versato  

1  5  1  1  1  2  5  1  0  2  1,83  2,00  

Adozione 

provvedimento  di  

restituzione  

1  5  1  1  1  2  5  1  0  2  1,83  2,00  

  

A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità, ciascun Processo è stato collocato nell’apposita matrice 

“Impatto-Probabilità”:  

AREA DI RISCHIO 1)–Attività di accertamento, di verifica dell’elusione ed evasione fiscale  

PROBABILITA’  

  

raro 

(0,01  

1,00)  

–  poco probabile (1,01 –  

2,00)  

Probabile   

(2,01 – 3,00)  

molto probabile 
(3,01 – 4,00)  

Frequente   

(4,01  –  

5,00)  
IMPATTO  

  

superiore (4,01 –  

5,00)  
  

  

  

         

serio  (3,01  –  

4,00)  
  

  

  

         

soglia  (2,01  –  

3,00)  
  

  

  

         



 

 

minore (1,01 –  

2,00)  
  -  

-  

-  

-  

  

  

  

Analisi  ed  
elaborazione 

banche  dati 

 ed  
individuazione  
tipologie  di 
evasione/elusione; 
Istruttoria  
finalizzata  alla  
verifica  
rispondenza 
 fra 
presupposto  
impositivo  
dichiarato  e  
versamento  
tributo  eseguito 

dal  soggetto  
passivo;  
Generazione  e 
recapito avvisi di 
accertamento;  
Accertamenti con 

adesione 

 ove  
possibile;  

  -     

Marginale (0,01  

– 1,00)  
  

  

  
  

       

  

AREA DI RISCHIO 2)–Rimborso dei tributi pagati in eccesso o non dovuti  

PROBABILITA’  

  

raro (0,01 –  

1,00)  

poco  probabile  

(1,01 – 2,00)  

Probabile   

(2,01 – 3,00)  

molto 

probabile  

(3,01  –  

4,00)  

Frequente   

(4,01 – 5,00)  

IMPATTO  

  

superiore (4,01 –  

5,00)  
  

  

  

        

serio (3,01 – 4,00)    

  

  

        



 

 

soglia (2,01 – 3,00)    

  

  

        

minore  (1,01  –  

2,00)  
  - Esame della 

richiesta di 
parte e/o 
controlli sui 
versamenti 
spontanei;  

- Istruttoria 
finalizzata alla 
verifica 
rispondenza fra 
presupposto 
impositivo e 
versamento del 
tributo eseguito 
dal 
contribuente;  

- Determinazione 
del quantum e 
confronto con il 
versato;  

- Adozione 
provvedimento 
di restituzione;  

  

  -     

Marginale (0,01 –  

1,00)  
  

  

  

        

  

Identificazione e valutazione dei rischi  

AREA DI RISCHIO 1) –Attività di accertamento, di verifica dell’elusione ed evasione fiscale  

  

AREE DI RISCHIO  PROCESSI  RISCHI SPECIFICI  

AREA DI RISCHIO 1)  

Attività di accertamento, di 

verifica dell’elusione ed  

evasione fiscale  

  

Analisi ed elaborazione banche 
dati ed individuazione tipologie 
di evasione/elusione  

Disomogeneità delle valutazioni 

relative alle tipologie;  

  

Discrezionalità nella gestione;  

  



 

 

Istruttoria finalizzata alla verifica 
della  rispondenza  fra 
presupposto  impositivo 
dichiarato e versamento del 
tributo eseguito dal soggetto 
passivo  

Inottemperanza del compito di 

controllo  

Disomogeneità delle valutazioni  

Discrezionalità nella gestione  

  

Generazione e recapito avvisi di 
accertamento  

Ritardo  e/o  omissione 

 del provvedimento  

  

Accertamenti in adesione ove 
possibile  

Discrezionalità nella gestione;  

  

Identificazione e valutazione dei rischi  

AREA DI RISCHIO 2) - Rimborso dei tributi pagati in eccesso o non dovuti 

  

AREE DI RISCHIO  PROCESSI  RISCHI SPECIFICI  

AREA DI RISCHIO 2)  

Rimborso dei tributi pagati in 
eccesso o non dovuti  

Esame della richiesta di parte 
e/o controllo sui versamenti 
spontanei  

Inottemperanza del compito di 

controllo  

Disomogeneità delle valutazioni  

Istruttoria finalizzata alla verifica 
della rispondenza fra 
presupposto impositivo e 
versamento del tributo eseguito 
dal contribuente  

Inottemperanza del compito di 

controllo  

Disomogeneità delle valutazioni  

Discrezionalità nella gestione  

  

 Determinazione del quantum e 
confronto con il versato  

Disomogeneità delle valutazioni  

Discrezionalità nella gestione  

  

Adozione  provvedimento  di  

restituzione  

Ritardo  e/o  omissione 

 del provvedimento  

  

  

  

 



 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO  

1. MISURE DI PREVENZIONE  

   MISURE DI PREVENZIONE   

Anno 2025  Anno 2026  Anno 2027  

1.Affidamento 
di forniture, 
servizi, di 
importo 
superiore a  
140.000 €    

1) La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i criteri 

per l’individuazione delle imprese da 

invitare (in caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata motivazione circa 

scelta della procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA – 

CONSIP, puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione certa 

dell’oggetto della prestazione, con 

riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o 

revoca  
2) Acquisizione delle 

dichiarazioni relative alla inesistenza di 

cause di incompatibilità e/o di ipotesi di  

conflitto di interesse;  

3)Acquisizione  CIG  (codice  
identificativo gara)  

1) La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione 

delle imprese da invitare (in 

caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata 

motivazione circa scelta della 

procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi 

MEPA – CONSIP, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento 

a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui 

ricollegare il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca  
2) Acquisizione delle 
dichiarazioni relative alla  

1) La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i criteri per 

l’individuazione delle imprese da 

invitare (in caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata motivazione circa 

scelta della procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA – 

CONSIP, puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione certa 

dell’oggetto della prestazione, con 

riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o 

revoca  
2) Acquisizione delle 

dichiarazioni relative alla inesistenza di 

cause di incompatibilità e/o di ipotesi di 

conflitto di interesse;  

3)Acquisizione CIG (codice identificativo 
gara)  

 

 ed attribuzione CUP (codice unico di 

progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta verifica 
della regolarità contributiva  (DURC) e 
fiscale.  

inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di ipotesi 

di conflitto di interesse;  
3)Acquisizione CIG (codice 

identificativo gara) ed 

attribuzione CUP (codice unico 

di progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta 
verifica della regolarità 
contributiva  (DURC) e fiscale.  

ed attribuzione CUP (codice unico di 

progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta verifica 
della regolarità contributiva  (DURC) e 
fiscale.  



 

 

2.Affidamento 

di  servizi o 

forniture  di 

importo 

inferiore  a  

140.000 €  

1)La determinazione a contrattare 

dovrà contenere i criteri per 

l’individuazione delle imprese da 

invitare (in caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata motivazione circa 

scelta della procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA – 

CONSIP – CUC, puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione certa 

dell’oggetto della prestazione, con 

riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o 

revoca nonché indicazione dei requisiti 

minimi di ammissibilità di eventuali 

varianti  

2) Rilascio da parte dei commissari di 

gara dichiarazioni attestanti:   

a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico che 

privato, svolto negli ultimi 5 anni;   
b) di non svolgere o aver svolto  
«alcun’altra funzione o incarico tecnico 

o amministrativo relativamente al 

contratto del cui affidamento si tratta»  
(art. 84, co. 4, del Codice);   

1)La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione 

delle imprese da invitare (in 

caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata motivazione 

circa scelta della procedura e 

della tipologia contrattuale 

nonchè precisa attestazione 

circa l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi  
MEPA – CONSIP – CUC, 

puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri 

di aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità 

di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca nonché 

indicazione dei requisiti 

minimi di ammissibilità di 

eventuali varianti  
2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara 

dichiarazioni attestanti:   

a) l’esatta tipologia di 
impiego/lavoro, sia pubblico  

1)La determinazione a contrattare 

dovrà contenere i criteri per 

l’individuazione delle imprese da 

invitare (in caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata motivazione circa 

scelta della procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA – 

CONSIP – CUC, puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione certa 

dell’oggetto della prestazione, con 

riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o 

revoca nonché indicazione dei requisiti 

minimi di ammissibilità di eventuali 

varianti  

2) Rilascio da parte dei commissari di 

gara dichiarazioni attestanti:   

a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico che 

privato, svolto negli ultimi 5 anni;   
b) di non svolgere o aver svolto  
«alcun’altra funzione o incarico tecnico 

o amministrativo relativamente al 

contratto del cui affidamento si tratta»  
(art. 84, co. 4, del Codice);   

 



 

 

 c) se professionisti, di essere 

iscritti in albi professionali da almeno 

10 anni  
(art. 84, co. 8, lett. a), del Codice);   

d) di non aver concorso, «in 

qualità di membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o colpa grave 

accertati in sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, all’approvazione 

di atti dichiarati illegittimi» (art. 84, co. 

6, del  
Codice);   

e) di non trovarsi in conflitto di 

interesse con riguardo ai dipendenti 

della stazione appaltante per rapporti 

di coniugio, parentela o affinità o 

pregressi rapporti professionali;   

f) assenza di cause di 

incompatibilità con riferimento ai 

concorrenti alla gara, tenuto anche 

conto delle cause di astensione di cui 

all’articolo 51 c.p.c., richiamato dall’art. 

84 del Codice.  

  

  

 che  privato,  svolto  negli  
ultimi 5 anni;   

b) di non svolgere o 

aver svolto «alcun’altra 

funzione o incarico tecnico o  
amministrativo relativamente 

al contratto del cui 

affidamento si tratta»  

(art. 84, co. 4, del Codice);   

c) se professionisti, di 

essere iscritti in albi 

professionali da almeno 10 

anni (art. 84, co. 8, lett. a), del 

Codice);   

d) di non aver 

concorso, «in qualità di 

membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o colpa 

grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza 

non sospesa, 

all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art. 84, 

co. 6, del Codice);   
e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con 

riguardo ai dipendenti della 

stazione appaltante per 

rapporti di coniugio, 

parentela o affinità o 

pregressi rapporti  

professionali;   

f) assenza di cause di 

incompatibilità con 

riferimento ai concorrenti 

alla gara, tenuto anche conto 

delle cause di astensione di 

cui all’articolo 51 c.p.c., 

richiamato dall’art. 84 del 

Codice.  

  

  

c) se professionisti, di essere 

iscritti in albi professionali da almeno 10 

anni  
(art. 84, co. 8, lett. a), del Codice);   

d) di non aver concorso, «in 

qualità di membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o colpa grave 

accertati in sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, all’approvazione 

di atti dichiarati illegittimi» (art. 84, co. 

6, del  
Codice);   

e) di non trovarsi in conflitto di 

interesse con riguardo ai dipendenti 

della stazione appaltante per rapporti di 

coniugio, parentela o affinità o pregressi 

rapporti professionali;   

f) assenza di cause di 

incompatibilità con riferimento ai 

concorrenti alla gara, tenuto anche 

conto delle cause di astensione di cui 

all’articolo 51 c.p.c., richiamato dall’art. 

84 del Codice.  

  

  

 



 

 

3.Conferimen 
to di incarichi 

di  

collaborazione,  
consulenza,  
studio  e 

ricerca.  
Affidamento 
incarichi 
professionali  

- Controllo del 100% dei 

provvedimenti in sede di controllo di 

regolarità amministrativa  

- Conferimento  incarico 

mediante procedura comparativa e 

trasparente  

- Acquisizione  all’atto 

dell’incarico  della 

 dichiarazione  di assenza 

di incompatibilità   

- pubblicazione tempestiva nel 

link “Amministrazione Trasparente” 

comprensivo di curriculum vitae 

dell’incaricato e del compenso 

previsto.  

rotazione degli incarichi individuando il 

professionista tra quelli inseriti 

nell’apposito albo professionale che 

annualmente viene aggiornato in 

collaborazione con la Centrale Unica di 

Committenza  

  

- Controllo del 100% 

dei provvedimenti in sede di 

controllo di regolarità 

amministrativa  

- Conferimento  
incarico mediante procedura 

comparativa e trasparente  

- Acquisizione all’atto 

dell’incarico della 

dichiarazione di assenza di 

incompatibilità   
- pubblicazione 

tempestiva nel link  

“Amministrazione  
Trasparente” comprensivo di 

curriculum vitae 

dell’incaricato e del 

compenso previsto.  
rotazione degli incarichi 

individuando il professionista 

tra quelli inseriti nell’apposito 

albo professionale che 

annualmente viene 

aggiornato in collaborazione 

con la Centrale Unica di  
Committenza  

- Controllo del 100% dei 

provvedimenti in sede di controllo di 

regolarità amministrativa  
- Conferimento incarico 

mediante procedura comparativa e 

trasparente  
- Acquisizione all’atto 

dell’incarico della dichiarazione di 

assenza di incompatibilità   
- pubblicazione tempestiva nel 

link “Amministrazione Trasparente” 

comprensivo di curriculum vitae 

dell’incaricato e del compenso previsto.  
rotazione degli incarichi individuando il 

professionista tra quelli inseriti 

nell’apposito albo professionale che 

annualmente viene aggiornato in 

collaborazione con la Centrale Unica di  
Committenza  

4. Attività di 

riscossione, 

accertamento 

fiscale e  
Tributario, di 

segnalazione 

evasione ed  

attività  
relativa  ai 
rimborsi  

1)Report annuale al Responsabile 

anticorruzione avente ad oggetto:  

- indicazione del numero ricorsi 

pervenuti, di annullamenti in autotutela 

e di accordi ed accertamenti con 

adesione, numero ed entità dei 

rimborsi)  

2)Attivazione procedure interruzione 

prescrizione  

3) misura importante è inerente al 
processo di riscossione che deve essere 
progressivamente sempre più 
informatizzato e rendere automatico 
ogni passaggio, specie per quei tributi 
che vengono annullati, revocati o per i  

 1)Report  annuale  al  
Responsabile anticorruzione 

avente ad oggetto:  

- indicazione del numero 

ricorsi pervenuti, di 

annullamenti in autotutela e 

di accordi ed accertamenti 

con adesione, numero ed  

entità dei rimborsi)  

 2)Attivazione  procedure  
interruzione prescrizione  

3) misura importante è 
inerente al processo di 
riscossione che deve essere 
progressivamente sempre più 
informatizzato e rendere  

1)Report annuale al Responsabile 

anticorruzione avente ad oggetto:  

- indicazione del numero ricorsi 

pervenuti, di annullamenti in autotutela 

e di accordi ed accertamenti con 

adesione, numero ed entità dei 

rimborsi)  

2)Attivazione procedure interruzione 

prescrizione  

3) misura importante è inerente al 
processo di riscossione che deve essere 
progressivamente sempre più 
informatizzato e rendere automatico 
ogni passaggio, specie per quei tributi 
che vengono annullati, revocati o per i  

 



 

 

 quali si decide di non procedere con la 

"messa a ruolo/riscossione coattiva"  

4) Comunicazione tempestiva dal parte 

del Responsabile del settore al RPCT 

quando si annullamenti o revoche di 

procedure di riscossione coattiva  

5)In caso di accertamento con adesione 
dei tributi locali: previsione di  
meccanismo di trasparenza nei 
provvedimenti che autorizzano dette 
riduzioni, con particolare riferimento 
alla parte motivazionale  

automatico ogni passaggio, 

specie per quei tributi che 

vengono annullati, revocati o 

per i quali si decide di non 

procedere con la "messa a 

ruolo/riscossione coattiva"  
4) Comunicazione tempestiva 

dal parte del Responsabile del 

settore al RPCT quando si 

annullamenti o revoche di 

procedure di riscossione  
coattiva  

5)In caso di accertamento con 
adesione dei tributi locali: 
previsione di  meccanismo di 
trasparenza nei 
provvedimenti che 
autorizzano dette riduzioni, 
con particolare riferimento 
alla parte motivazionale  

quali si decide di non procedere con la 

"messa a ruolo/riscossione coattiva"  

4) Comunicazione tempestiva dal parte 

del Responsabile del settore al RPCT 

quando si annullamenti o revoche di 

procedure di riscossione coattiva  

5)In caso di accertamento con adesione 
dei tributi locali: previsione di  
meccanismo di trasparenza nei 
provvedimenti che autorizzano dette 
riduzioni, con particolare riferimento 
alla parte motivazionale  

5. Ulteriori 
misure 
specifiche   

1.obbligo della verifica preliminare di 

procedere attraverso le piattaforme 

Consip e Mepa;  
2.crono programma delle scadenze 

contrattuali al fine di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto della proroga 

tecnica da considerare come misura 

residuale;  

3.implementazione  delle 

manifestazioni di interesse al fine di 

acquisire una platea ampia di operatori 

economici  

4.applicazione  del  principio 

 della rotazione   

5.verifica dei casi di affidamento di 
lavori, servizi e forniture allo stesso  
operatore economico uscente, anche a 
seguito di procedura ad evidenza 
pubblica   

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme 

Consip e Mepa;  
2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al fine 

di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto 

della proroga tecnica da 

considerare come misura  
residuale;  

3.implementazione delle 

manifestazioni di interesse al 

fine di acquisire una platea 

ampia di operatori economici  
4.applicazione del principio 

della rotazione   

5.verifica dei casi di 
affidamento di lavori, servizi e 
forniture allo stesso  
operatore economico 
uscente, anche a seguito di  

1.obbligo della verifica preliminare di 

procedere attraverso le piattaforme 

Consip e Mepa;  
2.crono programma delle scadenze 

contrattuali al fine di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto della proroga 

tecnica da considerare come misura 

residuale;  
3.implementazione delle manifestazioni 

di interesse al fine di acquisire una 

platea ampia di operatori economici  

4.applicazione  del  principio 

 della rotazione   

5.verifica dei casi di affidamento di 

lavori, servizi e forniture allo stesso  

operatore economico uscente, anche a 

seguito di procedura ad evidenza 

pubblica   

6.Comunicazione semestrale al RPC 
degli affidamenti di lavori, servizi e 
forniture oggetto di proroga;  



 

 

 6.Comunicazione semestrale al RPC 

degli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture oggetto di proroga;  
7.Comunicazione semestrale al RPC 

degli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture oggetto di affidamento allo 

stesso operatore economico uscente, 

anche a seguito di procedura ad 

evidenza pubblica; 
8 Richiesta di accesso agli atti: verifica 

preventiva della legittimazione attiva, 

della necessità di comunicazione ai 

contro interessati, rispetto dei tempi 

endoprocedimentali soprattutto nel 

caso di acquisizione di pareri da parte di 

organi terzi, rispetto dei termini di 

conclusione del procedimento   

  

procedura  ad  evidenza  
pubblica   

6.Comunicazione semestrale 

al RPC degli affidamenti di 

lavori, servizi e forniture 

oggetto di proroga;  

8. Richiesta di accesso agli atti: 

verifica preventiva della 

legittimazione attiva, della 

necessità di comunicazione ai 

contro interessati, rispetto dei 

tempi endoprocedimentali 

soprattutto nel caso di 

acquisizione di pareri da parte 

di organi terzi, rispetto dei 

termini di conclusione del 

procedimento  

  

  

8..Richiesta di accesso agli atti: verifica 

preventiva della legittimazione attiva, 

della necessità di comunicazione ai 

contro interessati, rispetto dei tempi 

endoprocedimentali soprattutto nel 

caso di acquisizione di pareri da parte di 

organi terzi, rispetto dei termini di 

conclusione del procedimento  

  

 2. I CONTROLLI  

 Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo Amministrativo sarà ad esempio possibile 

verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha portato ai 

provvedimenti conclusivi. Questi infatti devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento 

svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione finale.  

In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 

valendosi dell’istituto del diritto di accesso.  

3. LA TRASPARENZA  

  

La trasparenza - che la legge 190/2012 ribadisce quale “livello essenziale delle prestazioni concernenti 

i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta uno strumento 

essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche 

amministrazioni, così come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione 

amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore 

pubblico.  

Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto 

nelle amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva 

gestione e alla loro consequenziale eliminazione.  

La trasparenza viene pertanto assicurata mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale di 

tutte le informazioni relative ai procedimenti amministrativi e costituisce, quindi, il metodo 

fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica 

amministrazione e si può considerare a tutti gli effetti il vero e proprio strumento di deterrenza contro 

la corruzione e l’illegalità.  

 



 

 

SETTORE 3° - LAVORI PUBBLICI ED ASSETTO DEL TERRITORIO 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI, DEI RISCHI PREVEDIBILI E  

DELLE MISURE DI PREVENZIONE ANTICORRUZIONE  

  

MAPPATURA DEI PROCESSI    

AREE DI RISCHIO  FASI DEI PROCESSI  RISCHI SPECIFICI  

1.  Controprestazioni  

contrattuali  

liquidazione di acconti e/o della 

rata di saldo all’Impresa esecutrice 

di lavori pubblici, servizi e forniture  

  

Ritardo e/o omissione del provvedimento  

  

Non corretta istruttoria in merito alla verifica 

della sussistenza delle condizioni contrattuali e 

di legge previste per la liquidazione del 

corrispettivo all’esecutore dei lavori, servizi e 

forniture  

  

2.  Procedure  ad  

evidenza pubblica  

aggiudicazione di contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture   

Difetto di istruttoria nella fase di verifica dei 

requisiti di ammissione alla gara e dei criteri di 

valutazione dell’offerta  

Inottemperanza del compito di controllo  

  

3. Affidamenti diretti  Affidamenti diretti di lavori, servizi 
e  forniture  

Discrezionalità  nella  scelta 
 dell’operatore economico  

   Non applicazione del principio della rotazione  

Elusione delle disposizioni del Codice dei  

Contratti   

  

4. Conferimento 

incarichi  di  

collaborazione   

conferimento di incarico di lavoro 

autonomo professionale  

occasionale  

  

Discrezionalità nella gestione   

Elusione delle disposizioni del D.lgs. 165/2001  

  



 

 

5.  Sanzioni 

amministrative in  

materia ambientale  

provvedimenti  con  effetto 

economico diretto ed immediato 

per il destinatario  

  

Uso di documentazione non pertinente o di 

falsa attestazione,   

Ritardo od omissione nel procedimento 
sanzionatorio teso a favorire l’autore della 
violazione   

  

SCHEDE ANALISI DEL RISCHIO  

1) Attività istruttoria inerente la predisposizione del provvedimento di liquidazione del corrispettivo di 

prestazioni contrattuali nell’ambito di esecuzione lavori, servizi e forniture  

Tipologia del procedimento: liquidazione di acconti e/o della rata di saldo all’Impresa esecutrice di lavori 

pubblici, servizi e forniture  

Tipo di rischio: non corretta istruttoria in merito alla verifica della sussistenza delle condizioni contrattuali e 

di legge previste per la liquidazione del corrispettivo all’esecutore dei lavori, servizi e forniture  

Misure di prevenzione: rotazione nell’assegnazione delle pratiche, controlli successivi a livello di struttura e 

a livello superiore  

2) Espletamento gare d’appalto e in economia per affidamenti sotto soglia, direzione lavori e contabilità 

finale  

Tipologia del procedimento: aggiudicazione di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture  

Tipo di rischio: difetto di istruttoria nella fase di verifica dei requisiti di ammissione alla gara e dei criteri di 

valutazione dell’offerta  

Misure di prevenzione: coinvolgimento di più dipendenti del settore, mediante controlli successivi, 

nell’istruttoria per la definizione del bando di gara, sedute di gara aperte al pubblico, presenza di testimoni 

durante lo svolgimento delle operazioni i gara i quali sottoscrivono anche i verbali di gara, accessibilità di tutti 

gli atti di gara da parte dei concorrenti, ampliare oltre il minimo di 5 le ditte da invitare, evitare che il 

progettista coincida con il direttore dei lavori e con chi redigerà il certificato di regolare esecuzione  

3) Conferimento incarichi di collaborazione  

Tipologia del procedimento: conferimento di incarico di lavoro autonomo professionale occasionale  

Tipo di rischio: eccesso di discrezionalità teso a favorire qualche candidato  

Misure di prevenzione: rotazione degli incarichi individuando il professionista tra quelli inseriti nell’apposito 

albo professionale che annualmente viene aggiornato in collaborazione con la Centrale Unica di Committenza  

4) Emissione di ordinanze e sanzioni amministrative in materia ambientale  

Tipologia del procedimento: provvedimenti con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario  

Tipo di rischio: uso di documentazione non pertinente o di falsa attestazione, ritardo od omissione nel 

procedimento sanzionatorio teso a favorire l’autore della violazione  



 

 

Misure di prevenzione: controllo di più persone nella verifica di documenti prodotti e nella stesura della 

sanzione, rotazione di personale  

La presente analisi, come dettato dal Piano Nazionale Anticorruzione, mira a valutare l’esposizione al rischio 

dei processi.  

  

LA VALUTAZIONE DELLA RISCHIOSITA’ DEI PROCESSI  

PROCESSO  D.1  D.2  D.3  D.4  D.5  D.6  D.7  D.8  D.9  D.10  Probabilità  

(Media 

punteggi da  

D.1 a D.6)  

  

Impatto  

(Media 

punteggi da  

D.7 a D.10)  

  

Liquidazione 
lavori, servizi e 

forniture  

2  5  1  5  1  1  1  1  0  3  2,50  1,25  

Gare  sotto  

soglia  

2  5  1  5  1  2  1  1  0  3  2,66  1,25  

Incarichi 
collaborazione  

2  5  1  5  1  2  1  1  0  3  2,66  1,25  

Ordinanze e 
sanzioni 

amministrative  

3  5  1  3  1  2  1  1  0  3  2,50  1,25  

in materia 
ambientale  

            

  

A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità, ciascun Processo è stato collocato nell’apposita matrice 

“Impatto-Probabilità”:  

PROBABILITA’  

  

raro (0,01 –1,00)  poco probabile  

(1,01 – 2,00)  

Probabile  

(2,01 – 3,00)  

molto 
probabile 
(3,01 – 4,00)  

Frequente  

(4,01 – 5,00)  

IMPATTO  

  

superiore (4,01 – 5,00)    

  

  

        



 

 

serio (3,01 – 4,00)    

  

  

        

soglia (2,01 – 3,00)    

  

  

        

minore (1,01 – 2,00)    -   Liquidazione 

lavori,  servizi  e 

forniture  

  

Gare sotto soglia  

  

Incarichi 

collaborazione  

  

Ordinanze  e  

sanzioni 
amministrative in  

-     

   materia 
ambientale  

  

Marginale (0,01 – 1,00)    

  

  

        

  

 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO   

1.  MISURE DI PREVENZIONE   

   MISURE DI PREVENZIONE  

Anno 2025  Anno 2026  Anno 2027  



 

 

  

1. Affidamento 

di  lavori, 

importo 

superiore a  

150.000 €  

1) Verifica dei 

criteri di autonomia e 

funzionalità dei progetti di 

approvazione dei singoli 

lotti   
2) analisi degli 

operatori economici per 

verificare quelli che in un 

determinato arco 

temporale risultano come 

gli affidatari più ricorrenti  

3) Controllo 
 del  
100% dei provvedimenti di 

amministrativi di secondo 

grado adottati   
4) Verifica rispetto 

procedure per 

affidamento di beni e 

servizi tramite Me.PA  

  

1) Verifica dei criteri di 

autonomia e funzionalità dei 

progetti di approvazione dei singoli 

lotti   

2) analisi degli operatori 

economici per verificare quelli che 

in un determinato arco temporale 

risultano come gli affidatari più 

ricorrenti  

3) Controllo del 100% dei 

provvedimenti di amministrativi di 

secondo grado adottati   

4) Verifica rispetto 

procedure per affidamento di beni  
e servizi tramite ME.Pa  

1) Verifica dei criteri di autonomia 

e funzionalità dei progetti di approvazione 

dei singoli lotti   
2) analisi degli operatori economici 

per verificare quelli che in un determinato 

arco temporale risultano come gli  
affidatari più ricorrenti  

3) Controllo del 100% dei 

provvedimenti di amministrativi di 

secondo grado adottati   

4) Verifica rispetto procedure per 

affidamento di beni e servizi tramite  
ME.Pa  

2. Affidamento 

di lavori,  
importo 

inferiore  a  

150.000 €  

1) Verifica circa la corretta 
attuazione del principio di 
rotazione degli 
affidamenti al fine di 
garantire la parità di 
trattamento in termini di 
effettiva possibilità di 
partecipazione alle gare  

1) Verifica circa la corretta 
attuazione del principio di 
rotazione degli affidamenti al fine 
di garantire la parità di trattamento 
in termini di effettiva possibilità di 
partecipazione alle gare anche delle 
micro, piccole e medie imprese 
inserite negli elenchi.  

1) Verifica circa la corretta attuazione del 
principio di rotazione degli affidamenti al 
fine di garantire la parità di trattamento in 
termini di effettiva possibilità di 
partecipazione alle gare anche delle 
micro, piccole e medie imprese inserite 
negli elenchi.  

 

 anche delle micro, piccole 

e medie imprese inserite 

negli elenchi.  

 2)  Aggiornamento  
tempestivo degli elenchi, 
su richiesta degli operatori 
economici, che intendono 
partecipare alle gare.  

 2)  Aggiornamento  
tempestivo degli elenchi, su 
richiesta degli operatori economici, 
che intendono partecipare alle 
gare.  

2) Aggiornamento tempestivo degli 
elenchi, su richiesta degli operatori 
economici, che intendono partecipare alle 
gare.  



 

 

3. Affidamento 

di forniture, 

servizi,  di 

importo 

superiore a  

140.000 €    

1) La 

determinazione a 

contrattare dovrà 

contenere i criteri per 

l’individuazione delle 

imprese da invitare (in 

caso di procedura 

ristretta) nonché 

adeguata motivazione 

circa scelta della 

procedura e della 

tipologia contrattuale 

nonchè precisa 

attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi MEPA – 

CONSIP, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione,  
definizione certa 

dell’oggetto della 

prestazione, con 

riferimento a tempi, 

dimensioni e modalità di 

attuazione a cui 

ricollegare il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca  

2) Acquisizione 
delle dichiarazioni relative 
alla inesistenza di cause di 
incompatibilità e/o di 
ipotesi di conflitto di 
interesse;  

1) La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione delle 

imprese da invitare (in caso di 

procedura ristretta) nonché 

adeguata motivazione circa scelta 

della procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA 

– CONSIP, puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione certa 

dell’oggetto della prestazione, con 

riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui 

ricollegare il diritto alla 

controprestazione o l'attivazione di 

misure di garanzia o revoca  
2) Acquisizione delle 

dichiarazioni relative alla 

inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di ipotesi di 

conflitto di interesse;  

 3)Acquisizione  CIG  (codice  
identificativo gara)  

ed attribuzione CUP (codice unico di 

progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta 
verifica della regolarità contributiva  
(DURC) e fiscale.  

1) La determinazione a contrattare 

dovrà contenere i criteri per 

l’individuazione delle imprese da invitare 

(in caso di procedura ristretta) nonché 

adeguata motivazione circa scelta della 

procedura e della tipologia contrattuale 

nonchè precisa attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento degli obblighi 

MEPA – CONSIP, puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione certa 

dell’oggetto della prestazione, con 

riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui ricollegare il 

diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o revoca  
2) Acquisizione delle dichiarazioni 

relative alla inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di ipotesi di conflitto di 

interesse;  

3)Acquisizione CIG (codice identificativo 

gara)  

ed attribuzione CUP (codice unico di 

progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta verifica della 
regolarità contributiva  (DURC) e fiscale.  

 

 3)Acquisizione CIG (codice 

identificativo gara)  

 ed  attribuzione  CUP  
(codice unico di progetto)   

4) Attestazione 
dell’avvenuta verifica della 
regolarità contributiva  
(DURC) e fiscale.  

  



 

 

4.Affidamento 

di  servizi o 

forniture di 

importo 

inferiore a  
140.000 €  

1)La determinazione a 

contrattare dovrà 

contenere i criteri per 

l’individuazione delle 

imprese da invitare (in 

caso di procedura 

ristretta) nonché adeguata 

motivazione circa scelta 

della procedura e della 

tipologia contrattuale 

nonchè precisa 

attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi MEPA – 

CONSIP – CUC, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione,  
definizione certa 

dell’oggetto della 

prestazione, con 

riferimento a tempi, 

dimensioni e modalità di 

attuazione a cui 

ricollegare il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca nonché 

indicazione dei requisiti 

minimi di ammissibilità di 

eventuali varianti  
2) Rilascio da parte dei 
commissari di gara 
dichiarazioni attestanti:   

1)La determinazione a contrattare 

dovrà contenere i criteri per 

l’individuazione delle imprese da 

invitare (in caso di procedura 

ristretta) nonché adeguata 

motivazione circa scelta della 

procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA  
– CONSIP – CUC, puntuale 

indicazione dei requisiti richiesti  e 

dei criteri di aggiudicazione, 

definizione certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare il diritto 

alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o 

revoca nonché indicazione dei 

requisiti minimi di ammissibilità di 

eventuali varianti  
2) Rilascio da parte dei commissari di 

gara dichiarazioni attestanti:   

a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico che 

privato, svolto negli ultimi 5 anni;   
b) di non svolgere o aver 

svolto «alcun’altra funzione o 

incarico tecnico o amministrativo 

relativamente al contratto del cui 

affidamento si tratta» (art. 84, co.  
4, del Codice);   

c) se professionisti, di 
essere iscritti in albi professionali 
da almeno 10  

1)La determinazione a contrattare dovrà 

contenere i criteri per l’individuazione 

delle imprese da invitare (in caso di 

procedura ristretta) nonché adeguata 

motivazione circa scelta della procedura e 

della tipologia contrattuale nonchè 

precisa attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA – 

CONSIP – CUC, puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione certa 

dell’oggetto della prestazione, con 

riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui ricollegare il 

diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o revoca 

nonché indicazione dei requisiti minimi di 

ammissibilità di eventuali varianti  
2) Rilascio da parte dei commissari di gara 

dichiarazioni attestanti:   

a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico che privato, 

svolto negli ultimi 5 anni;   

b) di  non  svolgere  o 
 aver  svolto  
«alcun’altra funzione o incarico tecnico o 

amministrativo relativamente al contratto 

del cui affidamento si tratta» (art. 84, co.  

4, del Codice);   

c) se professionisti, di essere 

iscritti in albi professionali da almeno 10 

anni (art. 84, co. 8, lett. a), del Codice);   

d) di non aver concorso, «in qualità 
di membri delle commissioni giudicatrici, 
con dolo o colpa grave accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza non sospesa,  

 



 

 

 a) l’esatta tipologia 

di impiego/lavoro, sia 

pubblico che privato,  
svolto negli ultimi 5 anni;   

b) di non svolgere o 

aver svolto «alcun’altra 

funzione o incarico 

tecnico o amministrativo 

relativamente al 

contratto del cui 

affidamento si tratta»  

(art. 84, co. 4, del Codice);   

c) se professionisti, 

di essere iscritti in albi 

professionali da almeno  

10 anni (art. 84, co. 8, lett. 

a), del Codice);   

d) di non aver 

concorso, «in qualità di 

membri delle 

commissioni giudicatrici, 

con dolo o colpa grave 

accertati in sede 

giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, 

all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art.  

84, co. 6, del Codice);   

e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con 

riguardo ai dipendenti 

della stazione appaltante 

per rapporti di coniugio, 

parentela o affinità o 

pregressi rapporti  

professionali;   

f) assenza di cause 
di incompatibilità con 
riferimento ai concorrenti 
alla gara, tenuto anche 
conto delle cause di 
astensione di cui 
all’articolo 51 c.p.c., 
richiamato dall’art. 84 del 
Codice.  

anni (art. 84, co. 8, lett. a), del  
Codice);   

d) di non aver concorso, «in 

qualità di membri delle 

commissioni giudicatrici, con dolo 

o colpa grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza non 

sospesa, all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art. 84, co. 6, 

del  

Codice);   

e) di non trovarsi in conflitto 

di interesse con riguardo ai 

dipendenti della stazione 

appaltante per rapporti di 

coniugio, parentela o affinità o 

pregressi rapporti professionali;   
f) assenza di cause di 

incompatibilità con riferimento ai 

concorrenti alla gara, tenuto anche 

conto delle cause di astensione di 

cui all’articolo 51 c.p.c., richiamato 

dall’art. 84 del Codice.  

  

  

all’approvazione  di  atti  dichiarati  
illegittimi» (art. 84, co. 6, del Codice);   

e) di non trovarsi in conflitto di 

interesse con riguardo ai dipendenti della 

stazione appaltante per rapporti di 

coniugio, parentela o affinità o pregressi 

rapporti professionali;   

f) assenza di cause di 

incompatibilità con riferimento ai 

concorrenti alla gara, tenuto anche conto 

delle cause di astensione di cui all’articolo 

51 c.p.c., richiamato dall’art. 84 del 

Codice.  

  

  

 



 

 

   

  

  

5.Lavori  
eseguiti  con 

somma  
urgenza  

1)Nella determinazione a 

contrattare,  precisa e 

puntuale (non di stile o 

stereotipata) attestazione 

circa la sussistenza dei 

presupposti previsti per le 

procedure in deroga 

nonché descrizione delle 

motivazioni e delle 

modalità  di individuazione 

del contraente.  

2) Estrazione a sorte di un 
campione pari al 10% delle 
procedure di affidamento 
per lavori di somma 
urgenza, al fine di 
verificare le motivazioni 
sottese all’adozione della 
procedura d’urgenza  

1)Nella determinazione a 

contrattare,  precisa e puntuale 

(non di stile o stereotipata) 

attestazione circa la sussistenza dei 

presupposti previsti per le 

procedure in deroga nonché 

descrizione delle motivazioni e 

delle modalità di individuazione del 

contraente.  

2) Estrazione a sorte di un 
campione pari al 10% delle 
procedure di affidamento per lavori 
di somma urgenza, al fine di 
verificare le motivazioni sottese 
all’adozione della procedura 
d’urgenza  

1)Nella determinazione a contrattare,  

precisa e puntuale (non di stile o 

stereotipata) attestazione circa la 

sussistenza dei presupposti previsti per le 

procedure in deroga nonché descrizione 

delle motivazioni e delle modalità di 

individuazione del contraente.  

2) Estrazione a sorte di un campione pari 
al 10% delle procedure di affidamento per 
lavori di somma urgenza, al fine di 
verificare le motivazioni sottese 
all’adozione della procedura d’urgenza  

6. Approvazione 
varianti progetti 
opere pubbliche  

1)Verifica corretta 
pubblicazione delle 
varianti nell’apposita 
sotto – sezione 
dell’Amministrazione 
trasparente  

1)Verifica corretta pubblicazione 

delle varianti nell’apposita sotto – 

sezione dell’Amministrazione  
trasparente  

1)Verifica corretta pubblicazione delle 
varianti nell’apposita sotto – sezione 
dell’Amministrazione trasparente  

7.Conferimento 
di incarichi di 
collaborazione e 
consulenza, 
studio e ricerca. 
Affidamento 
incarichi 
professionali  

- Controllo 
 del  
100% dei provvedimenti in 

sede di controllo di 

regolarità amministrativa  
- Conferimento 

incarico mediante 

procedura comparativa e 

trasparente  

- Acquisizione  
all’atto dell’incarico della 

dichiarazione di assenza di 

incompatibilità   

- pubblicazione 
tempestiva  nel 
 link  

- Controllo del 100% dei 

provvedimenti in sede di controllo 

di regolarità amministrativa  
- Conferimento incarico 

mediante procedura comparativa e 

trasparente  

- Acquisizione all’atto 

dell’incarico della dichiarazione di 

assenza di incompatibilità   

- pubblicazione tempestiva 

nel link  
“Amministrazione Trasparente” 
comprensivo di curriculum vitae  

- Controllo del 100% dei 

provvedimenti in sede di controllo di 

regolarità amministrativa  

- Conferimento incarico mediante 

procedura comparativa e trasparente  

- Acquisizione all’atto 

dell’incarico della dichiarazione di assenza 

di incompatibilità   

- pubblicazione tempestiva nel 
link “Amministrazione Trasparente” 
comprensivo di curriculum vitae 
dell’incaricato e del compenso previsto.  

 



 

 

 “Amministrazione 

Trasparente”  
comprensivo di curriculum 

vitae dell’incaricato e del 

compenso previsto.  
rotazione degli incarichi 

individuando il 

professionista tra quelli 

inseriti nell’apposito albo 

professionale che 

annualmente viene 

aggiornato in 

collaborazione con la 

Centrale Unica di  
Committenza  

  

dell’incaricato e del compenso 

previsto.  

rotazione degli incarichi 

individuando il professionista tra 

quelli inseriti nell’apposito albo 

professionale che annualmente 

viene aggiornato in collaborazione 

con la Centrale Unica di  

Committenza  

rotazione degli incarichi individuando il 

professionista tra quelli inseriti 

nell’apposito albo professionale che 

annualmente viene aggiornato in 

collaborazione con la Centrale Unica di  
Committenza  

8. Ordinanze in 
materia 
ambientale   

   Controllo  del  
100% dei provvedimenti in 

sede di controllo di 

regolarità amministrativa  
controllo di più persone 
nella verifica di documenti 
prodotti e nella stesura 
della sanzione,  rotazione 
di personale  

 Controllo del 100% dei 

provvedimenti in sede di controllo 

di regolarità amministrativa  
controllo di più persone nella 
verifica di documenti prodotti e 
nella stesura della sanzione,  
rotazione di personale  

  Controllo  del 

 100%  dei provvedimenti in 

sede di controllo di regolarità 

amministrativa  

controllo di più persone nella verifica di 
documenti prodotti e nella stesura della 
sanzione,  rotazione di personale  

9. Concessione 

in uso di beni 

immobili, a 

titolo di diritto 

personale o 

reale  di  

godimento  

1)Pubblicazione sul sito 

internet dell’ente 

dell’elenco dei beni 

immobili di proprietà 

comunale, concessi in uso 

a terzi, indicante le 

seguenti informazioni:  

- descrizione del 

bene concesso  

- estremi del 

provvedimento di  

concessione  

- soggetto 
beneficiario  

- oneri  a 
 carico  del  
beneficiario  

1)Pubblicazione sul sito internet 

dell’ente  dell’elenco  dei 

 beni immobili di proprietà 

comunale, concessi in uso a terzi, 

indicante le seguenti informazioni:  

- descrizione del bene 
concesso  

- estremi del 

provvedimento di concessione  

- soggetto beneficiario  

- oneri a carico del 
beneficiario  

- durata della concessione  

2)La determinazione del canone 
dovrà essere accompagnata da 
dettagliata ed articolata relazione 
nella quale si dia conto dei criteri  

1)Pubblicazione sul sito internet dell’ente 

dell’elenco dei beni immobili di proprietà 

comunale, concessi in uso a terzi, 

indicante le seguenti informazioni:  
- descrizione del bene concesso  

- estremi  del 

 provvedimento  di 

concessione  

- soggetto beneficiario  

- oneri a carico del beneficiario  

- durata della concessione  

2)La determinazione del canone dovrà 
essere accompagnata da dettagliata ed 
articolata relazione nella quale si dia conto 
dei criteri utilizzati e degli elementi 
valutati (ad esempio ubicazione, stato  

 



 

 

 - durata della concessione  

2)La determinazione del 

canone dovrà essere 

accompagnata da 

dettagliata ed articolata 

relazione nella quale si dia 

conto dei criteri utilizzati e 

degli elementi valutati (ad 

esempio ubicazione, stato 

dell’immobile, canoni 

rilevati per immobili  

simili);  

3)Verifica periodica del 
rispetto degli obblighi del 
concessionario e/o 
conduttore.  

utilizzati e degli elementi valutati 

(ad esempio ubicazione, stato 

dell’immobile, canoni rilevati per 

immobili simili);  

3)Verifica periodica del rispetto 
degli obblighi del concessionario 
e/o conduttore.  

dell’immobile, canoni rilevati per immobili 

simili);  

3)Verifica periodica del rispetto degli 
obblighi  del  concessionario  e/o 
conduttore.  

10. Ulteriori 
misure 
specifiche   

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme  
Consip e Mepa;  

2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al 

fine di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto 

della proroga tecnica da 

considerare come misura 

residuale;  

3.implementazione delle 

manifestazioni di interesse 

al fine di acquisire una 

platea ampia di operatori  
economici  

 4.applicazione  del  
principio della rotazione   

5.verifica dei casi di 
affidamento di lavori, 
servizi e forniture allo 
stesso  operatore 
economico uscente, anche 
a seguito di procedura ad 
evidenza pubblica   

1.obbligo della verifica preliminare 

di procedere attraverso le 

piattaforme Consip e Mepa;  
2.crono programma delle scadenze 

contrattuali al fine di evitare il 

ricorso indiscriminato all’istituto 

della proroga tecnica da 

considerare come misura residuale;  

3.implementazione  delle 

manifestazioni di interesse al fine di 

acquisire una platea ampia di 

operatori economici  

4.applicazione del principio della 

rotazione   

5.verifica dei casi di affidamento di 

lavori, servizi e forniture allo stesso   
operatore economico uscente, 

anche a seguito di procedura ad 

evidenza pubblica   

6.Comunicazione semestrale al RPC 

degli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture oggetto di proroga;  
7.Comunicazione semestrale al RPC 
degli affidamenti di lavori, servizi e 
forniture oggetto di  

1.obbligo della verifica preliminare di 

procedere attraverso le piattaforme  

Consip e Mepa;  

2.crono programma delle scadenze 

contrattuali al fine di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto della proroga 

tecnica da considerare come misura 

residuale;  
3.implementazione delle manifestazioni di 

interesse al fine di acquisire una platea 

ampia di operatori economici  

4.applicazione  del  principio 

 della rotazione   

5.verifica dei casi di affidamento di lavori, 

servizi e forniture allo stesso  operatore 

economico uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza pubblica   
6.Comunicazione semestrale al RPC degli 

affidamenti di lavori, servizi e forniture 

oggetto di proroga;  

7.Comunicazione semestrale al RPC degli 
affidamenti di lavori, servizi e forniture 
oggetto di affidamento allo stesso 
operatore economico uscente, anche a 
seguito di procedura ad evidenza 
pubblica;  



 

 

 6.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

affidamenti di lavori, 

servizi e forniture oggetto 

di proroga;  
7.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

affidamenti di lavori, 

servizi e forniture oggetto 

di affidamento allo stesso 

operatore economico 

uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza 

pubblica;  

  

8.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

elenchi/albi  di 

professionisti affidatari di 

incarichi  di  

collaborazione;  

  

9.Comunicazione 
tempestiva al RPC di 
scostamenti e/o anomalie 
nei provvedimenti di 
affidamento e di 
liquidazione del 
corrispettivo di prestazioni 
contrattuali nell’ambito di 
esecuzione lavori, servizi e 
forniture.  

affidamento allo stesso operatore 

economico uscente, anche a seguito 

di procedura ad evidenza pubblica;  

  

8.Comunicazione semestrale al RPC 

degli elenchi/albi di professionisti 

affidatari di incarichi di 

collaborazione;  

  

9.Comunicazione tempestiva al RPC 
di scostamenti e/o anomalie nei 
provvedimenti di affidamento e di 
liquidazione del corrispettivo di 
prestazioni contrattuali nell’ambito 
di esecuzione lavori, servizi e 
forniture.  

  

8.Comunicazione semestrale al RPC degli 

elenchi/albi di professionisti affidatari di 

incarichi di collaborazione;  

  

9.Comunicazione tempestiva al RPC di 
scostamenti e/o anomalie nei 
provvedimenti di affidamento e di 
liquidazione del corrispettivo di prestazioni 
contrattuali nell’ambito di esecuzione 
lavori, servizi e forniture.  

  

2. I CONTROLLI  

L’attività di contrasto alla corruzione dovrà necessariamente prevedere un sistema di controllo e reportistica 

che, se attuato, potrà mitigare i rischi di corruzione. Attraverso le verifiche a campione previste per il 

Controllo Amministrativo sarà ad esempio possibile verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro 

l’intero flusso decisionale che ha portato ai provvedimenti conclusivi. Questi infatti devono riportare in 

narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per 

addivenire alla decisione finale.  

In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 

valendosi dell’istituto del diritto di accesso.  



 

 

 

2. LA TRASPARENZA  

  

La trasparenza - che la legge 190/2012 ribadisce quale “livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti 

sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta uno strumento essenziale per 

assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni, così 

come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione amministrativa e per promuovere 

la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico.  

Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto nelle 

amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva gestione 

e alla loro consequenziale eliminazione.  

La trasparenza viene pertanto assicurata mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale di tutte le 

informazioni relative ai procedimenti amministrativi e costituisce, quindi, il metodo fondamentale per il 

controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica amministrazione e si può 

considerare a tutti gli effetti il vero e proprio strumento di deterrenza contro la corruzione e l’illegalità.  

Il Responsabile del Settore è responsabile dell’attuazione delle misure.  

 

SERVIZIO URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA   

MAPPATURA DEI PROCESSI, DEI RISCHI PREVEDIBILI E  

DELLE MISURE DI PREVENZIONE ANTICORRUZIONE  

  MAPPATURA DEI PROCESSI     

AREE DI RISCHIO   FASI DEI PROCESSI  

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario  

1) AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA  
(autorizzazione comunale in delega);  

2) AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA  
(autorizzazione comunale in delega) – semplificata;   

3) COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA;  

4) PARERE  VINCOLANTE  DA  PARTE 
 DELLA  
COMMISSIONE LOCALE PER IL PAESAGGIO;   

5) VALUTAZIONE AMBIENTALE SRATEGICA;   

6) PIANO ESECUTIVO CONVENZIONATO (P.E.C.);  

7) CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA  
(C.D.U.);  



 

 

 8) RICHIESTA DI ACCESSO AGLI ATTI 
AMMINISTRATIVI;  

9) DETERMINAZIONE VALORE INIZIALE IMMOBILI 
PRODUTTIVI;  

10) AUTORIZZAZIONE ALLA VENDITA E LOCAZIONE 
IMMOBILI PRODUTTIVI CONVENZIONATI SU CUI  

INSISTE PRELAZIONE DA PARTE DEL COMUNE;  

11) DETERMINAZIONE CORRISPETTIVO MASSIMO  
DI VENDITA E CANONE DI LOCAZIONE  
IMMOBILI PRODUTTIVI;  

12) CONVENZIONIEDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA  

13) ATTIVITA' SPORTELLO CATASTALE DECENTRATO 
AUTOGESTITO;  

14) PRGC REVISIONI, VARIANTI PARZIALI E 
SEMPLIFICATE   

  

Tipologia Procedimento:  

• AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA (ex D.Lgs. 42/04 ed ex art. 3 comma 2 L.R. 32/08 (autorizzazione 

comunale in delega));  

• AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA - (ex D.Lgs. 42/04 ed ex art. 3 comma 2 L.R. 32/08 (autorizzazione 

comunale in delega) - semplificata;  

• COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA, (ambito di procedimenti di sanatoria ex D.Lgs. 42/04);   

• PARERE VINCOLANTE DA PARTE DELLA COMMISSIONE LOCALE PER IL PAESAGGIO (art. 7 - comma 

2,  

L.R. 32/2008);   

• VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (Titolo II (artt. da 11 a 18) D.Lgs. 152/2006 e L.R. 40/1998  

V.A.S.).  

  

Tipo del rischio prevedibile: scarsa trasparenza, volontaria errata valutazione della relazione paesaggistica, 

disomogeneità nella valutazioni, mancanza di coordinamento, mancato rispetto dei termini del 

procedimento, volontaria errata valutazione della documentazione tecnica allegata all’istanza.  

Misure di prevenzione per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi: intervento di più soggetti 

nell’istruttoria (organo tecnico indipendente, responsabile del procedimento, responsabile del settore), 

controlli a campione sulla tempistica  e attuazione delle procedure, completa digitalizzazione delle procedure 

su piattaforma informatica già in uso nell’Ente interfacciata con il sito web accessibile a tutti i cittadini, il 

parere obbligatorio e vincolante della Commissione del Paesaggio è un valore aggiunto di garanzia e controllo 

, monitoraggio del conflitto d’interessi.  

********************  

Tipologia Procedimento:   

 •  PIANO ESECUTIVO CONVENZIONATO (P.E.C.), (art.43 L.R. 56/1977 e s.m.i.).  

  

Tipo del rischio prevedibile: abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di 

accesso/partecipazione alla formazione( e/o individuazione e /o gestione), al fine di agevolare particolare 



 

 

soggetti, disomogeneità nelle valutazioni, omissione di verifiche, mancanza di coordinamento,errate 

valutazioni del pubblico interesse in sede di predisposizione della bozza di convenzione, mancato rispetto 

delle norme generali o di settore, mancato rispetto dei termini temporali del procedimento, mancato 

controllo delle prescrizioni richieste dai vari pareri endoprocedimentali  da inserire in sede di rilascio dei titoli 

edilizi.  

Misure di prevenzione per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi: intervento di più soggetti nell’istruttoria ( 

tecnico , responsabile del procedimento, responsabile del settore), controlli a campione sulla tempistica  e attuazione 

delle procedure, completa digitalizzazione delle procedure e pubblicazione degli elaborati presentati sul  sito web 

dell’Ente accessibile a tutti i cittadini, discussione/presa visione senza parere da parte della Commissione Consigliare 

Urbanistica(non previsto dalla normativa vigente , richiesta di pareri specialistici ad altri Enti/uffici.  

*******************  

Tipologia Procedimento:  

• CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA (C.D.U.), (art.30 - comma 3, D.P.R. 380/2001);  • 

 RICHIESTA DI ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI, (Legge 241/1990 e s.m.i. D.P.R.  

184/2006).  

  

Tipo del rischio prevedibile: abuso nel rilascio di certificazioni (nello specifico contenuto e/o nella tempistica 

del rilascio) al fine di agevolare particolari soggetti.  

Misure di prevenzione per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi: la procedura informatica di 

supporto utilizzata garantisce una traccia ed un verifica della certificazione rilasciata, lo svolgimento del 

procedimento è assegnato a più funzionari.  

********************  

Tipologia Procedimento:   

• DETERMINAZIONE VALORE INIZIALE IMMOBILI PRODUTTIVI, (art. 17 e art. 18 D.P.R. 380/2001);  

• AUTORIZZAZIONE ALLA VENDITA E LOCAZIONE IMMOBILI PRODUTTIVI CONVENZIONATI SU CUI 

INSISTE PRELAZIONE DA PARTE DEL COMUNE, (art. 17 e art. 18 D.P.R. 380/2001);   

• DETERMINAZIONE CORRISPETTIVO MASSIMO DI VENDITA E CANONE DI LOCAZIONE IMMOBILI 

PRODUTTIVI,  

(art. 17 e art. 18 D.P.R. 380/2001).  

• CONVENZIONI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA, (art. 17 e art. 18 D.P.R. 380/2001).  

  

Tipo del rischio prevedibile: abuso nell’agevolare soggetti privati; mancato o omesso controllo sui requisiti 

convenzionali; scarso controllo sui requisiti dichiarati,  

Misure di prevenzione per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi: è previsto il coinvolgimento di più 

funzionari nell’atto in formazione, assenso finale è autorizzato con provvedimento di Giunta 

Comunale/Consiglio Comunale (preventivo passaggio in Commissione Consigliare Urbanistica), il prezzo e’ 

formato secondo precise indicazioni convenzionali che vengono a campione controllate.  

********************  

 



 

 

Tipologia Procedimento:   

• ATTIVITA' SPORTELLO CATASTALE DECENTRATO AUTOGESTITO, (Protocollo d'intesa tra 

Agenzia del Territorio e Comune di Paesana sottoscritto in data 19/11/2012  

  

Tipo del rischio prevedibile: omissione del controllo; non conformità alla situazione di fatto nelle 

attestazioni, discrezionalità nel rilasciare pareri per agevolare alcuni soggetti.  

Misure di prevenzione per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi: la procedura informatica di 

supporto utilizzata garantisce una traccia ed una verifica delle azioni svolte, controllo da parte dell’Agenzia 

del Territorio  

********************  

Tipologia Procedimento:   

• PRGC REVISIONI, VARIANTI PARZIALI E SEMPLIFICATE, (art. 17 e 17/bis L.R. 56/77 e s.m.i.).  

  

Tipo del rischio prevedibile: Trattamento non omogeneo di richiesta di variante; errate valutazioni del 

pubblico interesse; mancato controllo dei requisiti di legge; vizio di legittimità’ sulla proposta tecnica; abuso 

nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di acquisizione di vantaggi economici con 

l’attribuzione di diritti non rispettosi degli interessi di carattere generale  Misure di prevenzione per ridurre 

le probabilità che il rischio si verifichi:  

ruoli definiti e chiarezza nelle responsabilità dei soggetti coinvolti; standardizzazione delle modalità di 

interazione fra soggetti esterni (cittadini istanti) e soggetti attori del procedimento; forme di pubblicità ed 

accessibilità (es. pubblicazione web costante e codificata dei vari passaggi già svolti del procedimento e 

illustrazione non tecnica dell’oggetto del provvedimento); interazione informativa cittadino/addetto;  

La presente analisi, come dettato dal Piano Nazionale Anticorruzione, mira a valutare l’esposizione al rischio 

dei processi.   

VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO DEI PROCESSI  

PROCESSO  D.1  D. 

2  

D. 

3  

D.4  D. 

5  

D. 

6  

D. 

7  

D. 

8  

D.9  D.10  Probabilità  

(Media 

punteggi da  

D.1 a D.6)  

  

Impatto  

(Media punteggi 

da D.7 a D.10)  

  

1.AUTORIZZAZIONE  3  5  1  5  1  3  5  1  0  2  2,83  2  

 

PAESAGGISTICA  

ORDINARIA  
            



 

 

2.AUTORIZZAZIONE  

PAESAGGISTICA  

SEMPLIFICATA  

3  5  1  5  1  3  5  1  0  2  2,83  2  

3.COMPATIBILITA'  

PAESAGGISTICA  

3  5  1  5  1  3  5  1  0  2  2,83  2  

4.PARERE 

VINCOLANTE 

COMM. LOC. PAES.  

3  5  1  5  1  3  5  1  0  2  2,83  2  

5.VALUTAZIONE  

AMBIENTALE  

SRATEGICA   

(V.A.S.)  

3  5  3  5  1  3  5  1  0  2  3,33  2  

6.PIANO  

ESECUTIVO  

CONVENZIONATO 
(P.E.C.)  

3  5  5  5  1  3  5  1  0  2  3,66  2  

7.CERTIFICATO DI  

DESTINAZIONE  

URBANISTICA  

(C.D.U.)  

1  5  1  5  1  3  5  1  0  2  2,66  2  

8.RICHIESTA DI  

ACCESSO ATTI  

AMMINISTRATIVI  

1  5  1  1  1  3  5  1  0  1  2,66  1,75  

9.DET. VALORE  

INIZIALE  

IMMOBILI  

PRODUTTIVI  

2  5  1  5  1  3  5  1  0  2  2,83  2  

10.AUT.  

VENDITA/LOCA 

ZIONE  

IMMOBILI  

2  5  1  5  1  3  5  1  0  2  2,83  2  

PRODUTTIVI  

CONVENZIONATI 
COMUNE  

            



 

 

11.DETERMINA 

ZIONE  

CORRISPETTIVO  

MASSIMO DI  

VENDITA/LOCA 

ZIONE  

IMMOBILI  

PRODUTTIVI  

2  5  1  5  1  3  5  1  0  2  2,83  2  

12.CONVENZIONI 
EDILIZIA  

RESIDENZIALE  

PUBBLICA  

2  5  1  5  1  3  5  1  0  2  2,83  2  

13.ATTIVITA'  

SPORTELLO  

CATASTALE  

DECENTRATO   

2  5  1  5  1  3  5  1  0  2  2,83  2  

14.PRGC  

REVISIONI,  

VARIANTI  

PARZIALI E  

SEMPLIFICATE  

3  5  1  5  1  3  5  1  0  3  3,00  2,25  

  

A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità, ciascun Processo è stato collocato nell’apposita matrice 

“Impatto-Probabilità”:  

PROBABILITA’  

  

  raro (0,01 –  

1,00)  

poco probabile 
(1,01 – 2,00)  

Probabile   

(2,01 – 3,00)  

molto  probabile  

(3,01 – 4,00)  

Frequente   

(4,01 – 5,00)  

IMPATTO  

  

 

Superiore  (4,01  

5,00)  

–    

  

  

        

Serio (3,01 – 4,00)             

 

   

  

    



 

 

Soglia (2,01 – 3,00)    

  

  

  14.PRGC REVISIONI, 

VARIANTI PARZIALI E  

SEMPLIFICATE  

    

Minore (1,01 – 2,00)  

  

    1.AUTORIZZAZIONE  

PAESAGGISTICA  

ORDINARIA;  

2.AUTORIZZAZIONE  

PAESAGGISTICA  

SEMPLIFICATA;  

3.COMPATIBILITA'  

PAESAGGISTICA;  

4.PARERE  

VINCOLANTE COMM.  

LOC. PAES.;  

7.CERTIFICATO DI  

DESTINAZIONE  

URBANISTICA  

(C.D.U.);  

8.RICHIESTA DI 

ACCESSO ATTI  

AMMINISTRATIVI;  

9.DET. VALORE  

INIZIALE IMMOBILI  

PRODUTTIVI;  

10.AUT.  

VENDITA/LOCAZIONE  

IMMOBILI  

PRODUTTIVI  

CONVENZIONATI  

COMUNE;  

11.DETERMINAZIONE  

CORRISPETTIVO  

MASSIMO DI  

VENDITA/LOCAZIONE  

5.VALUTAZIONE  

AMBIENTALE  

SRATEGICA  

(V.A.S.);  

6.PIANO  

ESECUTIVO  

CONVENZIONATO  

(P.E.C.)  

  



 

 

     IMMOBILI  

PRODUTTIVI;  

12.CONVENZIONI  

EDILIZIA  

RESIDENZIALE  

PUBBLICA;  

13.ATTIVITA'  

SPORTELLO  

CATASTALE  

DECENTRATO  

  

Marginale  

1,00)  

(0,01  –    

  

        

  

TRATTAMENTO DEL RISCHIO  

1. MISURE DI PREVENZIONE  

   MISURE DI PREVENZIONE   

Anno 2025  Anno 2026  Anno 2027  

1.Pianificazione 
urbanistica  

1)Attestazione specifica da parte 

del Responsabile del Servizio circa 

l’avvenuta acquisizione dei pareri 

da parte degli enti competenti in 

materia  

2)Dichiarazione circa l’assenza di 

conflitto di interessi dei tecnici 

preposti alle attività di  

pianificazione;  

3)Dichiarazione di assenza di 

conflitto di interessi da parte degli 

amministratori chiamati a 

deliberare su atti concernenti la 

pianificazione generale ed  

attuativa (art. 78 T.U.E.L.)  

1)Attestazione specifica da 

parte del Responsabile del 

Servizio circa l’avvenuta 

acquisizione dei pareri da 

parte degli enti competenti in 

materia  
2)Dichiarazione circa 

l’assenza di conflitto di 

interessi dei tecnici preposti 

alle attività di pianificazione;  

3)Dichiarazione di assenza di 

conflitto di interessi da parte 

degli amministratori chiamati 

a deliberare su atti 

concernenti la pianificazione 

generale ed attuativa (art. 78  
T.U.E.L.)  

1)Attestazione specifica da parte del 

Responsabile del Servizio circa 

l’avvenuta acquisizione dei pareri da 

parte degli enti competenti in materia  
2)Dichiarazione circa l’assenza di 

conflitto di interessi dei tecnici preposti 

alle attività di pianificazione;  

3)Dichiarazione di assenza di conflitto di 
interessi da parte degli amministratori 
chiamati a deliberare su atti 
concernenti la pianificazione generale 
ed attuativa (art. 78 T.U.E.L.)  

 



 

 

2.Piani attuativi 
particolari  

1) Valutazione analitica dei 

costi delle opere di 

urbanizzazione proposte a 

scomputo  

2) Predisposizione ed 
utilizzo di schemi standard di 
convenzioni di lottizzazione  

1) Valutazione  
analitica dei costi delle opere 

di urbanizzazione proposte a 

scomputo  

2) Predisposizione ed 
utilizzo di schemi standard di 
convenzioni di lottizzazione  

1) Valutazione analitica dei costi 

delle opere di urbanizzazione proposte 

a scomputo  
2) Predisposizione ed utilizzo di 
schemi standard di convenzioni di 
lottizzazione  

3.Trasformazio 

ni urbanistiche 

ed edilizie 

soggette a 

permesso di  

costruire  

1) Attestazione specifica 

da parte del Responsabile del 

Servizio circa l’avvenuta 

acquisizione dei pareri da parte 

degli enti competenti in materia  
2) Divulgazione dei 

riferimenti normativi nonché 

della modulistica e della 

documentazione necessaria per il 

rilascio del titolo;   
3)Idonea e puntuale attestazione 

circa l’avvenuta verifica dei 

requisiti soggettivi ed oggettivi 

anche in caso di titolo rilasciato 

per silentium;  
4)Idonea attestazione circa 

l’assenza di elementi ostativi al 

rilascio del titolo anche in caso di 

titolo rilasciato per silentium con 

riferimento alle norme relative 

all'ambiente, alla pianificazione 

urbanistica ecc.;  
5)Idonea e puntuale indicazione, 

in sequenza cronologica, 

dell’attività compiuta nel corso  
dell’istruttoria;  

1) Attestazione 

specifica da parte del 

Responsabile del Servizio 

circa l’avvenuta acquisizione 

dei pareri da parte degli enti 

competenti in materia  

2) Divulgazione dei 

riferimenti normativi nonché 

della modulistica e della 

documentazione necessaria  

per il rilascio del titolo;   

3)Idonea e puntuale 

attestazione circa l’avvenuta 

verifica dei requisiti soggettivi 

ed oggettivi anche in caso di 

titolo rilasciato per silentium;  
4)Idonea attestazione circa 

l’assenza di elementi ostativi 

al rilascio del titolo anche in 

caso di titolo rilasciato per 

silentium con riferimento alle 

norme relative all'ambiente, 

alla pianificazione urbanistica 

ecc.;  
5)Idonea e puntuale 

indicazione, in sequenza 

cronologica, dell’attività 

compiuta nel corso  

dell’istruttoria;  

1) Attestazione specifica da 

parte del Responsabile del Servizio circa 

l’avvenuta acquisizione dei pareri da 

parte degli enti competenti in materia  
2) Divulgazione dei riferimenti 

normativi nonché della modulistica e 

della documentazione necessaria per il 

rilascio del titolo;   

3)Idonea e puntuale attestazione circa 

l’avvenuta verifica dei requisiti 

soggettivi ed oggettivi anche in caso di 

titolo rilasciato per silentium;  
4)Idonea attestazione circa l’assenza di 

elementi ostativi al rilascio del titolo 

anche in caso di titolo rilasciato per 

silentium con riferimento alle norme 

relative all'ambiente, alla pianificazione 

urbanistica ecc.;  

5)Idonea e puntuale indicazione, in 
sequenza cronologica, dell’attività 
compiuta nel corso dell’istruttoria;  

4. Repressione  
abusi edilizi  

. Scambio di informazioni circa lo 
stato di ogni singolo 
procedimento tra l’ufficio che ha 
accertato l’illecito ed l’ufficio che 
ha irrogato la sanzione  

. Scambio di informazioni circa 
lo stato di ogni singolo 
procedimento tra l’ufficio che 
ha accertato l’illecito ed 
l’ufficio che ha irrogato la 
sanzione  

. Scambio di informazioni circa lo stato 
di ogni singolo procedimento tra 
l’ufficio che ha accertato l’illecito ed 
l’ufficio che ha irrogato la sanzione  

 



 

 

5. Concessioni 

edilizie in  

sanatoria  

Report annuale da trasmettersi, a 
cura del Responsabile del servizio 
al Responsabile della prevenzione 
su n. pratiche edilizie in sanatoria  

Report annuale da 

trasmettersi, a cura del 

Responsabile del servizio al  
Responsabile della 
prevenzione su n. pratiche 
edilizie in sanatoria  

Report annuale da trasmettersi, a cura 

del Responsabile del servizio al 

Responsabile della prevenzione su n.  
pratiche edilizie in sanatoria  

6. Procedure  

Espropriative  

  Monitoraggio  dei  
tempi di conclusione   

Monitoraggio  dei  
destinatari  

Monitoraggio dei tempi di conclusione   

- Monitoraggio dei destinatari  

7. Affidamento 

di forniture, 

servizi, di  

importo  
superiore  a  
140.000 €    

1) La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione delle 

imprese da invitare (in caso di 

procedura ristretta) nonché 

adeguata motivazione circa scelta 

della procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA 

– CONSIP, puntuale indicazione 

dei requisiti richiesti  e dei criteri 

di aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare il 

diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia 

o revoca  

2) Acquisizione delle 

dichiarazioni relative alla 

inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di ipotesi di 

conflitto di interesse;  

 3)Acquisizione  CIG  (codice  
identificativo gara)  

ed attribuzione CUP (codice unico 

di progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta 
verifica della regolarità 
contributiva  (DURC) e fiscale.  

1) La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione 

delle imprese da invitare (in 

caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata 

motivazione circa scelta della 

procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi 

MEPA – CONSIP, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento 

a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui 

ricollegare il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca  
2) Acquisizione delle 

dichiarazioni relative alla 

inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di ipotesi 

di conflitto di interesse;  

3)Acquisizione CIG (codice 

identificativo gara)  

ed attribuzione CUP (codice 
unico di progetto)   

1) La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i criteri per 

l’individuazione delle imprese da 

invitare (in caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata motivazione circa 

scelta della procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA – 

CONSIP, puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione certa 

dell’oggetto della prestazione, con 

riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o 

revoca  

2) Acquisizione delle 

dichiarazioni relative alla inesistenza di 

cause di incompatibilità e/o di ipotesi di 

conflitto di interesse;  
3)Acquisizione CIG (codice identificativo 

gara)  

ed attribuzione CUP (codice unico di 

progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta verifica 
della regolarità contributiva  (DURC) e 
fiscale.  

 



 

 

  4) Attestazione dell’avvenuta 
verifica della regolarità 
contributiva  (DURC) e fiscale.  

 

8.Affidamento 

di  servizi o 

forniture di 

importo  

inferiore  a  
140.000 €  

1)La determinazione a contrattare 

dovrà contenere i criteri per 

l’individuazione delle imprese da 

invitare (in caso di procedura 

ristretta) nonché adeguata 

motivazione circa scelta della 

procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA  

 –  CONSIP  –  CUC,  puntuale  
indicazione dei requisiti richiesti  e 

dei criteri di aggiudicazione, 

definizione certa dell’oggetto 

della prestazione, con riferimento 

a tempi, dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare il 

diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia 

o revoca nonché indicazione dei 

requisiti minimi di ammissibilità di  
eventuali varianti  

2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara dichiarazioni 

attestanti:   
a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico che 

privato, svolto negli ultimi 5 anni;   
b) di non svolgere o aver 

svolto «alcun’altra funzione o 

incarico tecnico o amministrativo 

relativamente al contratto del cui 

affidamento si tratta» (art. 84, co.  

4, del Codice);   

c) se professionisti, di 

essere iscritti in albi professionali 

da almeno 10 anni (art. 84, co. 8, 

lett. a), del Codice);   

d) di non aver concorso, 
«in qualità di membri delle  

1)La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione 

delle imprese da invitare (in 

caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata motivazione 

circa scelta della procedura e 

della tipologia contrattuale 

nonchè precisa attestazione 

circa l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi  
MEPA – CONSIP – CUC, 

puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri 

di aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità 

di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca nonché 

indicazione dei requisiti 

minimi di ammissibilità di 

eventuali varianti  

2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara 

dichiarazioni attestanti:   
a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico 

che privato, svolto negli  

ultimi 5 anni;   

b) di non svolgere o 

aver svolto «alcun’altra 

funzione o incarico tecnico o  
amministrativo relativamente 
al contratto del cui 
affidamento si tratta» (art. 84, 
co. 4, del Codice);   

1)La determinazione a contrattare 

dovrà contenere i criteri per 

l’individuazione delle imprese da 

invitare (in caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata motivazione circa 

scelta della procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi MEPA – 

CONSIP – CUC, puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione certa 

dell’oggetto della prestazione, con 

riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o 

revoca nonché indicazione dei requisiti 

minimi di ammissibilità di eventuali 

varianti  
2) Rilascio da parte dei commissari di 

gara dichiarazioni attestanti:   

a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico che 

privato, svolto negli ultimi 5 anni;   

b) di non svolgere o aver svolto  
«alcun’altra funzione o incarico tecnico 

o amministrativo relativamente al 

contratto del cui affidamento si tratta»  

(art. 84, co. 4, del Codice);   

c) se professionisti, di essere 

iscritti in albi professionali da almeno 10 

anni  

(art. 84, co. 8, lett. a), del Codice);   

d) di non aver concorso, «in 

qualità di membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o colpa grave 

accertati in sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, all’approvazione 

di atti dichiarati illegittimi» (art. 84, co. 

6, del  
Codice);   

 



 

 

 commissioni giudicatrici, con 

dolo o colpa grave accertati in 

sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, 

all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art. 84, 

co.  

6, del Codice);   

e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con 

riguardo ai dipendenti della 

stazione appaltante per 

rapporti di coniugio, 

parentela o affinità o 

pregressi rapporti 

professionali;   
f) assenza di cause di 

incompatibilità con 

riferimento ai concorrenti alla 

gara, tenuto anche conto 

delle cause di astensione di 

cui all’articolo 51 c.p.c., 

richiamato dall’art. 84 del 

Codice.  

  

  

c) se professionisti, di 

essere iscritti in albi 

professionali da almeno 10 

anni (art. 84, co. 8, lett. a), 

del Codice);   

d) di non aver 

concorso, «in qualità di 

membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o 

colpa grave accertati in 

sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, 

all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art. 

84, co. 6, del Codice);   

e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con 

riguardo ai dipendenti 

della stazione appaltante 

per rapporti di coniugio, 

parentela o affinità o 

pregressi rapporti  
professionali;   

f) assenza di cause di 

incompatibilità con 

riferimento ai concorrenti 

alla gara, tenuto anche 

conto delle cause di 

astensione di cui 

all’articolo 51 c.p.c., 

richiamato dall’art. 84 del 

Codice.  

  

  

e) di non trovarsi in conflitto di  

interesse con riguardo ai dipendenti 

della stazione appaltante per rapporti 

di coniugio, parentela o affinità o  

pregressi rapporti professionali; 

  

f) assenza di cause di  
incompatibilità con riferimento a tenuto anche conto 

delle cause di astensione di cui  

all’articolo 51 c.p.c., richiamato dall’art. 84 
del Codice. 

  

  

   

9.Conferimento  
di incarichi di 
collaborazione e 
consulenza, 
studio e ricerca. 
Affidamento 
incarichi 
professionali  

- Controllo del 100% dei 

provvedimenti in sede di 

controllo di regolarità  

amministrativa  

- Conferimento 

 incarico mediante 

procedura comparativa e 

trasparente  

- Acquisizione 

 all’atto dell’incarico 

della dichiarazione di assenza 

di incompatibilità   

- Controllo del 100% 

dei provvedimenti in sede 

di controllo di regolarità 

amministrativa  

- Conferimento  
incarico mediante procedura 

comparativa e trasparente  

- Acquisizione all’atto 

dell’incarico  della 

dichiarazione di assenza di 

incompatibilità   

- pubblicazione 
tempestiva nel link  

- Controllo del 100% dei provvedimenti in 

sede di controllo di regolarità amministrativa  

- Conferimento  incarico mediante 

procedura comparativa e trasparente  

- Acquisizione  all’atto dell’incarico 

 della  dichiarazione  di assenza di 

incompatibilità   

- pubblicazione tempestiva nel link 
“Amministrazione Trasparente”  



 

 

- pubblicazione 

tempestiva nel link  

 “Amministrazione 
 Trasparente”  

 

 comprensivo di curriculum vitae 

dell’incaricato e del compenso 

previsto.  
rotazione degli incarichi 

individuando il professionista tra 

quelli inseriti nell’apposito albo 

professionale che annualmente 

viene aggiornato in 

collaborazione con la Centrale 

Unica di Committenza  

  

“Amministrazione  
Trasparente” comprensivo di 

curriculum vitae 

dell’incaricato e del 

compenso previsto.  
rotazione degli incarichi 

individuando il professionista 

tra quelli inseriti nell’apposito 

albo professionale che 

annualmente viene 

aggiornato in collaborazione 

con la Centrale Unica di  
Committenza  

comprensivo di curriculum vitae 

dell’incaricato e del compenso previsto.  

rotazione degli incarichi individuando il 

professionista tra quelli inseriti 

nell’apposito albo professionale che 

annualmente viene aggiornato in 

collaborazione con la Centrale Unica di  
Committenza  

8. Ordinanze in 

materia 

urbanistica/edilizia   

 Controllo del 100%  dei 

provvedimenti in sede di 

controllo di  regolarità  

amministrativa  

 

controllo di più persone nella 
verifica di documenti prodotti e 
nella stesura della sanzione,  
rotazione di personale  

  Controllo del 100% 

dei provvedimenti in sede di 

controllo  di  regolarità 

amministrativa  

controllo di più persone nella 
verifica di documenti prodotti 
e nella stesura della sanzione,  
rotazione di personale  

  Controllo  del 

 100%  dei provvedimenti 

in sede di controllo di regolarità 

amministrativa  
 
controllo di più persone nella verifica di 
documenti prodotti e nella stesura 
della sanzione,  rotazione di personale  



 

 

9. Ulteriori  
misure specifiche   

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme Consip e 

Mepa; 

2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al fine di 

evitare il ricorso indiscriminato 

all’istituto della proroga tecnica 

da considerare come misura  
residuale;  

3.implementazione  delle 

manifestazioni di interesse al fine 

di acquisire una platea ampia di 

operatori economici  
4.applicazione del principio della 

rotazione   

5.verifica dei casi di affidamento 
di lavori, servizi e forniture allo 
stesso  operatore economico 
uscente, anche a seguito di 
procedura ad evidenza pubblica   

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme 

Consip e Mepa;  

2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al fine 

di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto 

della proroga tecnica da 

considerare come misura  
residuale;  

3.implementazione delle 

manifestazioni di interesse al 

fine di acquisire una platea 

ampia di operatori economici  
4.applicazione del principio 

della rotazione   

5.verifica dei casi di 

affidamento di lavori, servizi  
e forniture allo stesso  
operatore economico 
uscente, anche a seguito di  

1.obbligo della verifica preliminare di 

procedere attraverso le piattaforme 

Consip e Mepa;  
2.crono programma delle scadenze 

contrattuali al fine di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto della proroga 

tecnica da considerare come misura 

residuale;  
3.implementazione delle 

manifestazioni di interesse al fine di 

acquisire una platea ampia di operatori 

economici  

4.applicazione  del  principio 

 della rotazione   

5.verifica dei casi di affidamento di 

lavori, servizi e forniture allo stesso  

operatore economico uscente, anche a 

seguito di procedura ad evidenza 

pubblica   

6.Comunicazione semestrale al RPC 
degli affidamenti di lavori, servizi e 
forniture oggetto di proroga;  

 



 

 

 6.Comunicazione semestrale al 

RPC degli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture oggetto di 

proroga;  

7.Comunicazione semestrale al 

RPC degli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture oggetto di 

affidamento allo stesso operatore 

economico uscente, anche a 

seguito di procedura ad evidenza 

pubblica;  

  

8.Comunicazione semestrale al 

RPC degli elenchi/albi di 

professionisti affidatari di 

incarichi di collaborazione;  

  

9.Comunicazione tempestiva al 

RPC di scostamenti e/o anomalie 

nei provvedimenti di affidamento 

e di liquidazione del corrispettivo 

di prestazioni contrattuali 

nell’ambito di esecuzione lavori, 

servizi e forniture.  

10  Autorizzazioni, pareri, 
valutazioni : intervento di più 
soggetti nell’istruttoria (organo 
tecnico indipendente, 
responsabile del procedimento, 
responsabile del settore), 
controlli a campione sulla 
tempistica  e attuazione delle 
procedure, completa 
digitalizzazione delle procedure 
su piattaforma informatica già in 
uso nell’Ente interfacciata con il 
sito web accessibile a tutti i 
cittadini, il parere obbligatorio e 
vincolante della Commissione del 
Paesaggio è un valore aggiunto di 
garanzia e controllo , 
monitoraggio del conflitto 
d’interessi.  

 procedura  ad  evidenza  
pubblica   

6.Comunicazione semestrale 

al RPC degli affidamenti di 

lavori, servizi e forniture 

oggetto di proroga;  
7.Comunicazione semestrale 

al RPC degli affidamenti di 

lavori, servizi e forniture 

oggetto di affidamento allo 

stesso operatore economico 

uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza  
pubblica;  

  

8.Comunicazione semestrale 

al RPC degli elenchi/albi di 

professionisti affidatari di 

incarichi di collaborazione;  

  

9.Comunicazione tempestiva 

al RPC di scostamenti e/o 

anomalie nei provvedimenti 

di affidamento e di 

liquidazione del corrispettivo 

di prestazioni contrattuali 

nell’ambito di esecuzione 

lavori, servizi e forniture.  
10  Autorizzazioni, pareri, 
valutazioni : intervento di più 
soggetti nell’istruttoria 
(organo tecnico indipendente, 
responsabile del 
procedimento, responsabile 
del settore), controlli a 
campione sulla tempistica  e 
attuazione delle procedure, 
completa digitalizzazione 
delle procedure su 
piattaforma informatica già in 
uso nell’Ente interfacciata con 
il sito web accessibile a tutti i 
cittadini, il parere  

7.Comunicazione semestrale al RPC 

degli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture oggetto di affidamento allo 

stesso operatore economico uscente, 

anche a seguito di procedura ad 

evidenza pubblica;  
 8.Comunicazione semestrale al RPC 
degli elenchi/albi di professionisti 
affidatari di incarichi di collaborazione;  

 9.Comunicazione tempestiva al RPC di 
scostamenti e/o anomalie nei 
provvedimenti di affidamento e di 
liquidazione del corrispettivo di 
prestazioni contrattuali nell’ambito di 
esecuzione lavori, servizi e forniture.  

10 Autorizzazioni, pareri, 

valutazioni : intervento di più soggetti 

nell’istruttoria (organo tecnico 

indipendente, responsabile del 

procedimento, responsabile del 

settore), controlli a campione sulla 

tempistica  e attuazione delle 

procedure, completa digitalizzazione 

delle procedure su piattaforma 

informatica già in uso nell’Ente 

interfacciata con il sito web accessibile 

a tutti i cittadini, il parere obbligatorio e 

vincolante della Commissione del 

Paesaggio è un valore aggiunto di 

garanzia e controllo , monitoraggio del 

conflitto d’interessi.  

11 P.E.C : intervento di più 

soggetti nell’istruttoria ( tecnico , 

responsabile del procedimento, 

responsabile del settore), controlli a 

campione sulla tempistica  e attuazione 

delle procedure, completa 

digitalizzazione delle procedure e 

pubblicazione degli elaborati presentati 

sul  sito web dell’Ente accessibile a tutti 

i cittadini, discussione/presa visione 

senza parere da parte della  

Commissione Consigliare  



 

 

 11 P.E.C : intervento di più 

soggetti nell’istruttoria ( tecnico , 

responsabile del procedimento, 

responsabile del settore), 

controlli a campione sulla 

tempistica  e attuazione delle 

procedure, completa 

digitalizzazione delle procedure e 

pubblicazione degli elaborati 

presentati sul  sito web dell’Ente 

accessibile a tutti i cittadini, 

discussione/presa visione senza 

parere da parte della 

Commissione Consigliare  

Urbanistica(non previsto dalla 

normativa vigente , richiesta di 

pareri specialistici ad altri  
Enti/uffici.  

12 Richiesta di accesso agli 

atti: verifica preventiva della 

legittimazione attiva, della 

necessità di comunicazione ai 

contro interessati, rispetto dei 

tempi endoprocedimentali 

soprattutto nel caso di 

acquisizione di pareri da parte di 

organi terzi, rispetto dei termini 

di conclusione del procedimento   

13 Determinazione valore 

immobili: coinvolgimento di più 

funzionari nell’atto in 

formazione, assenso finale è 

autorizzato con provvedimento di 

Giunta Comunale/Consiglio 

Comunale (preventivo passaggio 

in Commissione Consigliare  

Urbanistica), il prezzo e’ formato 

secondo precise indicazioni 

convenzionali che vengono a 

campione controllate  
14 PRGC REVISIONI, 

VARIANTI PARZIALI E  
SEMPLIFICATE: individuazione 
specifica dei soggetti responsabili 
dell’istruttoria, verifica delle 
eventuali situazione di conflitto  

obbligatorio e vincolante della 

Commissione del Paesaggio è 

un valore aggiunto di garanzia 

e controllo , monitoraggio del 

conflitto d’interessi.  
11 P.E.C : intervento di più 

soggetti nell’istruttoria ( 

tecnico , responsabile del 

procedimento, responsabile 

del settore), controlli a 

campione sulla tempistica  e 

attuazione delle procedure, 

completa digitalizzazione 

delle procedure e 

pubblicazione degli elaborati 

presentati sul  sito web 

dell’Ente accessibile a tutti i 

cittadini, discussione/presa 

visione senza parere da parte 

della Commissione  
Consigliare Urbanistica(non 

previsto dalla normativa 

vigente , richiesta di pareri 

specialistici ad altri Enti/uffici  

. 12 Richiesta di accesso agli 

atti: verifica preventiva della 

legittimazione attiva, della 

necessità di comunicazione ai 

contro interessati, rispetto dei 

tempi endoprocedimentali 

soprattutto nel caso di 

acquisizione di pareri da parte 

di organi terzi, rispetto dei 

termini di conclusione del 

procedimento  

13 Determinazione valore 

immobili: coinvolgimento di 

più funzionari nell’atto in 

formazione, assenso finale è 

autorizzato con 

provvedimento di Giunta 

Comunale/Consiglio  

 Comunale  (preventivo  

Urbanistica (non previsto dalla 

normativa vigente , richiesta di pareri 

specialistici ad altri Enti/uffici.  
12 Richiesta di accesso agli atti: verifica 

preventiva della legittimazione attiva, 

della necessità di comunicazione ai 

contro interessati, rispetto dei tempi 

endoprocedimentali soprattutto nel 

caso di acquisizione di pareri da parte di 

organi terzi, rispetto dei termini di 

conclusione del procedimento  

13 Determinazione valore 

immobili: coinvolgimento di più 

funzionari nell’atto in formazione, 

assenso finale è autorizzato con 

provvedimento di Giunta 

Comunale/Consiglio Comunale  
(preventivo passaggio in Commissione 

Consigliare Urbanistica), il prezzo e’ 

formato secondo precise indicazioni 

convenzionali che vengono a campione 

controllate  
14 PRGC REVISIONI, VARIANTI 

PARZIALI E SEMPLIFICATE: 

individuazione specifica dei soggetti 

responsabili dell’istruttoria, verifica 

delle eventuali situazione di conflitto 

d’interessi, definizione di moduli 

stardard per le richieste, accessibilità 

delle informazioni attraverso le sezioni 

del sito istituzionale, pubblicazione 

aggiornata dei provvedimenti di cui al D.  
Lgs.33/2013 e s.m.i.  



 

 

 d’interessi, definizione di moduli 

stardard per le richieste, 

accessibilità delle informazioni 

attraverso le sezioni del sito 

istituzionale, pubblicazione 

aggiornata dei provvedimenti di 

cui al D. Lgs.33/2013 e s.m.i.  

  

passaggio in Commissione 

Consigliare Urbanistica), il 

prezzo e’ formato secondo 

precise indicazioni 

convenzionali che vengono a 

campione controllate  
14 PRGC REVISIONI, VARIANTI 

PARZIALI E  
SEMPLIFICATE:  
individuazione specifica dei 

soggetti responsabili 

dell’istruttoria, verifica delle 

eventuali situazione di 

conflitto d’interessi, 

definizione di moduli stardard 

per le richieste, accessibilità 

delle informazioni attraverso 

le sezioni del sito istituzionale, 

pubblicazione aggiornata dei 

provvedimenti di cui al D.  
Lgs.33/2013 e s.m.i.  

 

  

2. I CONTROLLI  

Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo Amministrativo sarà ad esempio possibile 

verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha portato ai 

provvedimenti conclusivi. Questi infatti devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, 

richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione finale.  

In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 

valendosi dell’istituto del diritto di accesso.  

3. LA TRASPARENZA  

La trasparenza - che la legge 190/2012 ribadisce quale “livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti 

sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta uno strumento essenziale per 

assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni, così 

come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione amministrativa e per promuovere 

la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico.  

Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto nelle 

amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva gestione 

e alla loro consequenziale eliminazione.  

La trasparenza viene pertanto assicurata mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale di tutte le 

informazioni relative ai procedimenti amministrativi e costituisce, quindi,il metodo fondamentale per il 

controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica amministrazione e si può 

considerare a tutti gli effetti il vero e proprio strumento di deterrenza contro la corruzione e l’illegalità. Il 

Responsabile del Settore è responsabile dell’attuazione delle misure 



 

 

SERVIZIO CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA  

MAPPATURA DEI PROCESSI, DEI RISCHI PREVEDIBILI E  

DELLE MISURE DI PREVENZIONE ANTICORRUZIONE  

MAPPATURA DEI PROCESSI  

AREE DI RISCHIO  PROCESSI  

Affidamento di lavori, servizi, forniture e 
concessioni   

1) Individuazione dello strumento/istituto per 

l’affidamento  

2) requisiti di qualificazione;  

3) requisiti di aggiudicazione;  

4) procedure negoziate;  

5) affidamenti diretti;  

 6) revoca del bando;  

7) selezione dei concorrenti nell’ambito delle 

procedure negoziate, ristrette e  
(eventualmente) nelle gare informali per 
l’affidamento di concessioni;  

8) predisposizione dei bandi, disciplinari, avvisi 

di gara, lettere invito;  

9) nomina della Commissione giudicatrice;  

10) verbalizzazione delle fasi di gara;  

11) verifica dei concorrenti;  

12) valutazione delle offerte;  

13) verifica dell’eventuale anomalia delle offerte  

14) aggiudicazione definitiva  

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario  

Stipulazione di contratti di trasferimento, a titolo 

gratuito, di diritti reali su beni immobili  

   

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario  

Stipulazione di contratti di trasferimento, a titolo 

oneroso, di diritti reali su beni immobili  

  

  

La presente analisi, come dettato dal Piano Nazionale Anticorruzione, mira a valutare l’esposizione al rischio dei 

processi.   

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 LA VALUTAZIONE DELLA RISCHIOSITA’ DEI PROCESSI  

PROCESSO  D. 

1  

D. 

2  

D. 

3  

D. 

4  

D. 

5  

D. 

6  

D. 

7  

D. 

8  

D. 

9  

D.1 

0  

Probabilità  

(Media 

punteggi  

da D.1 a  

D.6)  

  

Impatto  

(Media 

punteggi 

da D.7  

a D.10)  

  

Individuazione  

strumento - 
istituto per 
l’affidamento  

2  2  1  1  1  1  1  0  0  3  1,33  2  

requisiti  di  

qualificazione   

2  5  1  5  1  2  1  1  0  3  2,66  1,25  

 

requisiti di 
aggiudicazione  

1  5  1  5  1  1  1  1  0  3  2,33  1,5  

procedure 
negoziate  

2  5  1  5  1  2  1  1  0  3  2,66  1,25  

affidamenti 
diretti  

2  5  1  5  1  2  1  1  0  3  2,66  1,25  

revoca  del 
bando  

5  5  1  1  1  2  1  1  0  3  2,5  1,25  

selezione dei 

concorrenti 

procedure 

negoziate,  

ristrette  e  

concessioni  

4  5  1  5  1  2  1  1  0  3  3,00  1,25  

predisposizione 

dei bandi,  

disciplinari, 
avvisi di gara, 
lettere invito  

1  5  1  5  1  2  1  1  0  3  2,5  1,25  

nomina  della 
Commissione 
giudicatrice  

4  5  1  1  1  2  1  1  0  3  2,33  1,25  



 

 

verbalizzazione 
delle  fasi di 
gara  

1  2  1  1  1  2  1  1  0  3  1,33  1,25  

verifica  dei 
concorrenti  

2  5  5  5  1  2  1  1  0  3  3,16  1,25  

valutazione 
delle offerte  

3  5  1  5  1  2  1  1  0  3  2,83  1,25  

verifica 

anomalia delle 

offerte  

  

3  5  1  5  1  2  1  1  0  3  2,83  1,25  

Aggiudicazione 
definitiva  

1  5  1  5  1  2  1  1  0  3  2,5  1,25  

Stipulazione di 

contratti di 

trasferimento,  

a  titolo 

gratuito, di 

diritti reali su 

beni immobili  

  

2  5  1  3  1  2  1  1  0  5  2,33  1,75  

Stipulazione di 

contratti di 

trasferimento,  

a  titolo 
oneroso, di 
diritti reali su 
beni immobili  

2  5  1  5  1  2  1  1  0  5  2,66  1,75  

  

A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità, ciascun Processo è stato collocato nell’apposita matrice 

“Impatto-Probabilità”:  

PROBABILITA’  

  

raro (0,01  

– 1,00)  

poco  probabile  

(1,01 – 2,00)  

Probabile   

(2,01 – 3,00)  

molto 
probabile 
(3,01 – 4,00)  

Frequente   

(4,01 – 5,00)  

IMPATTO  

  



 

 

superiore (4,01 –  

5,00)  
  

  

  

        

serio (3,01 – 4,00)    

  

  

        

soglia  (2,01  –  

3,00)  
  

  

  

        

 



 

 

minore (1,01  

2,00)  

–    - individuazione 
strumento - 
istituto per 
l’affidamento  

- verbalizzazione 
fasi di gara  

- requisiti  di 
qualificazione  

- requisiti  di 
aggiudicazione  

- procedure 
negoziate  

- affidamenti 
diretti  

- revoca 
 del bando  

- selezione 
 dei 
concorrenti 
procedure 
negoziate,  

ristrette  e 
concessioni  

- predisposizione 
dei bandi,  

disciplinari, avvisi 
di gara, lettere 
invito  
- nomina 

 della 
Commissione 
giudicatrice  

- valutazione 
delle offerte  

- verifica 
anomalia 
offerte  

- aggiudicazione 
definitiva  

- Stipulazione di 
contratti di  

trasferimento,  
a  titolo 
gratuito, di diritti 
reali su beni 
immobili  
- Stipulazione di 
contratti di  
trasferimento,  
a  titolo 
oneroso, di diritti 
reali su beni 
immobili  
  

  

  

- verifica dei 
concorrenti  

  



 

 

Marginale (0,01 –  

1,00)  
  

  

  

        

  

Identificazione e valutazione dei rischi  

AREE DI RISCHIO  PROCESSI   RISCHI SPECIFICI  

Affidamento di lavori, servizi, 
forniture e concessioni  

Individuazione 
strumento/istituto 
l’affidamento  

dello 
per  

Elusione delle regole di evidenza 
pubblica mediante l’improprio 
utilizzo del modello procedurale 
della procedura negoziata o 
affidamento diretto laddove 
invece ricorrano i presupposti di 
una tradizionale gara d’appalto  

requisiti di qualificazione  

  

 Negli affidamenti di lavori, 
favoreggiamento di una impresa 
mediante l'indicazione nel bando 
di requisiti tecnici ed economici 
calibrati sulle sue capacità  

requisiti di aggiudicazione  

  

 Negli affidamenti di servizi e 
forniture, favoreggiamento di 
una impresa mediante 
l'indicazione nel bando di 
requisiti tecnici ed economici 
calibrati sulle sue capacità  

procedure negoziate  

  

 Utilizzo della procedura 
negoziata al di fuori dei casi 
previsti dalla legge ovvero suo 
impiego nelle ipotesi individuate 
dalla legge, pur non 
sussistendone effettivamente i 
presupposti.  

affidamenti diretti  

  

 Elusione delle regole minime di 
concorrenza stabilite dalla legge. 
Abuso nel ricorso agli  

 



 

 

  affidamenti in economia ed ai 
cottimi fiduciari al di fuori delle 
ipotesi legislativamente 
previste – elusione della 
rotazione.  

revoca del bando  

  

Revoca del bando con arbitraria 
e discrezionale valutazione del 
pubblico interesse  

selezione dei concorrenti 

nell’ambito delle procedure 

negoziate, ristrette e 

(eventualmente) nelle gare 

informali per l’affidamento di 

concessioni;  

  

Elusione delle regole minime di 
indagine di mercato con 
conseguente elusione della 
rotazione.  

predisposizione dei bandi, 

disciplinari, avvisi di gara, lettere 

invito;  

  

Predisposizione di bandi di gara 
e disciplinari atti a favorire 
taluni operatori economici  

 nomina  della  Commissione  

giudicatrice;  

  

Individuazione di componenti 
non imparziali o privi di 
competenza tecnica per 
l’affidamento.  

verbalizzazione delle fasi di gara;  

  

Verbalizzazione non completa e 
trasparente delle fasi di gara  

verifica dei concorrenti;  

  

Mancato rispetto delle 

disposizioni di legge per la  

verifica dei concorrenti  

valutazione delle offerte;  

  

Mancato rispetto dei criteri 

indicati nel disciplinare di gara 

cui la commissione  

giudicatrice deve attenersi per 

decidere i punteggi da  

assegnare all'offerta, con  



 

 

  particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati 
progettuali. Corresponsione di 
benefit per ottenere riguardi 
nella valutazione.  

verifica dell’eventuale anomalia 

delle offerte  

  

Eccessiva arbitrarietà nella 
valutazione dell’anomalia. 
Corresponsione di benefit per 
ottenere riguardi nella verifica.  

aggiudicazione definitiva  Procrastinazione 
dell’emanazione dell’atto  

     



 

 

AREE DI RISCHIO  PROCESSI  RISCHI SPECIFICI  

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il  

destinatario  

Stipulazione di contratti di 

trasferimento, a titolo gratuito, 

di diritti reali su beni immobili  

   

Corresponsione di benefit per 
ottenere condizioni contrattuali 
maggiormente vantaggiose.  

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 
ed immediato per il 
destinatario  

Stipulazione di contratti di 

trasferimento, a titolo oneroso, 

di diritti reali su beni immobili  

  

Corresponsione di benefit per 
ottenere condizioni contrattuali 
maggiormente vantaggiose.  

  

TRATTAMENTO DEL RISCHIO   

1. MISURE DI PREVENZIONE  

 2.     MISURE DI PREVENZIONE   

Anno 2025  Anno 2026  Anno 2027  

  

1. Affidamento 

di lavori,  

importo  
superiore  a  
150.000 €  

1) Verifica dei 

criteri di autonomia e 

funzionalità dei progetti di 

approvazione dei singoli 

lotti   

2) analisi degli 

operatori economici per 

verificare quelli che in un 

determinato arco 

temporale risultano come 

gli affidatari più ricorrenti  

3) Controllo 
 del  
100% dei provvedimenti di 

amministrativi di secondo 

grado adottati   

4) Verifica rispetto 

procedure per 

affidamento di beni e 

servizi tramite Me.PA  

  

1) Verifica dei criteri di 

autonomia e funzionalità dei 

progetti di approvazione dei  

singoli lotti   

2) analisi degli 

operatori economici per 

verificare quelli che in un 

determinato arco temporale 

risultano come gli affidatari 

più ricorrenti  

3) Controllo del 100% 

dei provvedimenti di 

amministrativi di secondo 

grado adottati   

4) Verifica rispetto 
procedure per affidamento di 
beni e servizi tramite ME.Pa  

1) Verifica dei criteri di 

autonomia e funzionalità dei 

progetti di approvazione dei  

singoli lotti   

2) analisi degli 

operatori economici per 

verificare quelli che in un 

determinato arco temporale 

risultano come gli affidatari 

più ricorrenti  

3) Controllo del 100% 

dei provvedimenti di 

amministrativi di secondo 

grado adottati   

4) Verifica rispetto 
procedure per affidamento di 
beni e servizi tramite ME.Pa  

 



 

 

2. Affidamento 

di lavori,  
importo 

inferiore   a  

150.000 €  

1) Verifica circa la 

corretta attuazione del 

principio di rotazione 

degli affidamenti al fine di 

garantire la parità di 

trattamento in termini di 

effettiva possibilità di 

partecipazione alle gare 

anche delle micro, piccole 

e medie imprese inserite 

negli elenchi.  

2) Aggiornamento  
tempestivo degli elenchi, 
su richiesta degli operatori 
economici, che intendono 
partecipare alle gare.  

1) Verifica circa la 

corretta attuazione del 

principio di rotazione degli 

affidamenti al fine di 

garantire la parità di 

trattamento in termini di 

effettiva possibilità di 

partecipazione alle gare 

anche delle micro, piccole e 

medie imprese inserite negli 

elenchi.  

2) Aggiornamento  
tempestivo degli elenchi, su 
richiesta degli operatori 
economici, che intendono 
partecipare alle gare.  

1) Verifica circa la 

corretta attuazione del 

principio di rotazione degli 

affidamenti al fine di garantire 

la parità di trattamento in 

termini di effettiva possibilità 

di partecipazione alle gare 

anche delle micro, piccole e 

medie imprese inserite negli 

elenchi.  

2) Aggiornamento 
tempestivo degli elenchi, su 
richiesta degli operatori 
economici, che intendono 
partecipare alle gare.  

3. Affidamento 

di forniture, 

servizi, di  

importo  
superiore a  
140.000 €    

1) La determinazione a 

contrattare dovrà 

contenere i criteri per 

l’individuazione delle 

imprese da invitare (in 

caso di procedura 

ristretta) nonché adeguata 

motivazione circa scelta 

della procedura e della 

tipologia contrattuale 

nonchè precisa 

attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi MEPA – 

CONSIP, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione,  
definizione certa 
dell’oggetto della 
prestazione, con 
riferimento a tempi, 
dimensioni e modalità di 
attuazione a cui 
ricollegare il diritto alla 
controprestazione o  

1) La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione 

delle imprese da invitare (in 

caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata 

motivazione circa scelta della 

procedura e della tipologia 

contrattuale nonchè precisa 

attestazione circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi 

MEPA – CONSIP, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento 

a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui 

ricollegare il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca  

2) Acquisizione delle 
dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di  

1) La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione 

delle imprese da invitare (in 

caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata motivazione 

circa scelta della procedura e 

della tipologia contrattuale 

nonchè precisa attestazione 

circa l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi MEPA – CONSIP, 

puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri 

di aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità 

di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca  

2) Acquisizione delle 
dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di 
incompatibilità e/o di ipotesi 
di conflitto di interesse;  

 



 

 

 l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca  

2) Acquisizione delle 

dichiarazioni relative alla 

inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di 

ipotesi di conflitto di 

interesse;  

3)Acquisizione CIG (codice 

identificativo gara)  

 ed  attribuzione  CUP  
(codice unico di progetto)   

4) Attestazione 
dell’avvenuta verifica della 
regolarità contributiva  
(DURC) e fiscale.  

incompatibilità e/o di ipotesi di 

conflitto di interesse;  

3)Acquisizione CIG (codice 

identificativo gara)  

ed attribuzione CUP (codice 

unico di progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta 
verifica della regolarità 
contributiva  (DURC) e fiscale.  

3)Acquisizione CIG (codice 

identificativo gara)  

ed attribuzione CUP (codice 

unico di progetto)   

4) Attestazione dell’avvenuta 
verifica della regolarità 
contributiva  (DURC) e fiscale.  

4.Affidamento 

di  servizi o 

forniture di 

importo  

inferiore a  
140.000 €  

1)La determinazione a 

contrattare dovrà 

contenere i criteri per 

l’individuazione delle 

imprese da invitare (in 

caso di procedura 

ristretta) nonché adeguata 

motivazione circa scelta 

della procedura e della 

tipologia contrattuale 

nonchè precisa 

attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi MEPA – 

CONSIP – CUC, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione,  
definizione certa 
dell’oggetto della 
prestazione, con 
riferimento a tempi, 
dimensioni e modalità di 
attuazione a cui 
ricollegare il diritto alla 
controprestazione o  

1)La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione 

delle imprese da invitare (in 

caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata motivazione 

circa scelta della procedura e 

della tipologia contrattuale 

nonchè precisa attestazione 

circa l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi  
MEPA – CONSIP – CUC, 

puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri 

di aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità 

di attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca nonché 

indicazione dei requisiti 

minimi di ammissibilità di  
eventuali varianti  

1)La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione 

delle imprese da invitare (in 

caso di procedura ristretta) 

nonché adeguata motivazione 

circa scelta della procedura e 

della tipologia contrattuale 

nonchè precisa attestazione 

circa l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi MEPA – CONSIP 

– CUC, puntuale indicazione 

dei requisiti richiesti  e dei 

criteri di aggiudicazione, 

definizione certa dell’oggetto 

della prestazione, con 

riferimento a tempi, 

dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare il 

diritto alla controprestazione 

o l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca nonché 

indicazione dei requisiti 

minimi di ammissibilità di  
eventuali varianti  

 



 

 

 l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca nonché 

indicazione dei requisiti 

minimi di ammissibilità di 

eventuali varianti  
2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara 

dichiarazioni attestanti:   
a) l’esatta tipologia 

di impiego/lavoro, sia 

pubblico che privato,  
svolto negli ultimi 5 anni;   

b) di non svolgere o 

aver svolto «alcun’altra 

funzione o incarico 

tecnico o amministrativo 

relativamente al 

contratto del cui 

affidamento si tratta»  

(art. 84, co. 4, del Codice);   

c) se professionisti, 

di essere iscritti in albi 

professionali da almeno  

10 anni (art. 84, co. 8, lett. 

a), del Codice);   

d) di non aver 

concorso, «in qualità di 

membri delle 

commissioni giudicatrici, 

con dolo o colpa grave 

accertati in sede 

giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, 

all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art.  
84, co. 6, del Codice);   

e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con 

riguardo ai dipendenti 

della stazione appaltante 

per rapporti di coniugio, 

parentela o affinità o 

pregressi rapporti  
professionali;   

2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara 

dichiarazioni attestanti:   
a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico 

che privato, svolto negli  

ultimi 5 anni;   

b) di non svolgere o 

aver svolto «alcun’altra 

funzione o incarico tecnico o  
amministrativo relativamente 

al contratto del cui 

affidamento si tratta»  

(art. 84, co. 4, del Codice);   

c) se professionisti, di 

essere iscritti in albi 

professionali da almeno 10 

anni (art. 84, co. 8, lett. a), del 

Codice);   
d) di non aver 

concorso, «in qualità di 

membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o colpa 

grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza 

non sospesa, 

all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art. 84, 

co. 6, del Codice);   
e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con 

riguardo ai dipendenti della 

stazione appaltante per 

rapporti di coniugio, 

parentela o affinità o 

pregressi rapporti  
professionali;   

f) assenza di cause di 
incompatibilità con 
riferimento ai concorrenti 
alla gara, tenuto anche conto 
delle cause di astensione di 
cui all’articolo 51 c.p.c., 
richiamato dall’art. 84 del 
Codice.  

2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara 

dichiarazioni attestanti:   
a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico 

che privato, svolto negli ultimi  

5 anni;   

b) di non svolgere o 

aver svolto «alcun’altra 

funzione o incarico tecnico o 

amministrativo relativamente 

al contratto del cui 

affidamento si tratta» (art. 84, 

co. 4, del Codice);   

c) se professionisti, di 

essere iscritti in albi 

professionali da almeno 10 

anni (art. 84, co. 8, lett. a), del 

Codice);   
d) di non aver 

concorso, «in qualità di 

membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o colpa 

grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza 

non sospesa, all’approvazione 

di atti dichiarati illegittimi» 

(art. 84, co. 6, del Codice);   
e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con 

riguardo ai dipendenti della 

stazione appaltante per 

rapporti di coniugio, 

parentela o affinità o 

pregressi rapporti  

professionali;   

f) assenza di cause di 
incompatibilità con 
riferimento ai concorrenti alla 
gara, tenuto anche conto 
delle cause di astensione di 
cui all’articolo 51 c.p.c., 
richiamato dall’art. 84 del 
Codice.  

 



 

 

 f) assenza di cause di 
incompatibilità con 
riferimento ai concorrenti 
alla gara, tenuto anche 
conto delle cause di 
astensione di cui 
all’articolo 51 c.p.c., 
richiamato dall’art. 84 del 
Codice.  

  

  

  

  

5. Ulteriori 
misure 
specifiche   

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme 

Consip e Mepa;  

2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al 

fine di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto 

della proroga tecnica da 

considerare come misura 

residuale;  

3.implementazione delle 

manifestazioni di 

interesse al fine di 

acquisire una platea ampia 

di operatori  
economici  

 4.applicazione  del  
principio della rotazione   

5.verifica dei casi di 

affidamento di lavori, 

servizi e forniture allo 

stesso  operatore 

economico uscente, anche 

a seguito di procedura ad 

evidenza pubblica   
6.Comunicazione 
semestrale al RPC degli 
affidamenti di lavori, 
servizi e forniture oggetto 
di proroga;  

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme 

Consip e Mepa;  

2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al fine 

di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto 

della proroga tecnica da 

considerare come misura  

residuale;  

3.implementazione delle 

manifestazioni di interesse al 

fine di acquisire una platea 

ampia di operatori economici  

4.applicazione del principio 

della rotazione   

5.verifica dei casi di 

affidamento di lavori, servizi  
e forniture allo stesso  

operatore economico 

uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza  

pubblica   

6.Comunicazione semestrale 

al RPC degli affidamenti di 

lavori, servizi e forniture 

oggetto di proroga;  
7.Comunicazione semestrale 
al RPC degli affidamenti di 
lavori, servizi e forniture 
oggetto di affidamento allo 
stesso operatore economico  

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme  
Consip e Mepa;  

2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al fine 

di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto 

della proroga tecnica da 

considerare come misura  
residuale;  

3.implementazione delle 

manifestazioni di interesse al 

fine di acquisire una platea 

ampia di operatori economici  

4.applicazione del principio 

della rotazione   

5.verifica dei casi di 

affidamento di lavori, servizi e  
forniture allo stesso  

operatore economico 

uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza  
pubblica   

6.Comunicazione semestrale 

al RPC degli affidamenti di 

lavori, servizi e forniture 

oggetto di proroga;  

7.Comunicazione semestrale 
al RPC degli affidamenti di 
lavori, servizi e forniture 
oggetto di affidamento allo 
stesso operatore economico  



 

 

 7.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

affidamenti di lavori, 

servizi e forniture oggetto 

di affidamento allo stesso 

operatore economico 

uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza 

pubblica;  

  

8.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

elenchi/albi di 

professionisti affidatari di 

incarichi  di  

collaborazione;  

  

9.Comunicazione 
tempestiva al RPC di 
scostamenti e/o anomalie 
nei provvedimenti di 
affidamento e di 
liquidazione del 
corrispettivo di prestazioni 
contrattuali nell’ambito di 
esecuzione lavori, servizi e 
forniture.  

uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza  
pubblica;  

  

8.Comunicazione semestrale 

al RPC degli elenchi/albi di 

professionisti affidatari di 

incarichi di collaborazione;  

  

9.Comunicazione tempestiva 
al RPC di scostamenti e/o 
anomalie nei provvedimenti di 
affidamento e di liquidazione 
del corrispettivo di prestazioni 
contrattuali nell’ambito di 
esecuzione lavori, servizi e 
forniture.  

uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza  
pubblica;  

  

8.Comunicazione semestrale 

al RPC degli elenchi/albi di 

professionisti affidatari di 

incarichi di collaborazione;  

  

9.Comunicazione tempestiva 
al RPC di scostamenti e/o 
anomalie nei provvedimenti di 
affidamento e di liquidazione 
del corrispettivo di prestazioni 
contrattuali nell’ambito di 
esecuzione lavori, servizi e 
forniture.  

  

2.I CONTROLLI  

  

Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo Amministrativo sarà ad esempio possibile 

verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha portato ai 

provvedimenti conclusivi. Questi infatti devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento 

svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione finale.  

In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 

valendosi dell’istituto del diritto di accesso.  

3.LA TRASPARENZA  
  

La trasparenza - che la legge 190/2012 ribadisce quale “livello essenziale delle prestazioni concernenti 

i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta uno strumento 

essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche 

amministrazioni, così come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione 

amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore 

pubblico.  



 

 

Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto 

nelle amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva 

gestione e alla loro consequenziale eliminazione.  

La trasparenza viene pertanto assicurata mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale di 

tutte le informazioni relative ai procedimenti amministrativi e costituisce, quindi,il metodo 

fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica 

amministrazione e si può considerare a tutti gli effetti il vero e proprio strumento di deterrenza contro 

la corruzione e l’illegalità.  

Il Responsabile del Settore è responsabile dell’attuazione delle misure.  

  

SERVIZIO  EDILIZIA PRIVATA -  SPORTELLO UNICO EDILIZIA    

  

MAPPATURA DEI PROCESSI, DEI RISCHI PREVEDIBILI E  

DELLE MISURE DI PREVENZIONE ANTICORRUZIONE  

  

MAPPATURA DEI PROCESSI  

AREE DI RISCHIO  FASI DEI PROCESSI  

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario  

1) Permesso di Costruire  

2) Permesso di costruire in sanatoria  

3) Parziale difformità dal Permesso di costruire  

4) Denuncia di inizio attività  

5) Segnalazione certificata di inizio attività  

6) accertamento di conformità per interventi 

soggetti a SCIA  

7) comunicazione  attività  edilizia  libera 
asseverata  

 8) sanzione per interventi in assenza di CILA  

9) comunicazione  attività  edilizia  libera  
facoltativa  

10) procedura abilitativa semplificata  

11) certificato di agibilità  

12) contributi a favore edifici di culto  

13) contributi a favore di privati per recupero 

fronti edilizi in centro storico  

14) restituzione contributo di costruzione   

15) denuncia lavori in zona rischio sismico 3 – 

presentazione pratiche  

  

  

 



 

 

Tipologia Procedimento:  

  

1.  Permesso di Costruire (art. 20 DPR 380/2001)  

2.  Permesso di Costruire in sanatoria - accertamento di conformità (art. 36 DPR 
380/2001) 

3.  Parziale difformità dal Permesso di Costruire (art. 34, comma 2, DPR 380/2001)  

4.  Denuncia di Inizio attività (DIA) alternativa al Permesso (art. 22, comma 3, DPR 
380/2001)  

  

Tipo del rischio prevedibile:  

- abuso nell’adozione del provvedimento nel caso in cui la normativa di riferimento 

lasci spazi interpretativi ovvero applicazione scorretta dei parametri edilizi  

- rilascio del provvedimento con pagamento di contributi inferiori al dovuto  

- volontaria errata valutazione della documentazione tecnica allegata all’istanza, al 

fine di agevolare particolari interventi.  

  

Misure di prevenzione per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi:  

- aggiornamento e specificazione della regolamentazione dell’Ente  

- intervento della Commissione Edilizia, ed in alcuni casi della Commissione Locale 

per il Paesaggio, quale organismi collegiali di consultazione preventiva  

- controlli a campione sulle autocertificazioni rese ai sensi del DPR 445/2000  

- suddivisione del procedimento attribuendo lo svolgimento delle varie fasi a diversi 

soggetti con ruoli e responsabilità ben definiti  

- acquisizione di pareri di uffici diversi  

- pubblicazione degli elenchi dei Permessi di Costruire rilasciati  

  

***********************************  

Tipologia Procedimento:   

5. Segnalazione certificata di inizio attività – SCIA  (art. 22, comma 1 e 2 DPR 380/2001) 

6. Accertamento di conformità per interventi soggetti a SCIA (art. 37, comma4 DPR 380/2001)  

7. Comunicazione attività edilizia libera asseverata (art. 6, comma 2 DPR 380/2001)  
8. Sanzione per interventi in assenza di comunicazione attività edilizia libera asseverata (art. 6,     

comma 7 DPR 380/2001) 

9. Comunicazione attività edilizia libera facoltativa (art. 6, comma 1 DPR 380/2001)  
10. Procedura abilitativa semplificata – PAS (art. 6, D.Lgs 28/2011)    

  

Tipo del rischio prevedibile:  

- abuso nell’accettazione della comunicazione, nel caso in cui la normativa di 

riferimento lasci spazi interpretativi ovvero applicazione scorretta dei parametri 

edilizi -  abuso al fine di agevolare particolari soggetti.  

  



 

 

Misure di prevenzione per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi:  

- aggiornamento e specificazione della regolamentazione dell’Ente  

- controlli a campione sulle autocertificazioni rese ai sensi del DPR 445/2000  

- acquisizione di pareri di uffici diversi  

- coinvolgimento di più soggetti per l’accettazione/verifica della comunicazione  - 
 pubblicazione degli elenchi dei titoli abilitativi  

  

************************************  

Tipologia Procedimento:   

11. Certificato di agibilità (art. 25 DPR 380/2001)  

  

Tipo del rischio prevedibile:  

- discrezionalità nell’eseguire sopralluoghi  

- disomogeneità di comportamenti  

  

Misure di prevenzione per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi:  

- pianificazione controlli e monitoraggio  

- rotazione del personale preposto al controllo  

  

************************************  

Tipologia Procedimento:   

12. contributi comunali a favore edifici di Culto (L.R. 15/89 e s.m.i.)  

  

Tipo del rischio prevedibile:  

- abuso nella gestione procedurale   

  

Misure di prevenzione per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi:  

- coinvolgimento di più soggetti nella valutazione dell’istanza al fine di garantire 
imparzialità e trasparenza  

  

************************************  

Tipologia Procedimento:   

13. contributi a favore di privati per recupero fronti edilizi in Centro Storico (legge 241/90)  

  

Tipo del rischio prevedibile:  



 

 

- abuso al fine di agevolare particolari soggetti.  

  

Misure di prevenzione per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi:  

- coinvolgimento di più soggetti nella valutazione dell’istanza al fine di garantire 

imparzialità e trasparenza  

  

************************************  

  

Tipologia Procedimento:   

14. restituzione contributo di costruzione per mancato esercizio della facoltà ad edificare (DPR 

380/2001)  

  

Tipo del rischio prevedibile:  

- abuso nell’adozione del provvedimento di determinazione del rimborso in misura 

superiore al dovuto al fine di agevolare particolari soggetti  

  

Misure di prevenzione per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi:  

- coinvolgimento di più soggetti nella valutazione dell’istanza al fine di garantire 

imparzialità e trasparenza  

************************************  

Tipologia Procedimento:   

15. denuncia lavori in Zona rischio Sismico 3 – presentazione pratiche ( art. 93 DPR 380/2001)  

  

Tipo del rischio prevedibile:  

- discrezionalità nell’accoglimento dell’istanza al fine di agevolare particolari soggetti  

  

Misure di prevenzione per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi:  

- coinvolgimento di più soggetti nella valutazione dell’istanza al fine di garantire 

imparzialità e trasparenza  

  

 

 

 

 



 

 

 

La presente analisi, come dettato dal Piano Nazionale Anticorruzione, mira a valutare l’esposizione al 

rischio dei processi.   

 

 

TABELLA 1 – LA VALUTAZIONE DELLA RISCHIOSITA’ DEI PROCESSI  

PROCESSO  D. 

1  

D. 

2  

D. 

3  

D. 

4  

D. 

5  

D. 

6  

D. 

7  

D. 

8  

D. 

9  

D.1 

0  

Probabilità  

(Media 

punteggi  

da D.1 a  

D.6)  

Impatto  

(Media 

punteggi 

da D.7  

a D.10)  

  

 

              

Permesso  di  

costruire  

3  5  3  5  1  3  5  1  0  2  3,33  2,00  

Permesso di 

costruire in  

sanatoria   

3  5  3  5  1  3  5  1  0  2  3,33  2,00  

  

Parziale 
difformità dal 
permesso di 
cost.  

3  5  3  5  1  3  5  1  0  2  3,33  2,00  

Denuncia  di  

inizio attività  

3  5  3  5  1  3  5  1  0  2  3,33  2,00  

  

Segnalazione 
certificata 
 di 
inizio attività  

3  5  1  5  1  3  5  1  0  2  3,00  2,00  

Accertamento 
di conformità 
per interventi 
soggetti a SCIA  

3  5  1  5  1  3  5  1  0  2  3,00  2,00  

  

Comunicazione 
attività edilizia 
libera 
asseverata  

3  5  1  5  1  3  5  1  0  2  3,00  2,00  



 

 

Sanzione per 
interventi in 
assenza i CILA  

3  5  1  5  1  3  5  1  0  2  3,00  2,00  

  

Comunicazione 
attività edilizia 
libera 
facoltativa  

3  5  1  5  1  3  5  1  0  2  3,00  2,00  

Procedura 
abilitativa 
semplificata  

3  5  1  5  1  3  5  1  0  2  3,00  2,00  

  

Certificato di 
agibilità  

3  5  1  5  1  3  5  1  0  2  3,00  2,00  

Contributi a 

favore di  

edifici di culto  

1  5  1  5  1  2  5  1  0  2  2,50  2,00  

  

Contributi a 

favore di 

privati per 

recupero  

fronti edilizi in 
centro storico  

2  5  1  5  1  2  5  1  0  2  2,66  2,00  

Restituzione 

contributo di 

costruzione  

per mancato 

esercizio della 

facoltà di  

edificare  

2  5  1  5  1  2  5  1  0  2  2,66  2,00  

  

Denuncia 

lavori in zona 

rischio sismico  

3   

presentazione 
pratiche  

3  5  1  5  1  2  5  1  0  2  2,83  2,00  

             

  



 

 

A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità, ciascun Processo è stato collocato nell’apposita matrice 

“Impatto-Probabilità”:  

PROBABILITA’  

  

raro (0,01 –  

1,00)  

poco 
probabile 
(1,01 – 2,00)  

Probabile   

(2,01 – 3,00)  

molto 
probabile 
(3,01 – 4,00)  

Frequente   

(4,01  –  

5,00)  
IMPATTO  

  

 

superiore (4,01 –  

5,00)  
  

  

  

        

serio (3,01 – 4,00)    

  

  

        

soglia (2,01 – 3,00)    

  

  

        



 

 

 minore  (1,01  –  

2,00)  
    5) SCIA  

6) accertamento 
di conformità 
per interventi 
soggetti a SCIA  

7) CILA  
8) sanzione 

 per 
interventi  

assenza CILA  
9) CIL  
10) PAS  
11) certificato 

agibilità  
12) contributi 

edifici di culto  
13) contributi 

recupero 
fronti edilizi 
centro storico  

14) restituzione 
contributo di 
costruzione  

15) denuncia 

lavori in zona 

rischio sismico 
 

1) permesso 
costruire  

2) permesso 
in 
sanatoria  

3) parziale 
difformità 
dal  

permesso  
4) DIA  
  

  

Marginale (0,01 –  

1,00)  
  

  

  

        

  

TRATTAMENTO DEL RISCHIO   

1. MISURE DI PREVENZIONE  

  MISURE DI PREVENZIONE   

Anno 2025  Anno 2026  Anno 2027  



 

 

1. Affidamento 

di forniture, 

servizi,  di 

importo 

superiore a  

140.000 €    

1) La 

determinazione a 

contrattare dovrà 

contenere i criteri per 

l’individuazione delle 

imprese da invitare (in 

caso di procedura 

ristretta) nonché 

adeguata motivazione 

circa scelta della 

procedura e della 

tipologia contrattuale 

nonchè precisa 

attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi MEPA – 

CONSIP, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione,  
definizione certa 

dell’oggetto della 

prestazione, con 

riferimento a tempi, 

dimensioni e modalità di 

attuazione a cui 

ricollegare il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca  

2) Acquisizione 
delle dichiarazioni relative 
alla inesistenza di cause di  

1) La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione delle 

imprese da invitare (in caso di 

procedura ristretta) nonché 

adeguata motivazione circa 

scelta della procedura e della 

tipologia contrattuale nonchè 

precisa attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento degli 

obblighi MEPA – CONSIP, 

puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare il 

diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca  

2) Acquisizione delle 

dichiarazioni relative alla 

inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di ipotesi di 

conflitto di interesse;  

3)Acquisizione CIG (codice 

identificativo gara)  

ed attribuzione CUP (codice  
unico di progetto)   

1) La 

determinazione a 

contrattare dovrà 

contenere i criteri per 

l’individuazione delle 

imprese da invitare (in caso 

di procedura ristretta) 

nonché adeguata 

motivazione circa scelta 

della procedura e della 

tipologia contrattuale 

nonchè precisa attestazione 

circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi 

MEPA – CONSIP, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con 

riferimento a tempi, 

dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca  
2) Acquisizione delle 

dichiarazioni relative alla 

inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di 

ipotesi di conflitto di  
interesse;  

 

 incompatibilità e/o di 

ipotesi di conflitto di 

interesse;  
3)Acquisizione CIG (codice 

identificativo gara)  

 ed  attribuzione  CUP  
(codice unico di progetto)   

4) Attestazione 
dell’avvenuta verifica della 
regolarità contributiva  
(DURC) e fiscale.  

4) Attestazione dell’avvenuta 
verifica della regolarità 
contributiva  (DURC) e fiscale.  

3)Acquisizione CIG (codice 

identificativo gara)  

ed attribuzione CUP (codice 

unico di progetto)   

4)  Attestazione 
dell’avvenuta verifica della 
regolarità 
 contributiva  
(DURC) e fiscale.  



 

 

2.Affidamento 

di  servizi o 

forniture di 

importo 

inferiore a  
140.000 €  

1)La determinazione a 

contrattare dovrà 

contenere i criteri per 

l’individuazione delle 

imprese da invitare (in 

caso di procedura 

ristretta) nonché adeguata 

motivazione circa scelta 

della procedura e della 

tipologia contrattuale 

nonchè precisa 

attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi MEPA – 

CONSIP – CUC, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione,  
definizione certa 
dell’oggetto della 
prestazione, con 
riferimento a tempi, 
dimensioni e modalità di 
attuazione a cui 
ricollegare il diritto alla 
controprestazione o 
l'attivazione di misure di 
garanzia o revoca nonché 
indicazione dei requisiti 
minimi di ammissibilità di 
eventuali varianti  

1)La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione delle 

imprese da invitare (in caso di 

procedura ristretta) nonché 

adeguata motivazione circa 

scelta della procedura e della 

tipologia contrattuale nonchè 

precisa attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento degli 

obblighi MEPA – CONSIP – CUC, 

puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare il 

diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca nonché 

indicazione dei requisiti minimi 

di ammissibilità di eventuali 

varianti  
2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara dichiarazioni 

attestanti:   

a) l’esatta tipologia di 
impiego/lavoro, sia pubblico  

1)La determinazione a 

contrattare dovrà 

contenere i criteri per 

l’individuazione delle 

imprese da invitare (in caso 

di procedura ristretta) 

nonché adeguata 

motivazione circa scelta 

della procedura e della 

tipologia contrattuale 

nonchè precisa attestazione 

circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi  
MEPA – CONSIP – CUC, 
puntuale indicazione dei 
requisiti richiesti  e dei 
criteri di aggiudicazione, 
definizione certa 
dell’oggetto della 
prestazione, con 
riferimento a tempi, 
dimensioni e modalità di 
attuazione a cui ricollegare 
il diritto alla 
controprestazione o 
l'attivazione di misure di 
garanzia o revoca nonché 
indicazione dei requisiti 
minimi di ammissibilità di 
eventuali varianti  

 



 

 

 2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara 

dichiarazioni attestanti:   
a) l’esatta tipologia 

di impiego/lavoro, sia 

pubblico che privato,  

svolto negli ultimi 5 anni;   

b) di non svolgere o 

aver svolto «alcun’altra 

funzione o incarico 

tecnico o amministrativo 

relativamente al 

contratto del cui 

affidamento si tratta»  

(art. 84, co. 4, del Codice);   

c) se professionisti, 

di essere iscritti in albi 

professionali da almeno  
10 anni (art. 84, co. 8, lett. 

a), del Codice);   

d) di non aver 

concorso, «in qualità di 

membri delle 

commissioni giudicatrici, 

con dolo o colpa grave 

accertati in sede 

giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, 

all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art.  

84, co. 6, del Codice);   

e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con 

riguardo ai dipendenti 

della stazione appaltante 

per rapporti di coniugio, 

parentela o affinità o 

pregressi rapporti  
professionali;   

f) assenza di cause 
di incompatibilità con 
riferimento ai concorrenti 
alla gara, tenuto anche 
conto delle cause di  

che privato, svolto negli ultimi 5 

anni;   

b) di non svolgere o aver 

svolto «alcun’altra funzione o 

incarico tecnico o 

amministrativo relativamente 

al contratto del cui affidamento 

si tratta» (art.  

84, co. 4, del Codice);   

c) se professionisti, di 

essere iscritti in albi 

professionali da almeno 10 anni 

(art. 84, co. 8, lett. a), del 

Codice);   
d) di non aver concorso, 

«in qualità di membri delle 

commissioni giudicatrici, con 

dolo o colpa grave accertati in 

sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, 

all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art. 84, 

co. 6, del Codice);   
e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con 

riguardo ai dipendenti della 

stazione appaltante per 

rapporti di coniugio, parentela 

o affinità o pregressi rapporti  
professionali;   

f) assenza di cause di 

incompatibilità con riferimento 

ai concorrenti alla gara, tenuto 

anche conto delle cause di 

astensione di cui all’articolo 51 

c.p.c., richiamato dall’art. 84 

del Codice.  

  

  

2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara 

dichiarazioni attestanti:   
a) l’esatta tipologia 

di impiego/lavoro, sia 

pubblico che privato, svolto 

negli ultimi 5 anni;   
b) di non svolgere o 

aver svolto «alcun’altra 

funzione o incarico tecnico 

o  
amministrativo 

relativamente al contratto 

del cui affidamento si 

tratta» (art. 84, co. 4, del  
Codice);   

c) se professionisti, 

di essere iscritti in albi 

professionali da almeno 10 

anni (art. 84, co. 8, lett. a), 

del Codice);   

d) di non aver 

concorso, «in qualità di 

membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o colpa 

grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza 

non  sospesa, 

all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art.  

84, co. 6, del Codice);   

e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con 

riguardo ai dipendenti della 

stazione appaltante per 

rapporti di coniugio, 

parentela o affinità o 

pregressi rapporti 

professionali;   
f) assenza di cause 
di incompatibilità con 
riferimento ai concorrenti 
alla gara, tenuto anche 
conto delle cause di 
astensione di cui all’articolo  

 



 

 

 astensione di cui 

all’articolo 51 c.p.c., 

richiamato dall’art. 84 del 

Codice.  

  

  

 51 c.p.c., richiamato dall’art. 

84 del Codice.  

  

  

3.Conferimento 
di incarichi di 
collaborazione e 
consulenza, 
studio e ricerca. 
Affidamento 
incarichi 
professionali  

- Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di 
controllo di regolarità 
amministrativa  

Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di 
controllo di regolarità 
amministrativa  

Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di 
controllo di regolarità 
amministrativa  

4.Autorizzazioni, 
concessioni e  
controlli  in 
materia 
commerciale  

Divulgazione dei 

riferimenti normativi 

nonché della modulistica e 

della documentazione 

necessaria per il rilascio 

del titolo;   

- Idonea e puntuale 

attestazione circa 

l’avvenuta verifica dei 

requisiti soggettivi ed 

oggettivi anche in caso di 

titolo rilasciato per  
silentium;  

Divulgazione dei riferimenti 

normativi nonché della 

modulistica e della 

documentazione necessaria  

per il rilascio del titolo;   

- Idonea e puntuale 
attestazione circa l’avvenuta 
verifica dei requisiti soggettivi 
ed oggettivi anche in caso di 
titolo rilasciato per silentium;  

Divulgazione dei riferimenti 

normativi nonché della 

modulistica e della 

documentazione necessaria  

per il rilascio del titolo;   

- Idonea e puntuale 

attestazione circa 

l’avvenuta verifica dei 

requisiti soggettivi ed 

oggettivi anche in caso di 

titolo rilasciato per  

silentium;  

5.Ulteriori 
misure 
specifiche   

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme  
Consip e Mepa;  

2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al 

fine di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto 

della proroga tecnica da 

considerare come misura 

residuale;  

3.implementazione delle 
manifestazioni di 
interesse al fine di 
acquisire una platea  

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme 

Consip e Mepa;  

2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al fine di 

evitare il ricorso indiscriminato 

all’istituto della proroga tecnica 

da considerare come misura 

residuale;  
3.implementazione delle 
manifestazioni di interesse al 
fine di acquisire una platea 
ampia di operatori economici  

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme  
Consip e Mepa;  

2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al fine 

di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto 

della proroga tecnica da 

considerare come misura  

residuale;  

3.implementazione delle 
manifestazioni di interesse 
al fine di acquisire una  

 



 

 

  ampia  di  operatori  
economici  

 4.applicazione  del  
principio della rotazione   

5.verifica dei casi di 

affidamento di lavori, 

servizi e forniture allo 

stesso  operatore 

economico uscente, anche 

a seguito di procedura ad 

evidenza pubblica   
6.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

affidamenti di lavori, 

servizi e forniture oggetto 

di proroga;  
7.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

affidamenti di lavori, 

servizi e forniture oggetto 

di affidamento allo stesso 

operatore economico 

uscente, anche a seguito 

di procedura ad evidenza 

pubblica;  

  

8.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

elenchi/albi di 

professionisti affidatari di 

incarichi  di  

collaborazione;  

9.Comunicazione 
tempestiva al RPC di 
scostamenti e/o anomalie 
nei provvedimenti di 
affidamento e di 
liquidazione del 
corrispettivo di prestazioni 
contrattuali  

4.applicazione del principio della 

rotazione   

5.verifica dei casi di affidamento 

di lavori, servizi e forniture allo 

stesso  operatore economico 

uscente, anche a seguito di 

procedura ad  
evidenza pubblica   

6.Comunicazione semestrale al 

RPC degli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture oggetto di 

proroga;  
7.Comunicazione semestrale al 

RPC degli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture oggetto di 

affidamento allo stesso 

operatore economico uscente, 

anche a seguito di procedura ad 

evidenza pubblica;  

  

8.Comunicazione semestrale al 

RPC degli elenchi/albi di 

professionisti affidatari di 

incarichi di collaborazione;  

  

9.Comunicazione tempestiva al 

RPC di scostamenti e/o 

anomalie nei provvedimenti di 

affidamento e di liquidazione 

del corrispettivo di prestazioni 

contrattuali nell’ambito di 

esecuzione lavori, servizi e 

forniture.  

 10  Permesso  di  
Costruire:   

1. aggiornamento e 

specificazione della  
regolamentazione dell’Ente  

2. intervento 
 della  
Commissione Edilizia, ed in alcuni 
casi della Commissione  

platea ampia di operatori 

economici  

4.applicazione del principio 

della rotazione   

5.verifica dei casi di 

affidamento di lavori, servizi  
e forniture allo stesso  

operatore economico 

uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza  

pubblica   

6.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

affidamenti di lavori, servizi 

e forniture oggetto di 

proroga;  

7.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

affidamenti di lavori, servizi 

e forniture oggetto di 

affidamento allo stesso 

operatore economico 

uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza  
pubblica;  

  

8.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

elenchi/albi di professionisti 

affidatari di incarichi di 

collaborazione;  

  

9.Comunicazione 
tempestiva al RPC di 
scostamenti e/o anomalie 
nei provvedimenti di 
affidamento e di 
liquidazione del 
corrispettivo di prestazioni 
contrattuali nell’ambito di  

 



 

 

 nell’ambito di esecuzione 

lavori, servizi e forniture.  

10)Permesso di Costruire:   

 1.  aggiornamento  
e  specificazione 

 della 

regolamentazione 

dell’Ente  

2. intervento della  
Commissione Edilizia, ed 

in alcuni casi della 

Commissione Locale per il  
Paesaggio, quale 

organismi collegiali di 

consultazione preventiva  
3. controlli a 

campione sulle 

autocertificazioni rese ai 

sensi del DPR 445/2000  

4. suddivisione del 

procedimento  

attribuendo  lo 

svolgimento delle varie fasi 

a diversi soggetti con ruoli 

e responsabilità ben 

definiti  

5. acquisizione 
 di  
pareri di uffici diversi  

6. pubblicazione  
degli elenchi dei Permessi 

di Costruire rilasciati  

  

11) SCIA, CILA, Procedure 
abilitative semplificate:  

  

 1.  aggiornamento  
e  specificazione 
 della 
regolamentazione 
dell’Ente  

Locale per il Paesaggio, quale 

organismi collegiali di  
consultazione preventiva  

3. controlli a campione 

sulle autocertificazioni rese ai 

sensi del DPR 445/2000  
4. suddivisione del 

procedimento attribuendo lo 

svolgimento delle varie fasi a 

diversi soggetti con ruoli e 

responsabilità ben definiti  

5. acquisizione di pareri  
di uffici diversi  

6. pubblicazione degli elenchi dei 

Permessi di  

Costruire rilasciati  

  

11 SCIA, CILA, Procedure 

abilitative semplificate:   

1. aggiornamento e 

specificazione della  

regolamentazione dell’Ente  

2. controlli a campione 

sulle autocertificazioni rese ai 

sensi del DPR 445/2000  

3. acquisizione di pareri  
di uffici diversi  

4. coinvolgimento di più 

soggetti  per 

l’accettazione/verifica della 

comunicazione   

5. pubblicazione 
 degli  
elenchi dei titoli abilitativi  

  

 

   

esecuzione lavori, servizi e 

forniture.  

10  Permesso di  
Costruire:   

1. aggiornamento e 

specificazione della  

regolamentazione dell’Ente  

2. intervento 
 della  
Commissione Edilizia, ed in 

alcuni casi della  
Commissione Locale per il 

Paesaggio, quale organismi 

collegiali di consultazione 

preventiva  

3. controlli a 

campione sulle 

autocertificazioni rese ai 

sensi del DPR 445/2000  

4. suddivisione 

 del procedimento 

attribuendo lo svolgimento 

delle varie fasi a diversi 

soggetti con ruoli e 

responsabilità ben definiti  

5. acquisizione 
 di  
pareri di uffici diversi  

6. pubblicazione  
degli elenchi dei Permessi di 

Costruire rilasciati  

  

11 SCIA, CILA, Procedure 

abilitative semplificate:  

  

1. aggiornamento e 

specificazione della  
regolamentazione dell’Ente  

2. controlli a 
campione sulle  

 



 

 

 2. controlli a 

campione sulle 

autocertificazioni rese ai 

sensi del DPR 445/2000  

3. acquisizione 
 di  
pareri di uffici diversi  

4. coinvolgimento 

di più soggetti per  
l’accettazione/verifica 

della comunicazione   

5. pubblicazione  
degli elenchi dei titoli  
abilitativi  

  

12) Certificati  di 

agibilità:   

1. pianificazione  
controlli e monitoraggio  

2. rotazione del 

personale preposto al 

controllo  

3. verifica  
 sussistenza  ipotesi  di  
conflitto di interessi   

  

 13)  Contributi:  

1. trasparenza nelle 

modalità di  
erogazione dei contributi  

2. pubblicazione  
nelle  sezioni 

 dedicate 

dell’Amministrazione 

trasparente   

3. rispetto  della  
regolamentazione 
comunale  in 
 tema  di 
concessione di contributi,  

12 Certificati di agibilità: 

 
1. pianificazione  
controlli e monitoraggio  

2. rotazione del 

personale preposto al controllo  

3. verifica  sussistenza  
ipotesi di conflitto di interessi   

  

 13  Contributi:  

1. trasparenza nelle 

modalità di erogazione dei 

contributi  

2. pubblicazione nelle 

sezioni dedicate  
dell’Amministrazione 

trasparente   

3. rispetto della 

regolamentazione comunale in 

tema di concessione di 

contributi, erogazioni e  

vantaggi patrimoniali  

  

14)  Restituzione  del 

contributo di costruzione:   

1. trasparenza  nel  
procedimento  

2. istruttoria 

approfondita  

3. eventuale  
coinvolgimento di più soggetti  

autocertificazioni  rese 

 ai sensi del DPR 

445/2000  

3. acquisizione 
 di  
pareri di uffici diversi  

4. coinvolgimento di 

più soggetti per 

l’accettazione/verifica della 

comunicazione   

5. pubblicazione  
degli  elenchi  dei  titoli  
abilitativi  

  

12)  Certificati  di 

agibilità:   

1. pianificazione  
controlli e monitoraggio  

2. rotazione del 

personale preposto al  
controllo  

3. verifica sussistenza 

ipotesi di  

conflitto di interessi   

  

13)  Contributi:  

1. trasparenza nelle 

modalità di erogazione dei 

contributi  
2. pubblicazione 

nelle sezioni dedicate 

dell’Amministrazione 

trasparente   

3. rispetto  della  
regolamentazione  
comunale in tema di 

concessione di contributi, 

erogazioni e vantaggi  
patrimoniali  

  



 

 

 erogazioni  e 

 vantaggi 

patrimoniali  

  

14)  Restituzione del  
contributo di costruzione:   

1. trasparenza nel  
procedimento  

2. istruttoria 

approfondita  

3. eventuale  
coinvolgimento  di  più  
soggetti  

 14) Restituzione del 

contributo di costruzione:   

1. trasparenza 
 nel  
procedimento  

2. istruttoria  
approfondita  

3. eventuale 

coinvolgimento  di  più 

soggetti  

  

2. CONTROLLI  

  

Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo Amministrativo sarà ad esempio possibile 

verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha portato ai 

provvedimenti conclusivi. Questi infatti devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento 

svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione finale.  

In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 

valendosi dell’istituto del diritto di accesso.  

3. TRASPARENZA  

  

La trasparenza - che la legge 190/2012 ribadisce quale “livello essenziale delle prestazioni concernenti 

i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta uno strumento 

essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche 

amministrazioni, così come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione 

amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore 

pubblico.  

Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto 

nelle amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva 

gestione e alla loro consequenziale eliminazione.  

La trasparenza viene pertanto assicurata mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale di 

tutte le informazioni relative ai procedimenti amministrativi e costituisce, quindi, il metodo 

fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica 

amministrazione e si può considerare a tutti gli effetti il vero e proprio strumento di deterrenza contro 

la corruzione e l’illegalità.  

Il Responsabile del Settore è responsabile dell’attuazione delle misure  

 



 

 

 

SETTORE 4° - POLIZIA LOCALE 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI, DEI RISCHI PREVEDIBILI E  

DELLE MISURE DI PREVENZIONE ANTICORRUZIONE  

 

  

ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI SOGGETTI A SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI 

INIZIO ATTIVITA’ – POLIZIA AMMINISTRATIVA  

  

Ufficio Attività Produttive -  Polizia Amministrativa  

Responsabile del procedimento: Comandante Polizia Locale  
  

N.  DESCRIZIONE  NORMATIVA  TERMINE  

1  Somministrazione di alimenti e bevande a favore dei soggetti 
indicati nell’art. 8 comma 6 della Legge  regionale 29.12.2006, 
n. 38  

Art. 8 comma 6   

L.R. 29.12.2006,  

N. 38  
30 giorni  

2  Subingresso nelle attività di somministrazione di alimenti e 
bevande a favore dei soggetti indicati nell’art.8 comma 6 della 
Legge regionale 29.12.2006, n. 38   

Art.8 comma 6   

L.R. 29.12.2006,  

N. 38  
30 giorni  

3  Attività di commercio di cose usate (oggetti d’arte, cose 
antiche di pregio o preziose)  

Art.126 R.D.  

18/06/1931 n.773  
30 giorni  

4  Attività  di noleggio da rimessa senza conducente.  D.P.R.  

19/12/2001 n.481  
30 giorni  

5  Attività  di rimessa di veicoli.  D.P.R.  

19/12/2001 n.480  
30 giorni  

6  Installazione degli apparecchi e congegni automatici, 
semiautomatici ed elettronici di cui all’ art. 110, c. 6 e 7 
T.U.L.P.S.  in esercizi commerciali o pubblici diversi da quelli 
già in possesso delle licenze previste dagli artt. 86, c.1 e 2 e 88 
del T.U.L.P.S. , ovvero per l’installazione in altre aree aperte al 
pubblico od in circoli privati  

Art. 86 c.3 e 110 del 

R.D.  

18.6.1931, n. 773  30 giorni  

7  Installazione degli apparecchi meccanici od elettromeccanici 
non rientranti  nelle fattispecie di cui ai  c. 6 e 7 dell’ art. 110 
T.U.L.P.S. in esercizi commerciali, pubblici o circoli privati  

Art. 86 c.1 del R.D. 

18.6.1931,  

n. 773  
30 giorni  

8  Sostituzione in esercizi commerciali o pubblici diversi da quelli 
già in possesso delle licenze previste dagli artt. 86, c.1 e 2 e 88 
del T.U.L.P.S. , ovvero in altre aree aperte al pubblico od in 
circoli privati, degli apparecchi e congegni automatici, 
semiautomatici ed elettronici di cui all’ art. 110, c. 6 e 7 
T.U.L.P.S.   

Art. 86 c.3 e 110 del 

R.D.  

18.6.1931, n. 773  30 giorni  



 

 

9  Sostituzione in esercizi commerciali, pubblici o circoli privati 

degli apparecchi meccanici od elettromeccanici non rientranti  

nelle fattispecie di cui ai  c. 6 e 7 dell’ art.  

110 T.U.L.P.S.   

Art. 86 c.1 del R.D. 

18.6.1931,  

n. 773  
30 giorni  

10  Gare a carte e gare a bocce in occasione di feste locali o 
presso pubblici esercizi o circoli privati.  

Art. 68 del R.D.  

18.6.1931, n. 773   
30 giorni  

11  Esercizio saltuario del servizio di ospitalità denominato Bed & 
Breakfast  

Art. 15bis L.R.  

15/04/1985 n. 31  
30 giorni  

12  Ampliamento di superficie di esercizio pubblico per la 
somministrazione di alimenti e bevande.  

Art. 12  L.R.  

29.12.2006, N. 38  
30 giorni  

13  Attività di agenzia di viaggio e turismo  L.R. 30.3.88, n. 15  30 giorni  

14  Attività di guida turistica, interprete, corriere e portatore 
alpino  

Art. 123 R.D.  

18/06/1931 n.773  
 30 giorni  

15  Attività agrituristica  L.R. 23.3.95, n. 38  30 giorni  

16  Attività di albergo  L.23/03/2001,  
n.135 - art.86 R.D. 

18/06/1931  

n.773  

30 giorni  

17   Attività di affittacamere  L.R.  

n.31/15/04/1985**  
30 giorni  

  

 

 

ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI SOGGETTI A SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI 

INIZIO ATTIVITA’ - COMMERCIO  

  

Ufficio Attività Produttive - Commercio  

Responsabile del procedimento: Comandante Polizia Locale  
  

N.  
DESCRIZIONE  

NORMATIVA  
TERMINE  

1  
Esercizio temporaneo di commercio su aree pubbliche in 
date prefissate.  

D.L.gs 114/98, L.R. 
28/99 e regolamento 
comunale mercati  

30 giorni  

2  
Esercizio temporaneo di commercio su aree private   D.L.gs 114/98, L.R. 28/99  

30 giorni  

3  

Nuova apertura, trasferimento, ampliamento di esercizio 
artigianale di parrucchiere, barbiere  ed estetista  

Regolamento comunale, 

delib. C.C. n° 71 del 

27.07.1995 e s.m. e i. 

D.L.  

233/2006 conv. L.  

248/2006  

30 giorni  



 

 

4  

Subingresso o variazione direttore tecnico in  esercizio 

artigianale di parrucchiere, barbiere  ed estetista.  
  

L. 174, 17.08.05, 
Regolamento comunale, 
delib. C.C. n° 71 del 
27.07.1995 e s.m. e i.  

30 giorni  

5  
Attività di produzione di pane - apertura, trasferimento, 
ampliamento.  

D.L. 233/2006 conv. L. 
248/2006  30 giorni  

6  
Comunicazione vendita al dettaglio da parte di agricoltori   Art. 4,  D.L.gs. 228/01  

30 giorni  

7  
Apertura esercizi di vicinato    
  

art. 7, D.L.gs 114/98  
  30 giorni  

8  
Ampliamento e trasferimento esercizi di vicinato  
  

art. 7, D.L.gs 114/98  
  
  

30 giorni  

9  
Sub ingresso nelle attività  commerciali su aree private   
  

art. 7, 8, 9, 16,17,18,  
19,  21  e  art.25,  

D.L.gs. 114/98  
30 giorni  

10  
Forme speciali di vendita al dettaglio e a mezzo commercio 
elettronico  

artt. 16,17,18,19 e 21 
D.L.gs 114/98  30 giorni  

  

 

 

ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI SOGGETTI A SILENZIO ASSENSO – POLIZIA 

AMMINISTRATIVA  

  

Ufficio Attività Produttive - Polizia Amministrativa  

Responsabile del procedimento: Comandante Polizia Locale  
  

N.  
DESCRIZIONE  

NORMATIVA  TERMINE  

1  Rilascio autorizzazione per nuovi impianti di distribuzione  
di carburanti sia pubblici che privati  

Art.1 D.Lgs. 11/02/1998 
n.32  

90 giorni  

2  Rilascio autorizzazione per autonoleggio da rimessa con 
conducente  

Art.86 R.D. 18/06/1931 
n.773  

 30 giorni  

3  Rilascio autorizzazione per nuova apertura pubblici 
esercizi  

LR. 29/12/2006, n. 38  60 giorni  

4  Trasferimento di esercizio pubblico per la 
somministrazione di alimenti e bevande.  

Art. 9  L.R. 29.12.2006, N. 
38  

60 giorni  

5  Somministrazione temporanea di alimenti e bevande in 
occasione di fiere , feste e trattenimenti vari.  

Art. 10 L.R. 29/12/2006 n.38  30 giorni  

6  Rilascio autorizzazione per passo carraio  Art.22 D.Lgs.   

30/04/1992 n.285  
30 giorni  

7  Somministrazione di alimenti e bevande da parte di circoli 
privati non aderenti ad enti o organizzazioni nazionali con 
finalità assistenziali  

Art.3 D.P.R. 04/04/2001 
n.235  

30 giorni  

8  Somministrazione temporanea di alimenti e bevande in 
occasione di fiere , feste e trattenimenti vari.  

Art. 10 L.R. 29/12/2006 n.38  30 giorni  



 

 

  

  

ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI SOGGETTI A SILENZIO ASSENSO - 

COMMERCIO  

  

Ufficio Attività Produttive - Commercio  

Responsabile del procedimento: Comandante Polizia Locale  

  

N.  
DESCRIZIONE  

NORMATIVA  TERMINE  

1  Istanza apertura, ampliamento e trasferimento media 
struttura di vendita  

art. 8, D.L.gs 114/98  90 giorni  

2  Istanza apertura, ampliamento e trasferimento grande 
struttura di vendita  

art. 9, D.L.gs 114/98  120 giorni  

3  Istanza rilascio aut. amm.va esercizio commercio al 
dettaglio su aree pubbliche  art. 28, lettera a e b  

D.L.gs. 114/98, art. 28, 
lettera a e b  

 30 giorni  

4  Comunicazione subingresso in  attività di commercio al 
dettaglio su aree pubbliche  

D.L.gs. 114/98, art. 28, 
lettera a e b e art. 25  

 30 giorni  

5  Istanza partecipazione fiere e mercati esercizio commercio 
al dettaglio su aree pubbliche   

Alleg. A, DGR  02.04.01   30 giorni  

6  Istanza partecipazione  mercato delle pulci esercizio 
commercio al dettaglio su aree pubbliche  

 art. 47 bis reg. comunale 
mercati  

 30 giorni  

7  Istanza partecipazione alle fiere  da parte di agricoltori, 
Art. 4,  D.L.gs. 228/01  

Art. 4,  D.L.gs. 228/01  30 giorni  

8  Istanza concessione posteggio ai mercati da parte di 
agricoltori, Art. 4,  D.L.gs. 228/01  

Art. 4,  D.L.gs. 228/01  30 giorni  

9  Istanza rilascio aut. amm.va esercizio commercio al 
dettaglio su aree pubbliche  art. 28, lettera a) e b)  

D.L.gs. 114/98, art. 28, 
lettera a e b  

 30 giorni  

10  Istanza rilascio aut. amm.va per  esercizio temporaneo di  
commercio al dettaglio su aree pubbliche  in concomitanza 
con altre manifestazioni  

D.L.gs. 114/98, art. 28, 
lettera a e b  

 30 giorni  

11  Istanza rilascio aut. amm.va per la vendita di quotidiani e 
periodici   

D.L.gs. 114/98, L.108/99  e 
D.L.gs 170/01  

 30 giorni  

  

 

 

ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI ESCLUSI DALLA SEGNALAZIONE CERTIFICATA 

DI INIZIO ATTIVITA’  

  

Ufficio Attività Produttive - Polizia Amministrativa  

Responsabile del procedimento: Comandante Polizia Locale  
  

N.  DESCRIZIONE  NORMATIVA  TERMINE  

1  Autorizzazioni inerenti gli spettacoli ed 
intrattenimenti pubblici  

artt.68-69 e 80 del 

R.D. 18/06/1931  

n.773  

30 giorni  



 

 

2  Rilascio autorizzazione per accensione di fuochi di  
artificio o accensioni pericolose  

Art.57 R.D.  

18/06/1931, n.773  
30 giorni  

3  Rilascio e rinnovo autorizzazione Istruttore  di  

tiro  
Art.31 Legge  

18/04/1975 n. 110  
30 giorni  

4  Comunicazione di svolgimento di manifestazioni di 
sorte locale : lotterie, tombole, pesche o banchi di 
beneficenza  

D.P.R.  

26/10/2001n. 430  

30 giorni  

5  Comunicazione di messa in esercizio di 
ascensore/montacarichi  

D.P.R.  

30/04/1999n.162  
30 giorni  

  

  

ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI ESCLUSI DALLA SEGNALAZIONE CERTIFICATA 

DI INIZIO ATTIVITA’IN QUANTO REGOLATI DA NORME DI LEGGE SPECIALI  

  

Ufficio Attività Produttive - Commercio  

Responsabile del procedimento: Comandante Polizia Locale  
  

  

N.  DESCRIZIONE  NORMATIVA  TERMINE  

1  Comunicazione vendite straordinarie di liquidazione   
  

D.L.gs 114/98 art.15, 

L.R. 28/99 art. 13, Ord. 

Sindaco 272 del  

25.11.04  

30 giorni  

  

 

 

ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI ESCLUSI DAL SILENZIO ASSENSO  

  

Ufficio Attività Produttive -  Polizia Amministrativa  

Responsabile del procedimento: Comandante Polizia Locale  
  

  

N.  DESCRIZIONE  NORMATIVA  

1  Autorizzazioni inerenti gli spettacoli ed intrattenimenti pubblici  
artt.68-69 e 80 del T.U.L.P.S..  

2  Rilascio autorizzazione per accensione di fuochi di artificio o 
accensioni pericolose  Art.57 R.D. 18/06/1931, n.773  

3  Rilascio e rinnovo autorizzazione Istruttore di tiro  Art.31 Legge 18/04/1975 n. 110  

   

 Le aree a rischio corruzione:  

  

Nell’ambito delle funzioni di Polizia Locale,  la fase di valutazione del rischio si è concentrata su 

questi servizi:  



 

 

1. SVILUPPO ECONOMICO  

2. COMMERCIO  

3. POLIZIA LOCALE E POLIZIA AMMINISTRATIVA  

  

A norma di quanto previsto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190, si è proceduto innanzitutto ad 

una preventiva valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici dell’Area Polizia Locale e 

Protezione Civile al rischio di corruzione e ad individuare gli interventi organizzativi volti a prevenire 

il medesimo rischio.  

In quest’ottica, si è provveduto ad individuare nell’ambito dell’Area Polizia Locale e Protezione 

Civile, i seguenti servizi ritenuti più a rischio corruzione. Essi sono i seguenti:  

−  Responsabile di Servizio, in relazione alle mansioni di direzione e coordinamento di tutte le attività di 

polizia locale, commercio ed attività economiche, e protezione civile espletate;  

−  Ufficio Verbali, in relazione all’attività di gestione dei procedimenti afferenti l’applicazione delle sanzioni 

amministrative pecuniarie ed all’attività di cassa che l’ufficio svolge nell’ambito della quale riceve anche 

cospicui pagamenti in contanti;  

−  Ufficio Attività Produttive, in relazione alla conduzione dei procedimenti amministrativi relativi al rilascio 

di autorizzazioni all’esercizio di attività di rilevante importanza economica, in campo agricolo, 

commerciale, artigianale e dei servizi;  

−  Servizio Mercati, in relazione alla attività di gestione di fiere e mercati, ivi compresa – in  

particolare - l’assegnazione dei posteggi ai titolari di autorizzazioni per il commercio su aree 

pubbliche, ad agricoltori e ad espositori di merci e prodotti. Le attività a rischio di corruzione sono 

di seguito individuate in:  

    

  Attività oggetto di autorizzazione o concessione  

Attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  

Attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;  

 

Controlli ambientali 

Atti e/o provvedimenti che incidono nella sfera giuridica dei Cittadini 



 

 

Si è provveduto ad individuare le procedure ritenute appropriate per selezionare e formare, i 

dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli 

stessi settori per quanto possibile la rotazione.  Pertanto, si sono, in concreto, operate le seguenti 

azioni:   

a) variazione della turnazione e dell’orario di servizio a far corso dal 9 dicembre 2013, in modo da 

avvicendare il personale dell’Area al fine di evitare il consolidarsi di posizioni e di sconsigliabili 

affiancamenti che possano favorire fenomeni corruttivi. In particolare sono state variate le 

turnazioni di alcuni Ufficiali di polizia locale che operano nei servizi ritenuti più a rischio 

dell’Area;  

b) iscrizione al corso di formazione on-line “MOOC Trasparenza e Anticorruzione” organizzato e 

condotto da CSI Piemonte dello scrivente responsabile di area e del personale responsabile dei 

diversi servizi ritenuti più a rischio corruzione e sopra indicati.   

Si osserva peraltro in proposito che, la naturale predisposizione del personale di polizia locale alla 

conoscenza dei fondamentali del diritto penale e, in particolare, dei delitti dei pubblici ufficiali 

contro la pubblica amministrazione, sta rendendo più agevole l’apprendimento delle nozioni 

impartite nel corso anticorruzione.  

Il personale dell’Area è stato sensibilizzato in ordine al divieto per il dipendente di chiedere o di 

accettare regali, compensi o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore (non superiore a 150 

euro) anche sotto forma di sconto. I regali e le altre utilità comunque ricevuti al di fuori dei predetti 

limiti dovranno essere immediatamente messi a disposizione dell’Amministrazione per essere 

devoluti a fini istituzionali.  

 

 

Trattamento del rischio  

  

I controlli  

L’attività di contrasto alla corruzione dovrà necessariamente coordinarsi con l’attività di controllo. 

Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo Amministrativo sarà ad esempio 

possibile verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha 

portato ai provvedimenti conclusivi. Questi infatti devono riportare in narrativa la descrizione del 

procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla 

decisione finale.  

In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, 

anche valendosi dell’istituto del diritto di accesso. 

 La trasparenza  



 

 

La trasparenza - che la legge 190/2012 ribadisce quale “livello essenziale delle prestazioni 

concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta 

uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon 

andamento delle pubbliche amministrazioni, così come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il 

controllo sociale sull’azione amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della 

legalità e dell’integrità nel settore pubblico.  

Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto 

nelle amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di 

cattiva gestione e alla loro consequenziale eliminazione.  

La trasparenza viene pertanto assicurata mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale di 

tutte le informazioni relative ai procedimenti amministrativi e costituisce, quindi, il metodo 

fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica 

amministrazione e si può considerare a tutti gli effetti il vero e proprio strumento di deterrenza 

contro la corruzione e l’illegalità.  

Il Responsabile del Settore è responsabile dell’attuazione delle misure 

Individuazione di misure generali:  

1. Rotazione del personale  

2. Analisi delle situazioni di conflitto di interessi  

3. Rispetto dei termini procedimentali  

4. Verifica dei requisiti in materia di rilascio di autorizzazioni  

5. Controllo periodico delle autorizzazione  

6. Pubblicazione costante e periodica delle informazioni e dei provvedimenti sulla sezione 

Amministrazione Trasparente   

7. Emissione di provvedimenti sanzionatori: controllo di più persone nella verifica di 

documenti prodotti e nella stesura della sanzione, rotazione di personale  

Individuazione di misure specifiche:  

1. Nelle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture  

a. obbligo della verifica preliminare di procedere attraverso le piattaforme  

Consip e Mepa;  

b. crono programma delle scadenze contrattuali al fine di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto della proroga tecnica da considerare come misura 

residuale;  

c. implementazione delle manifestazioni di interesse al fine di acquisire una 

platea ampia di operatori economici  

d. applicazione del principio della rotazione   



 

 

e. verifica dei casi di affidamento di lavori, servizi e forniture allo stesso  

operatore economico uscente, anche a seguito di procedura ad evidenza 

pubblica   

2. Nel procedure di rilascio delle autorizzazioni:  

a. aggiornamento e specificazione della regolamentazione dell’Ente  

b. controlli a campione sulle autocertificazioni rese ai sensi del DPR 445/2000  

c. acquisizione di pareri di uffici diversi  

d. coinvolgimento di più soggetti per l’accettazione/verifica della 

comunicazione   

e. pubblicazione degli elenchi dei titoli abilitativi  

Misure di coordinamento con il RPC  

 Comunicazione tempestiva al RPC di scostamenti e/o anomalie nei provvedimenti di 

concessione di contributi e nei provvedimenti sanzionatori   

 Comunicazione tempestiva al RPC sui provvedimenti revoca delle autorizzazioni, di 

annullamento delle sanzioni  

 Comunicazione semestrale al RPC sulle misure anticorruzione adottate   

 

  

TIPOLOGIA DI CONTROLLO  FREQUENZA  

REPORT  

RESPONSABILE  NOTE  

Controllo di regolarità amministrativa  Costante  Responsabili del 
Settore/Servizi 

  

Controllo di regolarità contabile  Costante  Responsabile Settore  

Finanziario  

  

Controllo della qualità dei servizi  Annuale  Tutti i Responsabili    

Accesso telematico a dati, documenti e 
procedimenti  

Costante  Tutti i Responsabili    

  

 

Tipologia Procedimento:   

1. procedimento automatizzato di Sportello Unico Attività Produttive  (art. 5 DPR 160/2010)  

2. procedimento ordinario di Sportello Unico Attività Produttive (art. 7 DPR 160/2010)  

  

Tipo del rischio prevedibile:  



 

 

- abuso al fine di agevolare particolari soggetti.  

  

Misure di prevenzione per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi:  

- la procedura informatica garantisce una traccia e una verifica delle pratiche 

presentate  

  

 

LA VALUTAZIONE DELLA RISCHIOSITA’ DEI PROCESSI  - SUAP  

PROCESSO  D. 

1  

D. 

2  

D. 

3  

D. 

4  

D. 

5  

D. 

6  

D. 

7  

D. 

8  

D. 

9  

D.1 

0  

Probabilità  

(Media 

punteggi  

da D.1 a  

D.6)  

Impatto  

(Media 

punteggi 

da D.7  

a D.10)  

  

 

             

Procedimento 
automatizzato 
di SUAP  

1  5  3  5  1  2  5  1  0  2  2,83  2,00  

  

Procedimento 

ordinario di  

SUAP  

1  5  3  5  1  2  5  1  0  2  2,83  2,00  

  

A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità, ciascun Processo è stato collocato nell’apposita matrice 

“Impatto-Probabilità”:  

PROBABILITA’  

  

raro (0,01 –  

1,00)  

poco 
probabile 
(1,01 – 2,00)  

Probabile   

(2,01 – 3,00)  

molto 
probabile 
(3,01 – 4,00)  

Frequente   

(4,01  –  

5,00)  
IMPATTO  

  

 



 

 

superiore (4,01 –  

5,00)  
  

  

  

        

serio (3,01 – 4,00)    

  

  

        

soglia (2,01 – 3,00)    

  

  

        

 minore  (1,01  –  

2,00)  
     

1) proc. 

automatizzato 

SUAP  
 

2) proc. 

ordinario 

SUAP  
  

 
  

  

Marginale (0,01 –  

1,00)  
  

  

  

        

  



 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO   

1. MISURE DI PREVENZIONE  

  MISURE DI PREVENZIONE   

Anno 2025  Anno 2026  Anno 2027  

1. Affidamento 

di forniture, 

servizi,  di 

importo 

superiore a  

140.000 €    

1) La 

determinazione a 

contrattare dovrà 

contenere i criteri per 

l’individuazione delle 

imprese da invitare (in 

caso di procedura 

ristretta) nonché 

adeguata motivazione 

circa scelta della 

procedura e della 

tipologia contrattuale 

nonchè precisa 

attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi MEPA – 

CONSIP, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione,  
definizione certa 

dell’oggetto della 

prestazione, con 

riferimento a tempi, 

dimensioni e modalità di 

attuazione a cui 

ricollegare il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca  

2) Acquisizione 
delle dichiarazioni relative 
alla inesistenza di cause di  

1) La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione delle 

imprese da invitare (in caso di 

procedura ristretta) nonché 

adeguata motivazione circa 

scelta della procedura e della 

tipologia contrattuale nonchè 

precisa attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento degli 

obblighi MEPA – CONSIP, 

puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare il 

diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca . 

 

2) Acquisizione delle 

dichiarazioni relative alla 

inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di ipotesi di 

conflitto di interesse;  

3)Acquisizione CIG (codice 

identificativo gara) ed 

attribuzione CUP (codice unico 

di progetto)   

1) La 

determinazione a 

contrattare dovrà 

contenere i criteri per 

l’individuazione delle 

imprese da invitare (in 

caso di procedura 

ristretta) nonché adeguata 

motivazione circa scelta 

della procedura e della 

tipologia contrattuale 

nonchè precisa 

attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi MEPA – 

CONSIP, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, 

definizione certa 

dell’oggetto della 

prestazione, con 

riferimento a tempi, 

dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare 

il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca  

2) Acquisizione delle 

dichiarazioni relative alla 

inesistenza di cause di 

incompatibilità e/o di 

ipotesi di conflitto di  
interesse;  

 



 

 

 incompatibilità e/o di 

ipotesi di conflitto di 

interesse;  
3)Acquisizione CIG (codice 

identificativo gara)  

 ed  attribuzione  CUP  
(codice unico di progetto)   

4) Attestazione 
dell’avvenuta verifica della 
regolarità contributiva  
(DURC) e fiscale.  

4) Attestazione dell’avvenuta 
verifica della regolarità 
contributiva  (DURC) e fiscale.  

3)Acquisizione CIG (codice 

identificativo gara)  

ed attribuzione CUP (codice 

unico di progetto)   

 4) Attestazione 
dell’avvenuta verifica della 
regolarità contributiva  
(DURC) e fiscale 

2.Affidamento 

di  servizi o 

forniture di 

importo 

inferiore a  

140.000 €  

1)La determinazione a 

contrattare dovrà 

contenere i criteri per 

l’individuazione delle 

imprese da invitare (in 

caso di procedura 

ristretta) nonché adeguata 

motivazione circa scelta 

della procedura e della 

tipologia contrattuale 

nonchè precisa 

attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi MEPA – 

CONSIP – CUC, puntuale 

indicazione dei requisiti 

richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione,  
definizione certa 
dell’oggetto della 
prestazione, con 
riferimento a tempi, 
dimensioni e modalità di 
attuazione a cui 
ricollegare il diritto alla 
controprestazione o 
l'attivazione di misure di 
garanzia o revoca nonché 
indicazione dei requisiti 
minimi di ammissibilità di 
eventuali varianti  

1)La determinazione a 

contrattare dovrà contenere i 

criteri per l’individuazione delle 

imprese da invitare (in caso di 

procedura ristretta) nonché 

adeguata motivazione circa 

scelta della procedura e della 

tipologia contrattuale nonchè 

precisa attestazione circa 

l’avvenuto assolvimento degli 

obblighi MEPA – CONSIP – CUC, 

puntuale indicazione dei 

requisiti richiesti  e dei criteri di 

aggiudicazione, definizione 

certa dell’oggetto della 

prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità di 

attuazione a cui ricollegare il 

diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca nonché 

indicazione dei requisiti minimi 

di ammissibilità di eventuali 

varianti  
2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara dichiarazioni 

attestanti:   

a) l’esatta tipologia di 
impiego/lavoro, sia pubblico  

1)La determinazione a 

contrattare dovrà 

contenere i criteri per 

l’individuazione delle 

imprese da invitare (in caso 

di procedura ristretta) 

nonché adeguata 

motivazione circa scelta 

della procedura e della 

tipologia contrattuale 

nonchè precisa attestazione 

circa l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi  
MEPA – CONSIP – CUC, 
puntuale indicazione dei 
requisiti richiesti  e dei 
criteri di aggiudicazione, 
definizione certa 
dell’oggetto della 
prestazione, con 
riferimento a tempi, 
dimensioni e modalità di 
attuazione a cui ricollegare 
il diritto alla 
controprestazione o 
l'attivazione di misure di 
garanzia o revoca nonché 
indicazione dei requisiti 
minimi di ammissibilità di 
eventuali varianti  

 



 

 

 2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara 

dichiarazioni attestanti:   
a) l’esatta tipologia 

di impiego/lavoro, sia 

pubblico che privato,  

svolto negli ultimi 5 anni;   

b) di non svolgere o 

aver svolto «alcun’altra 

funzione o incarico 

tecnico o amministrativo 

relativamente al 

contratto del cui 

affidamento si tratta»  

(art. 84, co. 4, del Codice);   

c) se professionisti, 

di essere iscritti in albi 

professionali da almeno  
10 anni (art. 84, co. 8, lett. 

a), del Codice);   

d) di non aver 

concorso, «in qualità di 

membri delle 

commissioni giudicatrici, 

con dolo o colpa grave 

accertati in sede 

giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, 

all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art.  

84, co. 6, del Codice);   

e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con 

riguardo ai dipendenti 

della stazione appaltante 

per rapporti di coniugio, 

parentela o affinità o 

pregressi rapporti  
professionali;   

f) assenza di cause 
di incompatibilità con 
riferimento ai concorrenti 
alla gara, tenuto anche 
conto delle cause di  

che privato, svolto negli ultimi 5 

anni;   

b) di non svolgere o aver 

svolto «alcun’altra funzione o 

incarico tecnico o 

amministrativo relativamente 

al contratto del cui affidamento 

si tratta» (art.  

84, co. 4, del Codice);   

c) se professionisti, di 

essere iscritti in albi 

professionali da almeno 10 anni 

(art. 84, co. 8, lett. a), del 

Codice);   
d) di non aver concorso, 

«in qualità di membri delle 

commissioni giudicatrici, con 

dolo o colpa grave accertati in 

sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, 

all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art. 84, 

co. 6, del Codice);   
e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con 

riguardo ai dipendenti della 

stazione appaltante per 

rapporti di coniugio, parentela 

o affinità o pregressi rapporti  
professionali;   

f) assenza di cause di 

incompatibilità con riferimento 

ai concorrenti alla gara, tenuto 

anche conto delle cause di 

astensione di cui all’articolo 51 

c.p.c., richiamato dall’art. 84 

del Codice.  

  

  

2) Rilascio da parte dei 

commissari di gara 

dichiarazioni attestanti:   
a) l’esatta tipologia 

di impiego/lavoro, sia 

pubblico che privato, svolto 

negli ultimi 5 anni;   
b) di non svolgere o 

aver svolto «alcun’altra 

funzione o incarico tecnico 

o  
amministrativo 

relativamente al contratto 

del cui affidamento si 

tratta» (art. 84, co. 4, del  
Codice);   

c) se professionisti, 

di essere iscritti in albi 

professionali da almeno 10 

anni (art. 84, co. 8, lett. a), 

del Codice);   

d) di non aver 

concorso, «in qualità di 

membri delle commissioni 

giudicatrici, con dolo o colpa 

grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza 

non  sospesa, 

all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art.  

84, co. 6, del Codice);   

e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con 

riguardo ai dipendenti della 

stazione appaltante per 

rapporti di coniugio, 

parentela o affinità o 

pregressi rapporti 

professionali;   
f) assenza di cause 
di incompatibilità con 
riferimento ai concorrenti 
alla gara, tenuto anche 
conto delle cause di 
astensione di cui all’articolo  

 



 

 

 astensione di cui 

all’articolo 51 c.p.c., 

richiamato dall’art. 84 del 

Codice.  

  

  

 51 c.p.c., richiamato dall’art. 

84 del Codice.  

  

  

3.Conferimento 
di incarichi di 
collaborazione e 
consulenza, 
studio e ricerca. 
Affidamento 
incarichi 
professionali  

- Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di 
controllo di regolarità 
amministrativa  

Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di 
controllo di regolarità 
amministrativa  

Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di 
controllo di regolarità 
amministrativa  

4.Autorizzazioni, 
concessioni e  
controlli  in 
materia 
commerciale  

Divulgazione dei 

riferimenti normativi 

nonché della modulistica e 

della documentazione 

necessaria per il rilascio 

del titolo;   

- Idonea e puntuale 

attestazione circa 

l’avvenuta verifica dei 

requisiti soggettivi ed 

oggettivi anche in caso di 

titolo rilasciato per  
silentium;  

Divulgazione dei riferimenti 

normativi nonché della 

modulistica e della 

documentazione necessaria  

per il rilascio del titolo;   

- Idonea e puntuale 
attestazione circa l’avvenuta 
verifica dei requisiti soggettivi 
ed oggettivi anche in caso di 
titolo rilasciato per silentium;  

Divulgazione dei riferimenti 

normativi nonché della 

modulistica e della 

documentazione necessaria  

per il rilascio del titolo;   

- Idonea e puntuale 

attestazione circa 

l’avvenuta verifica dei 

requisiti soggettivi ed 

oggettivi anche in caso di 

titolo rilasciato per  

silentium;  

5.Ulteriori 
misure 
specifiche   

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme  
Consip e Mepa;  

2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al 

fine di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto 

della proroga tecnica da 

considerare come misura 

residuale;  

3.implementazione delle 
manifestazioni di 
interesse al fine di 
acquisire una platea  

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme 

Consip e Mepa;  

2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al fine di 

evitare il ricorso indiscriminato 

all’istituto della proroga tecnica 

da considerare come misura 

residuale;  
3.implementazione delle 
manifestazioni di interesse al 
fine di acquisire una platea 
ampia di operatori economici  

1.obbligo della verifica 

preliminare di procedere 

attraverso le piattaforme  
Consip e Mepa;  

2.crono programma delle 

scadenze contrattuali al fine 

di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto 

della proroga tecnica da 

considerare come misura  

residuale;  

3.implementazione delle 
manifestazioni di interesse 
al fine di acquisire una  

 



 

 

  ampia  di  operatori  
economici  

 4.applicazione  del  
principio della rotazione   

5.verifica dei casi di 

affidamento di lavori, 

servizi e forniture allo 

stesso  operatore 

economico uscente, anche 

a seguito di procedura ad 

evidenza pubblica   

 

6.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

affidamenti di lavori, 

servizi e forniture oggetto 

di proroga;  

 

7.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

affidamenti di lavori, 

servizi e forniture oggetto 

di affidamento allo stesso 

operatore economico 

uscente, anche a seguito 

di procedura ad evidenza 

pubblica;  

  

8.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

elenchi/albi di 

professionisti affidatari di 

incarichi  di  

collaborazione;  

9.Comunicazione 
tempestiva al RPC di 
scostamenti e/o anomalie 
nei provvedimenti di 
affidamento e di 
liquidazione del 
corrispettivo di prestazioni 
contrattuali  

4.applicazione del principio della 

rotazione   

5.verifica dei casi di affidamento 

di lavori, servizi e forniture allo 

stesso  operatore economico 

uscente, anche a seguito di 

procedura ad  
evidenza pubblica   

6.Comunicazione semestrale al 

RPC degli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture oggetto di 

proroga;  

 

7.Comunicazione semestrale al 

RPC degli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture oggetto di 

affidamento allo stesso 

operatore economico uscente, 

anche a seguito di procedura ad 

evidenza pubblica;  

  

8.Comunicazione semestrale al 

RPC degli elenchi/albi di 

professionisti affidatari di 

incarichi di collaborazione;  

  

9.Comunicazione tempestiva al 

RPC di scostamenti e/o 

anomalie nei provvedimenti di 

affidamento e di liquidazione 

del corrispettivo di prestazioni 

contrattuali nell’ambito di 

esecuzione lavori, servizi e 

forniture.  

   

  

platea ampia di operatori 

economici  

4.applicazione del principio 

della rotazione   

5.verifica dei casi di 

affidamento di lavori, servizi  
e forniture allo stesso  

operatore economico 

uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza  

pubblica   

6.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

affidamenti di lavori, servizi 

e forniture oggetto di 

proroga;  

7.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

affidamenti di lavori, servizi 

e forniture oggetto di 

affidamento allo stesso 

operatore economico 

uscente, anche a seguito di 

procedura ad evidenza  
pubblica;  

  

8.Comunicazione 

semestrale al RPC degli 

elenchi/albi di professionisti 

affidatari di incarichi di 

collaborazione;  

  

9.Comunicazione 
tempestiva al RPC di 
scostamenti e/o anomalie 
nei provvedimenti di 
affidamento e di 
liquidazione del 
corrispettivo di prestazioni 
contrattuali nell’ambito di  

 



 

 

 nell’ambito di esecuzione 

lavori, servizi e forniture. 

  

- SCIA, CILA, Procedure 

abilitative semplificate 

 

1. aggiornamento e 

specificazione  della 

regolamentazione 

dell’Ente 

2. controlli a 

campione sulle 

autocertificazioni rese ai 

sensi del DPR 445/2000  

3. acquisizione 
 di  
pareri di uffici diversi  

4. coinvolgimento 

di più soggetti per  
l’accettazione/verifica 

della comunicazione   

5. pubblicazione  
degli elenchi dei titoli  
abilitativi  

 

 

 

 

 

- SCIA, CILA, Procedure abilitative 

semplificate 

 

1. aggiornamento e 

specificazione  della 

regolamentazione dell’Ente 

2. controlli a campione 

sulle autocertificazioni rese ai 

sensi del DPR 445/2000  

3. acquisizione  di  
pareri di uffici diversi  

4. coinvolgimento di più 
soggetti per  

l’accettazione/verifica della 

comunicazione   

5. pubblicazione  
degli elenchi dei titoli  
abilitativi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

esecuzione lavori, servizi e 

forniture.  

 

- SCIA, CILA, Procedure 

abilitative semplificate 

 

1. aggiornamento e 
specificazione  della 
regolamentazione dell’Ente 

2. controlli a 
campione sulle 
autocertificazioni rese ai 
sensi del DPR 445/2000  

3. acquisizione 
 di  
pareri di uffici diversi 
  
4. coinvolgimento di 
più soggetti per  
l’accettazione/verifica della 
comunicazione   
 
5. pubblicazione  
degli elenchi dei titoli  
abilitativi  

 

 

  



 

 

2. CONTROLLI  

  

Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo Amministrativo sarà ad esempio possibile 

verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha portato ai 

provvedimenti conclusivi. Questi infatti devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento 

svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione finale.  

In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 

valendosi dell’istituto del diritto di accesso.  

3. TRASPARENZA  

  

La trasparenza - che la legge 190/2012 ribadisce quale “livello essenziale delle prestazioni concernenti 

i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta uno strumento 

essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche 

amministrazioni, così come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione 

amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore 

pubblico.  

Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto 

nelle amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva 

gestione e alla loro consequenziale eliminazione.  

La trasparenza viene pertanto assicurata mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale di 

tutte le informazioni relative ai procedimenti amministrativi e costituisce, quindi, il metodo 

fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica 

amministrazione e si può considerare a tutti gli effetti il vero e proprio strumento di deterrenza contro 

la corruzione e l’illegalità.  

Il Responsabile del Settore è responsabile dell’attuazione delle misure  

***************** 

 

ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI PER PREVENIRE IL RISCHIO DI CORRUZIONE.  

La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel sito internet del 

Comune, costituisce il metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle 

decisioni nelle materie a rischio di corruzione disciplinate dal presente piano.  

Sono individuate le seguenti regole per l’attuazione della legalità o integrità, e le misure minime di 

contrasto per la prevenzione del rischio corruzione:  



 

 

I CONTROLLI  

 

Tipologia  di  

controllo  

Frequenza   Responsabile    

Note  

  

  

Controllo di 
regolarità 
amministrativa  

Costante   Responsabili di Settore  ===  

  

Controllo di 
regolarità contabile  

Costante    

Responsabile  

Settore Servizi  
Finanziari  

===  

  

Controllo equilibri 
finanziari  

Ogni 3 mesi  

Responsabile  

Settore Servizi  
Finanziari  

===  

  

Controllo della 
qualità dei servizi  

Annuale  

Responsabili di Settore  

===  

Accesso telematico 
a dati, documenti e 
procedimenti  

Costante  

Responsabili di Settore  

===  

Verifica  attività 
lavorative da 
parte dei  

Annuale  

  

===  

dipendenti cessati 

dal rapporto di  

lavoro con l’Ente, 

che durante il  

servizio hanno  

esercitato poteri 
autoritativi o 
negoziali  

   



 

 

Controllo 

composizione  

delle commissioni di 
gara e di concorso  

In occasione 

nomina  

Commissione  

  

Presidente  
Commissione  

  

  

===  

Controllo a 

campione (min.  

10%) delle 
dichiarazioni 
sostitutive  

Ogni 6 mesi  

Responsabili di Settore  

===  

Verifica dei tempi di 

rilascio delle 

autorizzazioni,  

abilitazioni, 
concessioni  

Ogni 6 mesi  

  

  

  

Responsabili di Settore  

  

  

La verifica riguarda inoltre 

qualsiasi altro provvedimento in 

atto in sintonia con le  

tempistiche previste nel  

regolamento dei procedimenti 

amministrativi. L’esito del  

monitoraggio sarà pubblicato 

sul sito web dell’Ente.  

  

  

PIANO DI MONITORAGGIO ANNUALE E RIESAME  

Monitoraggio e riesame sono due attività diverse anche se strettamente collegate.   

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di 

trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il 

funzionamento del sistema nel suo complesso. Per quanto riguarda il monitoraggio si possono distinguere 

due  sottofasi:   

 il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio;   

 il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio.  

I risultati dell’attività di monitoraggio sono utilizzati per effettuare il riesame periodico della funzionalità 

complessiva del “Sistema di gestione del rischio”.  

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione provvede annualmente a predisporre una Relazione  sul 

Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza   

Dall’analisi contenuta nella Relazione, unitamente alle attività di controllo di regolarità amministrativa 

e di gestione il RPC verifica l’idoneità delle misure di contrasto adottate e la necessità di eventuali 

modifiche.    


